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Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura del sunto delle peti-
zioni. 

SCALINI , segretario, legge: 
6631. A. Salmoiraghi, presidente dell'U-

nione delle Camere di commercio, fa istanza 
perchè le disposizioni di legge relative agli 
impianti di fili telefonici e telegrafici e di 
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t r a spo r t i di energia elet t r ica siano estese 
anche agli i m p i a n t i t emporane i di fili aerei 
per i t r a spo r t i delle merci . 

6632. S. Pepoli ba rone Babice, p res iden te 
della Società f r a i gar ibaldini di Pa le rmo, in-
s ieme con vari componen t i di quel sodalizio 
fa i s t anza perchè siano d is t r ibui te le quo te 
s tab i l i te dal decre to d i t t a to r i a l e del 2 giu-
gno 1860 ai soldat i siciliani che hanno com-
b a t t u t o per la redenzione della y>atria. 

6633. I l s indaco di P o t e n z a fa vot i per-
chè siano a d o t t a t i p rovved imen t i diret t i ad 
agevolare la s a lub r i t à e l ' igiene delle abi-
tazioni in quella c i t tà . 

6634. I l Consiglio comunale di Lore to 
Apru t ino e molti c i t tad in i di Terlizzi f a n n o 
vot i perchè sia pres to a p p r o v a t o il disegno 
di legge concernente i p rovved imen t i per 
il Mezzogiorno. 

6635. Il Consiglio comuna le di Or tona 
f a vot i perchè ai segre tar i e agli a l t r i im-
piegat i comunal i siano concesse r iduzioni 
di t a r i f fe sulle fer rovie e sui piroscafi . 

Congeli i. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 
per motivi di famigl ia , gli onorevoli : E a -
sponi, di giorni 3; Emil io Maraini , di 10. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 
In te r rogaz ion i . 

La p r ima in te r rogaz ione è quella che 
l 'onorevole Cavagnar i r ivolge al min ' s t ro 
delle finanze per sapere « se i n t e n d a r ipa ra re 
agli e r ra t i criteri assunt i dal la Direzione ge-
nerale delle impos t e e ripercossi m IP Agen-
zia delle impos te di Genova, col p re tendere 
di considerare il p remio che si o t t iene dalle 
Società nella collocazione di nuove azioni, 
come redd i to di ca tegor ia B, e conio scegliere 
i n t a n t o a c ampo sper imenta le delle sue elu-
cubrazioni la regione ligure ». 

H a faco l t à di par lare l 'onorevole sotto-
segretar io di S t a t o per le finanze. 

A L E S S I O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. L ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Ca-
vagna r i impl ica due quest ioni diverse, u n a 
di metodo ed u n a di meri to: una quest ione 
di me todo in q u a n t o egli crede ehe so l t an to 
la regione l igure sia ogge t to di quelle che 
egli ch iama elucubrazioni de l l ' ammin i s t ra -
zione finanziaria; u n a quest ione di mer i to 

in q u a n t o egli r i t iene che i soprapprezzi delle 
azioni non possano essere colpiti con l ' im-
pos ta della r icchezza mobile . • 

Ora, per q u a n t o concerne la ques t ione 
di metodo, io osservo che quegli accerta-
men t i non sono s ta t i f a t t i solo nella Ligu-
ria ma anche a R o m a , poiché era na tu ra l e 
che, t r a t t a n d o s i , come dirò, di u n a nuova 
quest ione, essa si dovesse d i b a t t e r e dove 
se ne p r e sen t avano le occasioni principali , 
come a p p u n t o nella capi ta le e nella Liguria . 

D ' a l t r a pa r t e , se la quest ione fosse s t a t a 
p o r t a t a d inanzi a t u t t e le agenzie, di f r o n t e 
ad ogni società od impresa d 'a f far i , l ' am-
minis t raz ione av rebbe m a n c a t o ad una re-
gola e lementare di p rudenza , perchè av rebbe 
a v u t o una serie di discussioni, una serie di 
quest ioni , u n a serie di liti contro di sè. 

È bene invece che la cont rovers ia si pre-
senti in una o due local i tà per esservi poi 
success ivamente r i soluta a i n segnamen to e 
guida per t u t t o lo S ta to . 

La seconda ques t ione è quella di me-
ri to. Ora, in r iguardo della ques t ione di me-
rito, mi consent i rà l 'onorevole Cavagnar i di 
osservargli che essa non è così facile come 
a lui sembra , a p r ima vis ta . Si t r a t t a di 
vedere se il soprapprezzo delle azioni debba 
esser cons idera to come un reddi to sogget to 
a l l ' imposta di r icchezza mobile, o, al con-
t rar io , d e b b a esser r i t enu to come un sem-
plice appo r to di capi ta le . 

Ora, su questo p u n t o il d i ba t t i t o non è 
s t a to sempre concorde; e se vi sono auto-
r i tà in f avore della tesi sos t enu ta dall 'ono-
revole Cavagnar i , vi sono, del pari , a l t re 
au to r i t à , e scientifiche, e do t t r ina l i , e giu-
diziarie, per la tesi opposta . 

Osserveiò ancora che, se l 'onorevole Ca-
vagnar i oppor rà a l l 'Amminis t raz ione , che 
ho l 'onore di r app resen ta re , u n a decisione 
della Cassazione di R o m a a Sezioni un i te , 
del 1897, p ronunz i a t a , del resto, nei ri-
guard i di u n a Società che era in condizioni 
quasi di fa l l imento e per la quale quindi il 
capi ta le po t eva essere p i u t t o s t o r i t enu to 
come capi ta le di l iquidazione, che come un 
vero reddi to ; io p o t r ò opporgl i come le in-
dus t r ie e il commercio , col t rascor re re dei 
t empi , v a d a n o sogget t i a successive note-
voli evoluzioni, e come di queste successive 
evoluzioni debba t ener conto l ' a r t e della 
tassazione. Se e v e n t u a l m e n t e l ' evoluzione 
indus t r i a l e d ì modo di giust i f icare che ciò 
che si t i t eneva capi ta le pr ima, invece, per 
la consueta elast ici tà , per il mov imen to 
stesso degli affari , si m u t a in reddi to , l'arte= 
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tecnica di tassazione deve informarsi alle 
nuove vicende di tale reddito. 

È per queste ragioni clie la Direzione 
delle imposte diret te non può cer tamente 
dare criteri diversi, indicazioni differenti 
alle agenzie locali, ed in questa pa r t e mi 
preme di rilevare all 'onorevole Cavagnari 
che il compito della Direzione anz ide t t a e 
in genere del l 'Amministrazione centrale in 
questi argomenti è molto l imi ta to e deli-
cato. 

Tenendo conto dell 'indole diversa dello 
sviluppo delle industr ie, delle forme tec-
niche, economiche e commerciali che esse 
hanno nel nostro paese, è certo che con-
viene lasciare una grande l ibertà di apprez-
zamento alle agenzie locali; queste poi tro-
veranno negli organi amminis t ra t iv i ed 
elettivi la possibilità di giudizio, e a que-
sti giudizi noi r imet t iamo ogni questione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to 
della r isposta dell 'onorevole sottosegretario 
di Sta to . 

CAVAGNARI. Qualche cosa sapevamo 
già di quan to ci è venuto esponendo l 'ono-
revole sot tosegretar io di S ta to ; che, per 
esempio, c'è una procedura stabil i ta , che la 
questione pende davan t i alle Commissioni 
locali, e t a n t e altre belle cose. Vengo alla que-
stione di metodo. La quest ione di metodo io 
la definirei una questione senza metodo, 
perchè, quando un metodo è errato e parte 
da criteri così unilateral i e sperequat i , par-
mi non si possa più dire metodo, perchè 
per me costituisce una sperequazione. 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to ha 
ci tato la provincia di Roma. Io non cono-
sco le condizioni della provincia di Roma e 
voglio anche ammet te re , in verla magistri, 
che si sia f a t t o esperimento anche in que-
sta provincia . 

I o citerò i precedent i della provincia di 
Milano, che sono posti qui a corredo delle 
memorie, che mi fu rono comunicate dagli 
enti interessati . Dirò di più, che lo stesso 
agente che è venuto a Genova, imbevuto , 
dirò così, dei nuovi criteri, è s ta to quello, 
che a Milano ha a d o t t a t o criteri diversi as-
sai, ed ha r i t enuto che il premio delle nuove 
azioni emesse da una Società in aumento 
di capitale non costituisce reddito, ma un 
apporto, il quale rappresen ta il migliora-
mento dell ' insieme dell 'azienda, migliora-
mento, na tura lmente , che è pagato col so-
prapprezzo st( sso il quale soprapprezzo delle 
azioni nuove non rappresen ta che l 'equi-

valente delle azioni vecchie e va alla riserva. 
Dunque anche la questione di merito s f u m a . 

Del resto, è un metodo enorme questo di 
fare degli esperimenti qua e là per vedere 
se il fisco possa ficcare l ' acu to strale della 
tassazione in mezzo agli affari e prendere , 
r ipeto, ad esperimento la provincia, dove 
forse più imponente si svi luppa l ' a t t iv i t à 
industr iale. Questo è proprio un fe rmare le 
iniziative e le a t t iv i t à colpendole al euore. 
L 'onorevole sottosegretario di Stato mi ha 
par la to di evoluzione dell ' industria, del ca-
pitale e di t an te altre belle cose. Onorevole 
sot tosegretar io di S ta to , s iamo in mater ia 
fiscale e voi, che siete do t to in t u t t e le di-
scipline, specialmente in q u l l e economi-
che, mi insegnate che se vi fosse un dub-
bio, anche secondo l 'ant ica giurisprudenza 
romana , di quella gente, che la sapeva 
lunga in dubìis contra fiscum ; ma qui il 
dubbio non c'è. Vi ha risposto il supremo 
magistrato di Roma a sezioni unite, e que-
sti sono principi, che non possono r a t i r e 
evoluzione, ammeno che non si voglia scon-
volgere t u t t o il nostro ord inamento civile 
a scopo fiscale. Ecco che cosa ha de t to la 
Cassazione a sezioni unite, che forma quasi 
legge, o almeno interpretazione pressoché 
autent ica della legge; ha det to che soste-
nere che l 'emissione di azioni, onde aumen-
tare il capitale, sia un a t to della indust r ia 
sociale, è confondere ape r t amen te le opera-
zioni enumerate , come obbiet to di tale in-
dustr ia , con quelle, che la società compie 
per potersi costituire, per modificare suc-
cessivamente il suo modo di essere, e met-
tersi in grado di esercitare meglio l ' indu-
stria medesima. Le prime sono tassabili, le 
altre no, perchè sono un appor to sociale e 
non possono dar origine ad un cespite tas-
sabile. Cita a conforto di questi principi,, 
che scaturiscono un po' a lume di naso, 
l ' au tor i t à del Quar ta e del Clementini. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari , 
questo è più argomento di interpel lanza, 
che di in terrogazione! 

CAVAGNARI. È vero, onorevole Presi-
dente, e di f a t t o chiuderò così la mia in-
terrogazione. 

Dunque , ripeto, anche la questione di 
merito cade. Noi fidavamo molto sul Mi-
nistero perchè ci aveva annunzia to l 'èra 
delle riparazioni alle ingiustizie e agli a t t i 
di fiscalità, perchè ci pareva che fossimo 
capi ta t i in un 'è ra di gaudio e di paradiso, 
ma ci siamo ingannat i , visto che si comin-
cia con siffatti criteri. 

Ed è certo che i f a t t i valgono più che 
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le parole, ed è certo che noi non potrem-
mo secondarlo, non dico politicamente, ma 
nemmeno negli a t t i amminis t ra t ivi . 

Come è mai possibile che si possano im-
punemente defaticare l ' industr ia e l 'a t t i -
vi tà nazionale, quando la Direzioni gene-
rale ha una norma di massima stabilita 
dal primo magistrato di Roma in questa 
materia ? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to 
della risposta avu ta dall 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per le finanze. 

CAVAGNARI. Io non aggiungo parola, 
onorevole Presidente, sempre r iverente ai 
suoi richiami ed ai suoi ordini e dichiaro 
che convertirò questa mia interrogazione 
in interpellanza, non potendo essere sodi-
s fa t to della r isposta dell 'onorevole sottose-
gretario di Stato. (Oh! oh!— Ilarità), 

ALESSIO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ALESSIO, sottosegretario di Stato per le 

•finanze. In non voglio lasciare la Camera 
sotto l ' impressione delle parole dell'onore-
vole Cavagnari. Per quanto egli abbia di-
chiarato di riservare la questione allo svol-
gimento di una interpellanza, è mio dovere 
di rispondere che i -criteri cui egli ac-
cenna non sono affat to una iniziativa del 
Ministero attuale, ma che i criteri, che del 
resto noi difendiamo e crediamo utili agli 
interessi dello Stato, sono iniziativa del 
Ministero precedente. Su questo non c'è 
nessuna discussione. 

Un secondo punto è quello in cui si dice 
che non è giusto di colpire là dove vi è 
l ' a t t iv i tà economica che si svolge. Ma noi 
dobbiamo colpire le forme industriali e 
commerciali dove si presentano. 

CAVAGNARI. È una petizione di prin-
cipio. 

ALESSIO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. E se questo f a t t o si ripete in modo 
evidente in una o nell' altra zona dello 
Stato, è giusto che la tassazione vada a 
colpire là dove questo f a t t o si produce. 

CAVAGNARI. Ma è il reddito, non il 
capitale. 

ALESSIO, sottosegretario di Stato per le 
•finanze. Finalmente sull 'ul t imo punto, con 
cui si obbiet ta che si colpiscono al cuore 
le industrie, io r ipeto quel concetto che 
avevo semplicemente annunzia to nelle mie 
prime parole, che, cioè, quando veramente 
i soprapprezzi delle azioni rappresentino un 
vero e proprio apporto di capitale, allora, 
pur sempre r iservando il giudizio alle au-
tor i tà competenti , si pot rà anche ritenere 

degno di considerazione il concetto dell'o-
norevole Cavagnari. 

Ma quando, o per le ripetizioni continue 
dell 'espediente o perchè i soprapprezzi ven-
gono pagati e promossi nello stesso mo-
mento in cui si fonda la Società o perchè 
si costituisce una propria forma di guada-
gno per il giro e il rappor to che alternati-
vamente succede t ra premio e capitale, t ra 
capitale e reddito, in tali ed altri casi noi 
siamo di f ronte a quelle facili speculazioni 
di borsa, che è giusto siano colpite dalla 
tassazione. Ora quando si t r a t t a di reddit i 
di milioni... 

CAVAGNARI. Impor ta il principio ! 
ALESSIO, sottosegretario di Stato per le 

finanze. . . . formati ta lvol ta in un solo is tante 
col sistema dei soprapprezzi cui ho accen-
nato, un 'amminis t razione finanziaria come 
l ' amminis t raz ione i tal iana, cui s ' i m p o n e 
il dovere angustioso di tassare minimi red-
diti, provenienti da un sudato lavoro, è 
ben giusto che non risparmi ciò che può 
essere mero f ru t to di una speculazione di 
borsa. 

P R E S I D E N T E . Riserviamo questa di-
scussione all ' interpellanza. 

Viene quindi l ' interrogazione degli ono-
revoli Bottacchi, Staglianò, Mira, Cabrini 
e Prinet t i , al ministro dei lavori pubblici, 
«per conoscere i motivi pei quali nulla 
venne ancora risposto alla domanda d'i con-
cessione della costruzione di una ferrovia 
a trazione elettrica dirett issima da Biella 
a Novara ed a Milano ; domanda rivolta 
dal comune di Novara al Ministero dei la-
vori pubblici fin dal mese di se t tembre 
dell 'anno 1903, corredata dal progetto ese-
cutivo che venne in seguito esaminato, s tu-
diato ed approva to con parere favorevole 
dal l ' I spet tora to ferroviario di Torino ». 

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato peri lavori pubblici. Al tempo 
in cui è s t a t a presenta ta l ' interrogazione 
dagli onorevoli colleghi, reggeva la formula 
nella quale è s ta ta reda t ta , ma ora non più; 
e la risposta sarebbe quindi facile e breve 
e l 'onorevole Bottacchi la sa anche già in 
precedenza. 

I l progetto di ferrovia da Novara a Biella 
non è s t a to respinto, comesi temeva, dal Con-
siglio superiore dei lavori pubblici. Il Consi-
glio superiore ha solamente t rovato oppor-
tuno che si arrecassero alcune variant i al pro-
getto circa la stazione di Biella e per qualche 
t r a t to del tracciato; ed ha espresso il dubbio 
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se sia più o meno opportuna l'applicazione 
all'esercizio della linea, com'è proposta nel 
progetto, della trazione elettrica, la qnale 
importa impianti costosi e quindi una spesa 
assai maggiore per la costruzione, e non è ri-
spondente al traffico presumibile di quella 
linea al quale potrebbe invece a sufficienza 
servire la trazione a vapore. Con queste os-
servazioni il progetto ò stato trasmesso e 
sottoposto di nuovo al comune di Novara 
il quale è quindi stato invitato a discutere 
e a deliberare un'altra volta su di esso e 
sui dubbi e sulle varianti proposte dal Con-
siglio superiore dei lavori pubblici. 

Sta ora perciò al comune di Novara, 
contro osservando od accettando, di man-
dare con sollecitudine la sua risposta, che 
tronchi ogni dubbiezza; ed appena avuta . 
questa risposta, assicuro che il Ministero 
compierà la istruttoria ed emetterà i prov-
vedimenti di sua competenza nel minor 
tempo possibile, onde possa essere solleci-
tata la costruzione di questa ferrovia, che 
ha tanta importanza per tutta quella re-
gione ed è desideratissima dalla provincia 
di Novara. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bottacchi per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

BOTTACCHI. Eingrazio vivamente l'o-
norevole sottosegretario di Stato peri lavori 
pubblici, delle notizie che si è compiaciuto 
fornirmi intorno alla domanda del munici-
pio di Novara per la concessione della co-
struzione di una ferrovia a trazione elettrica 
da Biella a Novara. 

Non posso però, con dispiacere, egual-
mente ringraziare il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici della lentezza conia quale 
esaminò questa pratica. 

È fino dal mese di settembre del 1903 che il 
municipio di Novara presentava la domanda 
di concessione della costruzione di tale linea, 
ed è fino dal 22 aprile dello stesso anno 
che il Ministero dei lavori pubblici auto-
rizzava lo studio delle operazioni geodetiche 
necessarie alla compilazione del progetto, 
che fu subito allestito e condotto a compi-
mento. Sono dunque già tre anni che la 
pratica è nelle mani delle autorità compe-
tenti, ed è solamente adesso che ci si viene 
a dire che il progetto Chiaro non risponde 
alle esigenze tecniche dell'opera; dimodoché, 
mentre l ' ingegnere Chiaro impiegò due 
mesi a, compilare l'intero progetto, il Con-
sigliosuperiore dei lavori pubblici, peresami-
narlo, vi mise tre anni; e soltanto ora viene 
a d i r c i che bisogna rimandarlo al municipio 

di Novara perchè provveda a quello modi-
ficazioni che risultano necessarie. 

Dopo gli studi fatti dall'Impresa Bodo-
canachi-Negro e C, e dopo quelli fatt i pre-
parare dalla Mediterranea, entrambe le 
quali volevano assumerne la costruzione, 
queste nuove esigenze sembrano a taluno 
niente altro che un pretesto tanto per tirar 
la cosa ancora in lungo. E c'induce in questo 
sospetto la guerra di campanile latente, ma 
palese, che gli avversarii di questa ferrovia 
le hanno suscitato contro. 

Ma l'iniziativa presàdalla Camera di com-
mercio di Novara per la costruzione di que-
sta ferrovia è stata accolta con entusiasmo 
sia a Biella, che a Novara ed a Milano, ove 
altro oramai non si aspetta tranne che venga 
accordata la chiesta concessione. 

Ora se l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici avesse tempo di leggere la rela-
zione che accompagna il progetto dell'inge-
gnere Chiaro, non tarderebbe un istante a 
persuadersi della convenienza e della ne-
cessità della costruzione di questa linea, che 
toglierebbe da una specie d'isolamento Biella 
(la Manchester d'Italia), e la metterebbe in 
comunicazione diretta col Sempione, col 
Gottardo, con Milano, con Novara, con Ge-
nova e con tutto il resto del mondo. 

Noi tutti sappiamo che, prima della sco-
perta del modo di trasportare l'energia 
idraulica a grandi distanze mediante l'elet-
tricità, i nostri industriali erano obbligati a, 
portarsi sui monti e nelle grandi vallate, 
dove i fiumi sviluppano la loro massima 
potenzialità, per costruirvi le loro officine; 
ma, nello spingersi su quelle alture, si allon-
tanavano sempre più dai centri di consumo, 
dalle ferrovie e dalle facili comunicazioni. 

Dovendo per ciò sopportare una spesa 
rilevante di trasporto, nelle presenti condi-
zioni di cose, non possono più sostenere la 
concorrenza contro coloro che, mediante la 
nuova scoperta sopra accennata, possono 
andare a fare i loro impianti a Milano, a 
Gallarate, a Busto Àrsizio, a Legnano, a 
Galliate, a Novara ed in molti altri simili 
centri ove le ferrovie e gli altri mezzi di 
trasporto sono più abbondanti, meno co-
stosi e più facili. 

Gl'industriali biellesi, che hanno speso 
ingenti capitali per l'impianto dei loro sta-
bilimenti sulle montagne, ora si trovano in 
gravi difficoltà, perchè quelli della pianura 
possono far loro una seria concorrenza. 
Date dunque queste circostanze, è debito 
nostro di venire iii loro aiuto, spingendo le 
ferrovie fino ai loro stabilimenti. 
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La Bie l la -NovaraMilano lia pr inc ipa l -
men te questo scopo, e quindi è debito del 
Governo, e di t u t t i quegli enti che t raggono 
dal molt ipl icarsi delle indus t r ie , e princi-
p a l m e n t e di quelle che l avorano per l 'e-
spor taz ione , a l imento cos tan te al loro be-
nessere economico, sovvenire le indus t r i e 
stesse ass icurando il s o s t e n t a m e n t o a t a n t e 
famiglie di lavora tor i . 

Non parlo del l a to tecnico del p roge t to , 
perchè è un a rgomento arido, già larga-
m e n t e svol to dalle persone competen t i e 
chiudo con u n a viviss ima preghiera all 'e-
simio signor minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

A noi poco i m p o r t a che s ' i n t roducano 
nel p roge t to pr imi t ivo quelle va r i an t i che 
t e n d a n o a migl iorar lo : ma i m p o r t a sovra t -
t u t t o che si faccia pres to , e ciò per non 
p r iva re la c i t t à di Biella, l ' i ndus t r i a e il 
commercio biellese, novarese e milanese 
ancora per lungo t empo dei r i l evant i bene-
fìci che dall 'esercizio di ta le fer rovia se ne 
a t t e n d o n o . (Approvazioni), 

P R E S I D E N T E . L ' i n t e r r o g a z i o n e che 
segue, degli onorevoli Orioles, Arigò e Fur r 
nari , al p res idente del Consiglio, « p^r sa-
pere quando i n t e n d a presen ta re una legge 
speciale per sod i s fa re i bisogni della Sicilia » 
si considera r i t i r a t a , essendo assent i gli 
onorevoli in te r rogan t i . 

Segue l ' a l t r a che l 'onorevole Fe ra rivolge 
al p res iden te del Consiglio, minis t ro dell 'in-
terno, « per sapere se il Governo in t enda 
accon ten t a r e gli impiega t i delle provincie 
calabresi per la r ichiesta di una i ndenn i t à 
a causa del t e r r emo to ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i n t e rno ha facol tà di par la re . 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l mio carissimo amico onorevole 
Fe ra conosce quali gravi oneri sono cadut i 
sul bi lancio in seguito al disastroso ter re-
m o t o delle Calabrie. Il Governo ha provve-
du to e s ta p r o v v e d e n d o alle cose più ur-
genti , cioè alla r iparaz ione delle case dei 
più bisognosi, e alla costruzione di barac-
che per coloro che mancano di qualsiasi 
r icovero. 

I n t a n t o t rovas i innanz i alla Camera un 
disegno di legge per r i pa ra re r a d i c a l m e n t e 
ai guai creat i da quel gravissimo disastro a 
quella regione, già t a n t o disgraziata , e a me 
così cara. Ora l 'onorevole F e r a chiede quale 
sia l ' in tenzione del Governo in relazione ai 
funz ionar i che hanno pa t i t o dei danni a 
causa del t e r r emoto . Io prego il mio amico 
Fe ra di r i f le t tere che bisogna fa re delle di-
s t inzioni . Se quest i funz ionar i possono en-

t r a re nella ca tegor ia dei danneggia t i biso-
gnosi essi h a n n o d i r i t to allo stesso t r a t t a -
mento che h a n n o a v u t o ed h a n n o t u t t i gli 
al tr i . Quan to a coloro che si t r o v a v a n o nei 
capoluoghi di provincia , come Reggio, Co-
senza e Catanzaro , e che sono i p iù nume-
rosi, non credo di er rare dicendo che non 
hanno sofferto danni assai r i l evan t i e non 
credo perciò che possano p re t ende re lo stesso 
t r a t t a m e n t o di favore. Io quindi , a nome 
del p res idente del Consiglio e del Governo, 
non mi r i f iuto di e saminare la condizione 
di quest i funzionar i , f acendo però mol te di-
st inzioni, e r i se rvando i p r o v v e d i m e n t i al 
m o m e n t o in cui si d i scu te rà il disegno di 
legge sulle Calabrie. Mi auguro che l 'ono-
revole F e r a si d ichiarerà sod i s fa t to di que-
s te mie dichiarazioni , pregandolo di riflet-
tere che noi dobb iamo pensar p r ima spe-
c ia lmente alla condizione dei più miseri, 
molti dei quali non hanno p o t u t o ancora 
avere alcun soccorso, e che perciò dobb iamo 
procedere per gradi nello s tudio e nella con-
cessione dei p r o v v e d i m e n t i e delle elargi-
zioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole F e r a ha fa-
coltà di d ch iarare se sia sodis fa t to . 

F E R A . Sono dolente di non p o t e r m i di-
ch iarare sodisfat to^ perchè l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to , con la d is t inzione 
che ha f a t t o t r a impiegat i poveri e ricchi, 
t r a impiega t i di piccoli comuni e di capo-
luoghi e r i m a n d a n d o c i ai p rovved imen t i 
che dov ranno venire innanzi al Pa r l amen to , 
ha f a t t o impl i c i t amen te comprendere che 
non si f a r à nulla. 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chi lo dice ? 

F E R A . I precedent i , dirò così, storici 
della quest ione d imos t rano che non vi è 
u n a con t inu i t à (esprimo f r a n c a m e n t e il mio 
pensiero) d ' i n t end imen t i f ra il Ministero 
passa to e il Ministero presen te re la t iva -
men te a questi impiegat i , che h a n n o sof-
f e r t o una colluvie di danni d i re t t i ed indi-
re t t i . 

Ricordo che dopo il t e r r emoto del 1894, 
che l imitò i dann i ad una zona assai cir-
coscr i t ta , l 'onorevole Galli, so t tosegre ta r io 
di S t a t o per l ' in te rno , che aveva pieni po-
teri, emanò sollecito e provvido un decreto 
con cui accordò a t u t t i g l ' impiegat i dello 
S t a t o l ' i ndenn i t à di un mese. Ed essi ne fu-
rono p e r f e t t a m e n t e content i . 

Onorevole so t tosegre tar io di S t a to , che 
il t e r r emoto che funes tò le Calabrie abb ia 
p rodo t tò dann i immedia t i e media t i agli 
impiega t i non può discuters i . 
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Nelle c i t t à calabresi , come nei piccoli 
comuni , vi è s t a t a un ' i n t e r f e renza grande 
per il d isas t ro stesso. I m p i e g a t i sono s ta t i 
cos t re t t i a c amb ia r e d 'ab i taz ione , a n d a n d o 
di casa in casa ; mol t i di essi h a n n o dovu to 
perdere p roven t i s t r ao rd ina r i che ven ivano 
loro dal propr io ufficio: per esempio, gli 
ufficiali giudiziar i ; molti al tr i h a n n o dovu to 
sent i re il danno che viene ce r t amen te dalle 
speciali condizioni economiche che, depresse 
in quel momen to , crearono u n a s i tuazione 
dolorosa per t u t t i . 

D u n q u e se danni ci sono s ta t i ; se di que-
s t i danni la not iz ia è g iunta al Governo; 
il Governo deve sodis fa re alle r ichieste di 
quei funz ionar i i qual i si sono m a n t e n u t i 
nella via legale, pur p r o m u o v e n d o agi tazioni 
che sono a not iz ia del so t tosegre ta r io . Io 
h o qui tre t e l eg rammi di comizi t enu t i , 
pochi giorni fa , a Reggio, a Ca tanza ro ed 
a Cosenza; comizi nei quali f u r i c h i a m a t a 
anche una p romessa esplicita che essi eb-
bero dal pa s sa to Ministero. Anzi è a mia 
memoria che il p r e s ' den te del Consiglio, 
onorevole For t i s , passando per Cosenza, 
Reggio e Ca tanza ro , ebbe, d a v a n t i a Com-
missioni d ' impiegat i , ad impegnars i formal-
m e n t e pel p a g a m e n t o di ques t a re t r ibu-
zione. 

Sicché non solo vi sono ragioni, dirò così, 
s toriche; non solo vi è l ' a cce r t amen to del 
danno che h a n n o soffer to quei benemer i t i 
funz ionar i ; ma vi è l ' impegno fo rma le del 
passa to Ministero, che, pel cri terio di con-
t inu i tà , impegna anche il p resen te Gabi-
n e t t o . 

Questo, per t a n t o , non può r i f iutars i di 
a p p a g a r e così giuste esigenze; ed io, non 
essendo sodis fa t to delle dichiarazioni del 
Governo, sono cos t re t to a t r a s fo rmare la 
mia in te r rogaz ione in una in terpel lanza , cui 
c e r t a m e n t e v o r r a n n o unirsi t u t t i i rap-
p re sen tan t i polit ici delle provincie calabresi . 

D E E"AVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. D o m a n d o di par la re . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
D E NAVA, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. L 'onorevole F e r a ha vo lu to t ro-
vare per forza nella mia r i spos ta un diniego, 
ment re vi è s t a t a solo una dichiarazione di 
voler s tud ia re la quest ione, d i s t inguendo t ra 
i diversi funz ionar i quelli che hanno pa t i t o 
maggiori danni e quelli che ne h a n n o pa t i t o 
meno. 

Lungi d u n q u e dall 'esservi nella mia ri-
sposta un diniego, essa cont iene so l t an to 
l 'espressione del desiderio di appro fond i re 
l a quest ione, e cer to t e r r emo anche conto 

della considerazione cui ha accenna to l 'ono-
revole Fera , cioè che l 'onorevole Fo r t i s h a 
f a t t o già u n a promessa nella sua gita in 
Calabria. 

Ma nel d ich iarare di t enere anche conto 
di ques ta promessa , se c'è s t a t a , osservo 
che, t r a t t a n d o s i di u n a promessa generica, 
essa non esclude le dist inzioni cui ho accen-
na to tes té . Non credo che il p res iden te del 
Consiglio onorevole For t i s , recandosi in 
Calabria , abb ia de t to di acce t t a re qualsiasi 
d o m a n d a gli impiega t i gli av rebbero pre-
sen ta to ; ma solo di volere s tud ia re quelle 
quest ioni che ora anch ' io ho d ich ia ra to di 
volere s tud ia re . 

E questo s tud io si f a rà , ind ipendente -
m e n t a dai comizi e dalle agi tazioni di cui 
il Governo si p reoccupa fino ad un certo 
pun to : perchè ,se i funz iona r i si servono di un 
disas t ro come quello del t e r r emo to , che ha 
colpito molto i piccoli p ropr ie ta r i e i con-
tad in i , ma molto poco gli impiega t i , per 
fa re comizi e sollevare agitazioni , ques te 
non f a r a n n o nessuna buona impress ione nel 
paese. ( Approvazioni.) E ques to mio giudi-
zio, creda, onorevole Fe ra , è esa t to . . . 

F E R A . Gl ' impiegat i possono man i fe s t a re 
i loro 'desideri come t u t t i gli altr i c i t tad in i . 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Sì, ma se lasciano un ' impress ione 
ca t t iva , è peggio per loro. 

P R E S I D E N T E . Segue un ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Lar izza al minis t ro di grazia 
e giustizia. 

C H I M T E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. Ques ta in te r rogaz ione 
viene differ i ta d ' accordo. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Ver rebbero 
allora due in terrogazioni , u n a del l 'onorevole 
Giuseppe Majorana , al min is t ro del tesoro, 
« sul r i t a rdo nella pubbl icaz ione della re-
lazione su l l ' i spez ione t r i enna le del 1903 
ag l ' I s t i t u t i di emissione », l ' a l t r a dell 'ono-
revole Scagliano, ai minis t ro de l l ' i n t e rno , 
« sulle ragioni , per le quali non si è an-
cora annu l l a to il decre to di sospensione 
del s indaco del comune di San Floro, che 
due inchieste , ¡ 'una a m m i n i s t r a t i v a e l 'al-
t r a giudiziaria , d imos t r a rono i n t empes t i vo 
ed ingius to »; ma, non essendo presen t i gli 
onorevoli in te r rogan t i , esse s ' i n t endono ri-
t i r a te . 

Per la s tessa ragione, s ' i n t endono ri t i-
r a t e anche le in ter rogazioni degli onorevoli : 

Gavazzi al minis t ro di agr icol tura , in-
dus t r i a e commercio « pe r sapere se in-
t enda e q u a n d o presen ta re un disegno di 
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legge di r i forma della vigente legge fore-
stale ». 

Gavazzi, al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, « per sapere se non 
creda opportuno di provocare dal Parla-
mento una nuova proroga della disposi-
zione della legge 17 luglio 1898 sulla Cassa 
nazionale di previdenza, colla quale sono 
acconsenti te le iscrizioni a periodi abbre-
viati ». 

De Tilla e Gornaggia, al ministro del 
tesoro, « perchè dica quando in tenda di 
concretare i provvedimenti , già s tudia t i 
da tempo, in favore degli applicati delle 
regie Avvoca ture erariali ». 

Aprile, al ministro guardasigilli, « per 
sapere se creda di assegnare una congrua 
somma nel bilancio del proprio Ministero 
perchè, a ti tolo almeno di beneficenza se 
non d'indennizzo, si sovvengano, in casi 
estremi, c i t tadini che da procedimenti giu-
diziarii penali, dimostrat i poi temerari i , ab-
biano subito gravi irreparabili ia t ture ». 

Faranda, ai ministri degli esteri, fi-
nanze e agricoltura, « per sapere se e come 
in tendano salvaguardare, nel t r a t t a to di 
commercio da stipularsi con la Spagna, gli 
interessi dei produt tor i siciliani di noc-
ciuole ». 

De Felice-Giuffrida, Turati e Pasqua-
lino-Vassallo, al ministro dell ' interno, « per 
sapere se e quando in tenda migliorare la 
condizione degli scrivani di prefe t tura », 

Santini, al ministro dei lavori pub-
blici, «per chiedergli se sia possibile fissare 
una breve scadenza alla disposizione t r an -
sitoria della Direzione generale delle fer-
rovie dello Sta to in forza della quale le merci 
provenienti dalla linea maremmana e da 
quella Roma-Viterbo, anziché alla stazione 
della piccola velocità di Termini, vengono 
avviate a quella di Trastevere ». 

Segue l ' interrogazione dall 'onorevole Ca-
bri ni, rivolta al ministro dell ' interno, « per 
sapere se e quali pra t iche abbia t en ta t e 
la so t toprefe t tura di Iglesias, per far in-
tendere alla Direzione della Società Malfi-
dano la odiosità dell 'at to da essa compiuto, 
col licenziare un suo dipendente, fat tosi 
a t tore contro la stessa dinnanzi ai Collegio 
dei probiviri di quel dis t ret to minerario ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. L'onorevole Cabrinievidentemente 
non ignora che si t r a t t a di una divergenza 
t ra un minatore e il direttore della miniera. 

Egli certo si è rivolto al Ministero dell 'inter-
no solo per sapere se l ' au tor i tà politica ha 
f a t to qualche cosa per cercare una concilia-
zione. Ora io posso assicurare l 'onorevole 
Cabrini, per quanto mi risulta dalle informa-
zioni datemi dal prefe t to di Cagliari, che il 
delegato di pubblica sicurezza in primo tem-
po fece quanto era possibile per ot tenere la 
conciliazione, e più tardi non potè il sotto-
prefet to intervenire perchè il dissidio era ar-
r ivato a tal punto che non era possibile com-
porlo. 

Questo posso direin quanto al l ' intervento 
del l 'autori tà politica, perchè per quello che 
r iguarda il merito del dissidio t ra diret tore 
ed operaio, io non avrei nulla da dire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CABRINI . Io riconosco pe r fe t t amente 
che il prefet to di Cagliari ed il sottopre-
fet to di Iglesias non potevano operare di-
versamente. Ma ciò che mi ha mosso a 
presentare l ' interrogazione fu il desiderio 
di r ichiamare ancora una volta l 'a t tenzione 
del Governo sopra la necessità assoluta che 
si addivenga alla r iforma dell ' ist i tuto dei 
probi-viri. 

Noi siamo di f ronte ad una manifesta-
zione selvaggia di industriali che colpiscono 
di licenziamento gli operai per il solo f a t t o 
che gli operai stessi li denunziano ai probi-
viri per avere giustizia in qualche conflitto. 
Metodo incivile, incivilissimo, che non me-
raviglia alcuno nell ' Iglesias, perchè si sa 
c h e l e maggiori opposizioni a l l ' i s t i tuzione 
dei probi-viri in quella zona vennero spe-
cialmente dai dirigenti delle miniere di quei 
distret to; e si sa che ogni r iforma, ogni ini-
ziativa moderna t rova in quegli industriali , 
e sopra t tu t to nei direttori le più assolute 
resistenze. 

Mi auguro, poiché non vedo presente 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l 'a-
gricoltura, che il suo collega per l'interno* 
voglia esprimergli... 

DE NÀVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non dubit i . 

CABRINI . . . .questa mia raccomanda-
zione (risparmiando così a me lo svolgi-
mento della interrogazione successiva) che 
cioè venga al più presto innanzi alla Ca-
mera la r i forma dell ' isti tuto dei probi-viri. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ha 
r i t i rato l 'a l t ra interrogazione rivolta al mi-
ninistro dell ' industria e commercio, « per 
sapere se, dinanzi al ripetersi di violenze 
consumate da industriali contro quei loro 
dipendenti che adiscono ai collegi dei probi -
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viri, non intenda presentare la attesa ri-
forma della legge 15 giugno 1893 ». 

Segue una interrogazione dell'onorevole 
Mei ai ministri dell'interno e di agricol-
tura. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Il sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura essendo impedito, vorrei pre-
gare l'onorevole Mei di differire questa in-
terrogazione. 

MEL. Consento. 
P R E S I D E N T E . Allora rimarrà iscritta 

nell'ordine del giorno. 
Non essendo presenti gli onorevoli in-

terroganti, le seguenti interrogazioni si in-
tendono rit irate: 

Perera, al ministro della guerra « per 
sapere quando saranno rimossi gli ostacoli 
clie da troppo lungo tempo ritardano la at-
tuazione del campo di Tiro a segno nel 
comune di Belluno ». 

Canevari, al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno « per conoscere quali 
siano gli intendimenti del Governo in ordine 
al memoriale presentato dalla provincia di 
Eoma, relativo allo sgravio della quota di 
concorso per le spese dei lavori di siste-
mazione del Tevere urbano, ed allo sgravio 
delle spese di pubblica sicurezza sostenute 
per la capitale del Regno ». 

Colajanni e Cirmeni, al ministro di gra-
zia, giustizia e dèi culti « per sapere se non 
gli sembri opportuno di affrettare la discus-
sione del disegno di legge sulle sezioni di 
pretura ». 

Canevari, al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno e al ministro di grazia 
e giustizia « per sapere se il Governo intenda 
mantenere il disegno di legge sull'abolizione 
del domicilio coatto ». 

Santini, al ministro dell'interno « per 
apprendere se l 'autorità tutoria abbia san-
zionata la deliberazione del Consiglio pro-
vinciale di Eoma, intesa ad affidare, con 
violazione della legge sanitaria, la cura a 
pagamento, dei tignoselli, ad un medico 
straniero ». 

Panie, al ministro di grazia e giustizia, 
«per sapere, se intenda, in occasione della 
riforma degli Economati generali dei bene-
fìci vacanti, provvedere alla sistemazione 
degli straordinari ». 

Battelli, al ministro dell'interno «per 
conoscere i provvedimenti che intende pren-
dere per l'omicidio di un cacciatore, com-
messo da un carabiniere in quel di Perticara, 
e per impedire il ripetersi di simili avveni-
menti in quella regione». 

Battelli, al ministro della pubblica istru-
zione, « per sapere se intenda emanare i re-
golamenti universitari (generale e speciali), 
che ebbero già il parere favorevole del Con-
siglio superiore ». 

Arigò, al ministro di grazia e giusti-
zia, «per sapere quando sarà provveduta del 
titolare la pretura di San Fratello in pro-
vincia di Messina ». 

Cardani, al ministro di grazia e giu-
stizia, « per apprendere come intenda prov-
vedere per indennizzare i vice pretori che 
prestano servizio in sostituzione dei tito-
lari ». 

Dagosto, al ministro di grazia e giu-
stizia, « per sapere se e quando voglia far 
cessare lo stato anormale in cui trovasi da 
molto tempo la pretura di S. Chirico Ea-
paro ». 

Santini, al presidente del Consiglio «per 
chiedergli se, ; analogamente a quanto ha 
proposto per l'Amministrazione della guerra, 
intenda proporre per quella marittima una 
Commissione parlamentare, che coadiuvi 
il titolare di questo Dicastero nella risolu-
zione dei complessi problemi, che han tratto 
all'organamento dell 'armata». 

Seguono due interrogazioni dell'onore-
vole Giuliani al ministro dei lavori pub-
blici... 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Se l'ono-
revole Giuliani non ha difficoltà, rispon-
derò domani. 

G I U L I A N I . Consento. 
P R E S I D E N T E . Allora le due interro-

gazioni dell'onorevole Giuliani al ministro 
dei lavori pubblici sono rimesse a domani. 

Essendo trascorsi i quaranta minuti as-
segnati alle interrogazioni, procederemo 
nell'ordine del giorno... 

A P R I L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
A P R I L E . Io sono dolente che la mia 

interrogazione sia stata considerata come 
ritirata. Non potevo prevedere che deca-
dessero tante interrogazioni prima della 
mia, per modo che, se pure sono arrivato 
dieci o venti minuti più tardi, non è pro-
prio mia colpa. Pregherei quindi che la mia 
interrogazione fosse rimessa nell'ordine del 
gicrno. 

P R E S I D E N T E . Questa sua osservazione 
ecciterà i deputati a fare il loro dovere ed 
a trovarsi al loro posto, ed ella sarà il. 
primo a darne l'esempio. {Bravo!) 
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Svolgi lento di due proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge 
del deputa to Aprile ed altri deputa t i per 
la ist i tuzione di un Acquario nell'isola dei 
Ciclopi. 

(Vedi tornata del 15 giugno 1905). 
Ha facol tà di parlare l 'onorevole Aprile 

per isvolgere questa sua proposta di legge. 
A P R I L E . Onorevoli colleglli, dirò bre-

vemente le ragioni che hanno indot to me 
e parecchi altri colleghi delle regioni orien-
tali della Sicilia a presentare la proposta di 
legge che ora mi onoro di svolgere. 

Ecco in sostanza di che sì t r a t t a . Fin 
dal 1892 al l 'Universi tà di Catania f u ceduto 
in proprietà un isolotto che, per l ' intendi-
mento originario di colui che lo donò e 
dell 'Universi tà che lo accettò, dovea essere 
dest inato a gabinet to scientifico per studi 
intorno alla f auna marina e alla vi ta dei 
pesci. L' isolotto infa t t i è in una condizione 
veramente fo r tuna ta . Si t rova completa: 
mente s taccato dalla costa per notevolissima 
profondi tà del fondo marino e dista da essa 
appena un chilometro; ha pure un chilo-
metro circa di circonferenza, è solcato da 
alte crepe, di cui t a luna è ancora più bassa 
del livello delle acque, ed è infine lambi to 
dalle correnti che dal Jonio sboccano nel 
Tirreno e viceversa. Inol t re quest ' isolotto 
dista da Catania dove ha sede l 'Univers i tà 
meno di un quar to d'ora. Come si vede, 
esso si t rova in condizioni singolarmente 
favorevoli per poter essere adibito a scopo 
di studio in dipendenza della Università, 
formandone un acquario. Ma, per la man-
canza di mezzi pecuniari , t u t t o ciò che 
l 'Univers i tà ha potu to fare finora, è s ta to 
quello di costruirvi una s tanze t ta , una ca-
supola, in cui vive il custode. 

Dopo quindici anni di d imost ra ta impo-
tenza finanziaria da pa r t e dell 'Universi tà 
per potere utilizzare ai suoi scopi il locale, il 
municipio di.Catania, la Camera di commer-
cio, i ci t tadini si vanno scotendo, sotto la 
pressione di nuove crescenti miserie che 
gravano sul paese e di bisogni imperiosi che 
sorgono e reclamano un provvedimento ra-
dicale, che in fine giovi egualmente alla 
scienza as t ra t t a e alla vita prat ica. 

In fa t t i l 'opinione pubblica delle nostre 
regioni si accorge e sente i danni che ad 
esse provengono per la mancanza di una 
legge sulla caccia, per una legge sui vincoli 
forestal i inosservata, anzi quasi volontaria-

| mente e selvaggiamente violata, per una 
legge sulla pesca o insufficiente o che nes-
suno fa r ispet tare . 

Così noi ci t roviamo in condizioni sem-
pre più gravi: i nostri monti , le nostre terre 
non hanno più alberi, il nostro cielo non 
ha più uccelli, il nostro mare non ha più 
pesci. E t u t t o ciò è miseria che si prepara 
inavver t i t amente , miseria che si addensa 
i r reparabi lmente e che p rodur rà effett i eco-
nomici e sociali incalcolabili sotto l ' aspet to 
della pace sociale, della sicurezza pubblica, 
dell 'emigrazione, del l 'e levamento intellet-
tua le e morale. {Bene!) 

E d ecco perchè, ora, a t torno e sussidia-
r iamente al concetto primitivo di formare, 
di fondare in quell ' isolotto una stazione 
biologica per lo studio della embriologia 
mar i t t ima, un altro concetto si è innestato, 
dalla cui a t tuazione possono ricavarsi an-
che effetti economici e sociali ugualmente 
utili e più immediat i . 

Ed ecco perchè al movimento iniziato 
dall 'Universi tà, e che non t rovava eco per-
chè pareva t roppo as t ra t to e remoto, un 
al tro più largo ed a t t ivo se ne è aggiunto, 
promosso da ogni ordine di cit tadini, per-
chè dalla nuova isti tuzione r isenta pratici, 
sensibili, immedia t i benefìci, e alle richieste 
dell 'Universi tà si sono aggiunte quelle del 
Municipio e della Camera di commercio di 
Catania. 

Secondo il pensiero di questi promotori , 
per ecci tamento dei quali parlo in questo mo-
mento, il denaro da investirsi nell'isola dei 
Ciclopi dovrebbe avere un triplice scopo: 
1° Dovrebbe servire alla is t i tuzione di un 
laboratorio per lo studio di biologia marit-
t ima; 2° Dovrebbe servire come stazione di 
r ipopolamento per il mare delle nostre co-
ste; 3° Dovrebbe ssrvire pure come scuola 
di pescatori . 

Onorevoli colleghi, non m'indugierò in 
dimostrazioni ed esempi che avrebbero un 
valore relativo ed una incerta forza probante 
perchè verrebbero f a t t e da un incompetente . 
Solamente dirò che in t u t t o il mondo già 
esistono is t i tut i simili e che in Europa fino 
a dieci anni fa ve ne erano circa 50 di 
cui la maggior par te non funzionano sol-
tanto come scuole di biologia, ma anche 
come stazioni di r ipopolamento. Negli S ta t i 
Uniti, ad esempio, si sono avuti r isultati ve-
ramen te utili e soddisfacenti : sola i rente in 
un anno, nel 1896-97, come si ri leva da una 
stat is t ica ufficiale, si sono arricchiti i mari 
circostanti di 500 milioni di avanot t i , di 
merluzzi, senza parlare di t an te al tre spe-
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eie di cui si è agevolata la r iproduzione, 
sebbene in minori proporzioni. E noi po-
t remmo tentare , per le speciali condizioni 
dell'isola dei Ciclopi, la difficilissima ripro-
duzione delle aragoste, la coltura dei militi 
e delle ostriche, la moltiplicazione dei mer-
luzzi ed altro. 

E valga a noi l 'esempio di . altri paesi. 
11 bacino di Arcachon, in Erancia, era an-
cora nel 1867 composto di spiagge aride 
e sabbiose quando il grande embriologo 
Coste concepì e promosse la costituzione di 
una società p r iva ta che potè fornire i primi 
mezzi non solo per impiantarv i gabinett i 
scientifici, ma anche stazioni di ripopola-
mento. Or bene : a poco a poco il mare si 
è arricchito di pesci, sulle spiagge sono sorti 
r ident i e laboriosi villaggi di pescatori , di 
operai, di commerciant i che traggono dal 
mare e dalla ostr icoltura benefici econo-
mici a diecine e diecine di milioni. -E l'A-
merica c i ta ta ha r icavato somme ingenti 
dalla piscicultura nel 1897: 10 milioni dal 
merluzzo, 10 milioni dal salmone, 80 mi-
lioni dalle ostriche, e, come mi suggerisce 
ora l 'onorevole Calissano, perfeziona e sa ri-
cavare t an to profit to da queste industrie che 
con vasche frigorifiche giunge a mandare 
in Europa e in I t a l i a i pesci dei suoi mari. 

E d ivi, come in Eraneia, si moltiplicano 
cont inuamente , per concorso generoso di pri-
vat i e per aiuto liberale dello Stato, scuole 
di biologia mar i t t ima, scuole di pesca, sta-
zioni di r ipopolamento. 

E in I ta l ia ? In I tal ia abbiamo un ma-
gnifico solo is t i tuto a scopo semplicemente 
scientifico, l 'Acquario di Napoli, che per no-
stro rossore è sorto per iniziat iva di uno 
straniero ed è man tenu to con mezzi for-
niti da t u t t o il mondo civile e non dal-
l ' I t a l ia . L 'Univers i tà di Torino aveva cer-
cato di fare un simile t en ta t ivo in propor-
zioni assai modeste in Rapallo, ma pare che 
l ' abb ia dopo poco tempo abbandona to . 

Onorevoli colleghi, il problema meridio-
nale e siciliano in ispecie, è problema, più 
che altro, di is truzione tecnica e prat ica ed 
altresì di danaro. Con questa proposta di legge 
noi nonvi domandiamo denaro, ma vi doman-
diamo l 'autorizzazione a t rovarne; a t rova rne 
per appagare le esigenze della scienza e per 
impedire che la miseria cresca; a t rovarne 
perchè si diffonda l ' is truzione scientifica e 
prat ica, perchè si is t i tuiscano scuole vera-
mente utili che comba t t ano una silenziosa 
ma quot id iana e nobile bat tagl ia per la no-
s t ra redenzione sociale. Noi abbiamo urgente 
bisogno di scuole che non servano a risolvere 

sol tanto problemi di filosofia as t ra t t a , ma 
aiut ino a risolvere pr inc ipa lmente il pro-
blema dell 'esistenza. Ove la scuola non mi-
rasse sostanzialmente ad ot tenere r isul ta t i 
di indole economica e sociale, essa si risol-
verebbe in una causa di disorganizzazione 
civile, in un accer tamento d ' impotenza, in 
un impulso di pessimismo, in una sorgente 
di odio contro la civiltà e contro l ' umani tà . 
(Bene! Bravo!) 

È però, ad armonico scopo industr iale e 
scientifico, in nome di veri e non più oltre 
trascurabil i bisogni, vi prego v ivamente , o 
colleghi, di consentire oggi la presa in con-
siderazione, e di essere fautor i più ta rd i di 
questa proposta di legge (Benissimo! — 
Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevoie ministro delle finanze per di-
chiarare se consenta che sia presa in consi-
derazione questa proposta di legge. 

SALANDRA, ministro delle finanze. Sia 
per i r iguardi dovut i ai firmatari della pro-
posta di legge, sia per il nobile scopo, che 
essi si propongono, di agevolare una ist i tu-
zione di alto valore scientifico ed econo-
mico, non posso oppormi alla presa in con-
siderazione di questa proposta di legge. 
Debbo però fare un 'osservazione r iguardo 
alla moltiplicità di analoghe proposte di 
legge che si leggono nell 'ordine del giorno 
della Camera. Ce n'è una già innanzi agli 
Uffici, di iniziativa dell 'onorevole Mei, per 
una tombola a benefìcio della ci t tà di Vit-
torio, poi ve ne sono nell 'ordine del giorno 
una dell 'onorevole Pompil j per Perugia, un 
al tra degli onorevoli Petroni , Pansini , Laz-
zaro ed altri per Bari ; e poi ne appaiono 
all 'orizzonte due altre che non sono s ta te an-
cora ammesse alla le t tura , dei quali una è 
deli' onorevole Barzilai per l 'Associazione 
della s tampa, una degli onorevoli Manna, 
Fani , e Pompil j in cui Aquila si accoppia a 
Perugia per un altro nobile scopo di benefi-
cenza. Sta pure in fa t to che è in corso la 
grande lot ter ia per l 'Esposizione di Milano 
già approva ta per legge, e il cui svolgimento 
occuperà t u t t o l 'anno corrente. Ora consi-
derino l 'onorevole Aprile e gli altri onore-
voli proponent i se tali lot terie o tombole 
non affatichino t roppo il mercato delle spe-
ranze e delle illusioni di coloro che com-
perano questi biglietti e considerino pure 
le difficoltà di collocarle senza avere una 
falcidia eccessiva da par te degli ^interme-
diari. Accenno così alle difficoltà intr inseche 
della cosa : e del resto non mi oppongo alla 
presa in considerazione. 



Atti Parlamentari — 7 0 3 0 -— Camera dei ! Sputati 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 8 MARZO 1 9 0 6 

P R E S I D E N T E . Poiché il Governo con-
sente, pongo a par t i to che sia-presa in con-
siderazione la proposta di legge tes té svolta 
dall 'onorevole Aprile. Chi l ' approva si alzi. 

(La Camera delibera di prendere in con-
siderazione la proposta di legge del deputato 
Aprile ed altri). 

Ora viene l 'a l t ra proposta di legge del 
depu ta to Gat torno per il concorso dello 
Sta to nella spesa per il monumento dei 
Mille sullo scoglio di Quarto. (Vedi tornata 
del 22 marzo 1906). 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Gat-
torno per isvolgere la sua proposta di legge. 

GATTORNO. Genova, per mezzo di un 
Comitato presieduto dal sindaco, si propone 
di r icordare con un monumento la gloriosa 
spedizione dei Mille che, muovendo da 
Quar to verso la Terra dei Vespri, doveva 
r ivendicare dal giogo borbonico t a n t a e sì 
nobile pa r t e della pa t r i a nos t ra , di ricor-
dare quella corsa vertiginosa, di vi t tor ia 
in vi t tor ia , che da Marsala ci por tò al Faro 
e dal Fa ro al Volturno a t t raverso Calata-
fimi, Palermo, Milazzo e t an t i altri f a t t i ' 
d ' a rme e che ebbe il suo epilogo nella li-
berazione del regno delle Due Sicilie. 

I l Comitato, per raggiungere lo scopo di 
rievocare quel l 'audace spedizione, raccolse 
già t ra i c i t tadini e gli enti locali una somma 
modesta, ma poiché questa non è sufficiente 
e l 'opera deve assumere un carat tere na-
zionale così da esprimere l 'universale sen-
t imento del Paese e tracciare nel granito 
quanto è già scolpito nel cuore degli italiani, 
(Bravo! Bene!) conviene che lo Sta to dia 
pur esso il suo concorso. 

Di f ron te ai gloriosi fa t t i che si vogliono 
ricordare oso confidare che la presa in con-
siderazione della mia proposta di legge per 
il concorso dello S ta to verrà accolta dal 
Governo e onorata dal voto della Camera. 
( Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facoltà di par-
lare per dichiarare se consenta che sia 
presa in considerazione questa proposta di 
legge. 

B O S E L L I , ministro della pubblica istru-
zione. Fu di t a n t a gloria l 'evento, che non 
vi è ala di parola che basti a significarlo. 
Fu desso così potente per la redenzione na-
zionale, che s ar celebrato con entusiasmo, 
finché generazioni i tal iane vivranno. Sola-
mente l 'onorevole Gat torno poteva oggi rie-
vocarlo degnamente , nelle vibrazioni del-
l 'animo suo, perchè egli, con Garibaldi, valo-
rosamente operò. (Bravo! — Approvazioni). 

I l Governo accoglie con plauso la pro-
posta pa t r io t t ica e volentieri l 'asseconda. 
Con la Commissione che verrà eletta dalla 
Camera per esaminarla, concorderemo i 
modi, e 1' ordine degli s tanziament i , onde 
alla poesia eccelsa corrispondano le condi-
zioni positive dei provvediment i legislativi. 

E opportuno davvero pensare e deliberare 
fin d 'ora affinchè al compiersi del cinquan-
tenario, tempo indicato alle solenni testi-
monianze, della riconoscenza nazionale e di 
singolarissimi onori, sorga, so t to i cieli, che 
f sp : ra rono Mazzini , Mameli e Garibaldi, 
(Bravo!) al cospetto del mare immenso, che 
parlò a Garibaldi il linguaggio fat idico ed 
immorta le , dall 'America a Caprera, (Benis-
simo!) sorga tale monumento, che sia ri-
membranza di gloria, ammonimen to di pa-
tria, esempio di eroismo a tu t t i coloro cui, 
nei secoli ventur i , gioveranno i destini della 
pa t r ia libera ed una. (Bravo! Benissimo ! 
— Vivissimi e prolungati applausi). 

P R E S I D E N T E . Interrogo dunque la Ca-
mera se in tenda di prendere in considera-
zione la proposta di legge d ' iniziat iva del-
l 'onorevole Gat torno sot toscri t ta anche dal-
l 'onorevole Fasce ed altri deputa t i , nella 
quale consente il Gpverno. 

Voci a sinistra. Per acclamazione ! 
P R E S I D E N T E . Sta bene, ma bisogna 

votare. 
Coloro che in tendono di prendere in con-

siderazione la proposta di legge degli ono-
revoli Gattorno, Fasce ed altr i depu ta t i , 
vogliano alzarsi. 

(Tutti i deputati si levano in piedi. — 
Vivissimi e prolungati applausi). 

(La Camera delibera di prendere in con-
siderazione la proposta di legge del deputato 
Gattorno ed altri). 

i Votazione a scrutili io segreto su alcuni disegni 
di legge . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
a votazione a scrutinio segreto dei disegni 

di legge: 
Assegno di lire 200,000 per cinque anni 

a favore del Convit to nazionale di Roma, 
quale concorso per la costruzione della 
nuova sede del l ' Is t i tuto. 

Modificazioni al Titolo IV «Opere pub-
bliche » della legge 31 marzo 1904, n. 140, 
por tan te provvedimenti a favore della pro-
vincia di Basil icata. 
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Disposizioni speciali per la ch iamata alla 
leva di mare della classe 1886. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanz iamento in alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Abolizione della r i t enuta s t raordinar ia 
sulle p r 'me nomine e sulle promozioni de-
gli impiegati civili e militari. 

Si proceda alla chiama. 
L U C I F E R O ALFONSO, segretario, fa la 

chiama. 

Presentazioni di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aper te 

e procederemo nell 'ordine del giorno. 
Invi to anz i tu t to gli onorevoli Cao-Pinna 

e Bertolini a recarsi alla t r ibuna per pre-
sentare alcune relazioni. 

CAO-PINNA. In nome della Commis-
sione generale del bilancio, mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione Fui dise-
gno di legge: « Approvazione di maggiori as-
segnazioni e di diminuzioni di s tanziament i 
su alcuni capitoli dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero dell ' interno per 
l'esercizio finanziario 1905-906 ». 

B E R T O L I N I . I n nome della Commis-
sione generale del bilancio, mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legge: « Maggiori assegnazioni e di-
minuzioni di s tanz iamento su alcuni capi-
toli dello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero deile finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906 ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e distribuite. 

Discussione del disegno di legge sullo sciogli-
mento dei Consigli comunali e provinciali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Sciogli-
mento dei Consigli comunali e provinciali . 

I l Governo accet ta che il disegno di legge 
si discuta nel tes to presenta to dalla Com-
missione? 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Sì. 

P R E S I D E N T E . Allora si dà l e t tu ra del 
disegno di legge della Commissione. 

SCALINI , segretario, legge : (Vedi Stam-
pato n. 357-A) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro delVinterno. Aderendo vo-
lentieri al formale invito, diret tomi dalla 
Commissione, mi onoro di presentare alla 
Camera un disegno di legge, r iguardante la 
r innovazione dei Consigli comunali e prò 
vinciali... (Bravo!) e prego la Camera di 
volerlo mandare per l 'esame alla stessa 
-Commissione, che ha riferito sul disegno di 
legge, che st iamo ora per discutere. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
del disegno di legge : « Rinnovazione dei 
Consigli comunali e provinciali». L'onore-
vole ministro chiede che questo disegno di 
legge sia deferito all 'esame della stessa Com-
missione, che ha riferito sul disegno di 
legge, che ora sta per essere discusso. 

Non essendovi osservazioni, cosi res terà 
stabil i to. 

(È-così stabilito). 
La discussione generale sul disegno di 

legge è aper ta ed ha facoltà di parlare l'o-
norevole Lucifero Alfonso. 

L U C I F E R O ALFONSO. I l disegno di 
legge, del quale ci occupiamo, ha t rova to 
tale unanimi tà di consenso nel suo princi-
pio informatore , che, in veri tà, verrebbe 
voglia di domandare come non sia s t a to 
presenta to pr ima e come siasi lasciato t an to 
lungamente ind is turba to un male, del quale 
t u t t i r iconoscono l 'esistenza e t u t t i accol-
gono di gran cuore il r imedio. Ma la ras-
segnazione al male è uno dei difet t i orga-
nici della vi ta politica i tal iana, e questa 
rassegnazione induce a lunghe tolleranze nei 
Par lament i , in ter rot te , a quando a quando, 
da impet i , cui la violenza, toglie efficacia; 
ed a lunghe pazienze nelle popolazioni, ro t t e 
a volta a volta, da rivolte anche più deplo-
revoli delle stesse tolleranze. 

È da sperare che l 'amore del quieto vi-
vere sia, a poco a poco sosti tui to dal l 'amore 
della veri tà , e che ciascuno pensi che non 
sempre questa veri tà produce l 'odio del 
proverbio lat ino allora quando essa è in-
spirata dal disinteressato amore per il bene 
e per il vero. Il consenso unanime, onde la 
legge, di cui discutiamo, fu accolta, è la 
miglior lode, che si possa fare a coloro, 
che l ' h a n n o presenta ta , poiché mostra chia-
r amen te che essi, preposti a l l 'amminis t ra-
zione della cosa pubblica, hanno senti to un 
male da r imediare e sono corsi al r iparo. 
Approvo altresì che il Governo dimostri 
con i f a t t i che di quanto fu , o parve, stru-
mento di i l legit t imo predominio sulle am-
ministrazioni locali, non voglia avvan tag-
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giarsi , e v a g l i a ohe non se ne a v v a n t a g g i n o , 
q u a n d o clie sia, n e p p u r e i suoi successori . 
Questo a me ed a q u a n t i h a n n o dimest i -
c h e z z a col pensiero del pres idente del C o n -
siglio non arreca m a r a v i g l i a , p o i c h é s a n n o 
che egli c rede che da ben a l t r a f o n t e deb-
b a n o venire la f o r z a e l ' a u t o r i t à del Go-
v e r n o . M a la legge così, c o m e v e n n e o p p c r - ' 
t u n a m e n t e e m e n d a t a dal la Commiss ione par-
l a m e n t a r e , se è un g r a n p a s s o verso l ' indi-
p e n d e n z a delle a m m i n i s t r a z i o n i local i nel-
l ' a m b i t o del la legge, lasc ia a n c o r a m o l t o , 
direi t r o p p o , a l l ' arb i t r io , non sempre sa-
piente , del p o t e r e e s e c u t i v o , s icché 
mentre ySirròj c o n t e n e r e nei conf ini del la 
l e g a l i t à i G o v e r n i , r i g u a r d o s i e r i s p e t t o s i 
della legge, non b a s t e r à ad e v i t a r e le infra-
zioni di quegl i altri , che c h i a m e r e m o spre-
g iudicat i , per i qual i nessuno scrupolo esi-
s t e , pur di r a g g i u n g e r e un d e t e r m i n a t o 
scopo. 

A rendere quindi più s incera e p i ù sicura 
l ' e s e c u z i o n e del la legge, io p e n s o che sia 
non s o l t a n t o uti le , ma necessaria, la costi-
t u z i o n e di quel la C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e 
p e r m a n e n t e alla quale a c c e n n a n o la rela-
zione minister ia le e la bel la re laz ione del-
l ' o n o r e v o l e Bertolino. Q u e s t a C o m m i s s i o n e 
d o v r e b b e a v e r l ' o b b l i g o di riferire in un de-
t e r m i n a t o t e m p o , in m o d o che la sua az ione 
di s i n d a c a t o si svo lgesse , p i ù e f f i c a c e m e n t e 
di quel lo che non si s v o l g a l ' a z i o n e della 
C o m m i s s i o n e per la r e g i s t r a z i o n e dei decret i 
con r i serva . D a re laz ioni f r e q u e n t i , infor-
m a t e a d e t e r m i n a t i e c o s t a n t i criteri a m m i -
n i s t r a t i v i , e con la r a p p r e s e n t a n z a di t u t t i 
i par t i t i , come a v v i e n e nelle C o m m i s s i o n i 
nostre e lette col v o t o l i m i t a t o , p o t r à venire 
u n g r a n d e ausi l io al la esecuzione della l egge , 
e rass icurare i dubbios i , i n f o r m a n d o l i del 
c o m e l ' a z i o n e della t u t e l a d< Ilo S t a t o si 
espl ichi q u o t i d i a n a m e n t e , l o n t a n a da im-
p a z i e n t i i n f r a m m e t t e n z e c o m e da t o l l e r a n z e 
r a s s e g n a t e . 

I o penso c h e q u e s t a C o m m i s s i o n e po-
t r e b b e essere d isposta dal la s tessa legge , 
po iché il r i m a n d a r l a , a l la C o m m i s ione del 
r e g o l a m e n t o del la C a m e r a , p a r r e b b e , a pa-
rer mio, c o m e il non f a r n e nul la . 

L e r i f o r m e p r o p o s t e al nostro r e g o l a m e n t o 
v e n g o n o d ' o r d i n a r i o assai tardi a l le nostre 
discussioni: e d a v a n t i al la C o m m i s s i o n e che 
le s t u d i a g i a c c i o n o p r o p o s t e che da anni 
n o n sono r iusc i te a n c o r a ad essere discusse 
da noi. 

Se io avess i a v u t o il t e m p o (poiché ho 
p e n s a t o a q u e s t o s o l t a n t o oggi), a v r e i pre-
s e n t a t o un e m e n d a m e n t o a l l ' a r t i c o l o pr imo 

della legge , e m e n d a m e n t o che o v e fosse 
a c c o l t o dal G o v e r n o , p o t r e b b e essere vo-
t a t o ; se non acco l to , no. Esso s a r e b b e u n a 
a g g i u n t a a l l ' ar t i co lo 1° e d i r e b b e : « U n a 
C o m m i s s i o n e specia le , e le t ta nel seno di cia-
s c u n a A s s e m b l e a in pr inc ip io di ogni ses-
sione, e c o m p o s t a di n o v e m e m b r i , esami-
nerà tal i decret i e ne r i fer irà nel t e r m i n e 
di un mese; la C o m m i s s i o n e sarà e le t ta se-
condo le norme c o n t e n u t e nei r e g o l a m e n t i 
del le due Camere . 

Voce. E q u a n d o è sciolta la Camera*? 
L U C I F E R O A L F O N S O . M a su u n ' a l t r a 

p a r t e della l e g g e io desidero r i c h i a m a r e l ' a t -
tenzione de l l 'onorevo le p r e s i d e n t e del Con-
siglio, ed è sul la sce l ta dei regi commissar i . 
Certo la l i m i t a z i o n e i n t r o d o t t a d a l l a Com-
missione nel suo art ico lo terzo è l o d e v o l e , 
m a in questo a r g o m e n t o è t u t t a u n a r i v o l u -
z ione che occorre fare nelle c o n s u e t u d i n i . 

L e persone sul le qual i c a d e la s c e l t a del 
G o v e r n o sono d ' o r d i n a r i o a f f a t t o i n a d a t t e 
a l l 'uf f ic io; o f u n z i o n a r i d i s s e s t a t i l o s p o s t a t i 
non f u n z i o n a r i , assediano di c o n t i n u o mi-
nistri e d e p u t a t i per essere c h i a m a t i ad am-
minis t rare c o m u n i o v e o c c o r r e r e b b e r o am-
minis t ra tor i abi l iss imi che a v e s s e r o cogni-
z ione e v a l e n t i a per definire a n t i c h e que-
stioni, d i p a n a r e v e c c h i e m a t a s s e , e dec idere 
su r e s p o n s a b i l i t à a m m i n i s t r a t i v e che, o v e 
non s iano r isolute , sono a r g o m e n t o di n u o v i 
disordini e t a l v o l t a a p p a i o n o e sono tol le-
ranze co lpevol i . 

O c c o r r e r à quindi che i reg i c o m m i s s a r i 
s iano d a v v e r o r e s t a u r a t o r i d e l l ' o r d i n e am-
m i n i s t r a t i v o ed operino con g iudiz io e ce-
ler i tà , non o c c h i e g g i a n d o ai sei mesi, e pas-
s a n d o in inaz ione i p r i m i tre; e d e l l ' o p e r a 
loro d o v r e b b e essere g iudice non s o l t a n t o 
l ' a z i o n e popolare , g i u s t a m e n t e r i c o n o s c i u t a 
nel disegno legge, m a a n c h e i prefett i che, 
c o m e sono responsabi l i del la loro n o m i n a , 
d o v r e b b e r o essere, in par te , a n c h e respon-
sabil i del la loro azione.. 

Io so q u a n t o sia diffici le t r o v a r e u o m i n i 
che r i s p o n d a n o a qui sto, quasi direi, i d e a l e 
del regio c o m m i s s a r i o ; po iché se si s c e l g o n o 
i migl iori f u n z i o n a r i , a l lora v e r r à a p a t i r n e 
il serv iz io p u b b l i c o , e se si sce lgono i non 
migliori , a l lora il r a g i o n a m e n t o sai e b b e 
v u o t o di c o n t e n u t o . I o spero però che con 
l ' a t t u a z i o n e di q u e s t a legge, d i m i n u e n d o s i 
il n u m e r o dei Consigl i c o m u n a l i disciolt i , 
sarà p i ù faci le t r o v a r e persone che p o s s a n o 
essere a d a t t e al de l icat iss imo ufficio. 

E qui r a p i d a m e n t e , c o m ' è mio c o s t u m e , 
v e r r ò a n c h e ad i n d i c a r e qualche a l t r a cosa, 
che mi p a r e a t t i n e n t e al disegno di legge,. 
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e che r iguarda la v i ta a m m i n i s t r a t i v a di 
molti comuni, e mass ime di molti comuni 
del Mezzogiorno, che sono quelli che cono-
sco meglio. Amico della maggiore l iber tà 
comunale, desidero però che essa sia con-
t e n u t a nei confini della legge. 

Ed a questo scopo riesce a f fa t to manche-
vole l 'azione dei prefe t t i , e t a r d a e vana quella 
de l leGiunte provinciali amminis t ra t ive . I co-
muni sono lasciati , o in balìa del pa r t i t o pre-
ponderan te che, t u t t o scompar tendo t r a gli 
amici, fa credere ordine il silenzio, o in balìa 
di pa r t i che, l ' una contro l ' a l t ra a r m a t a , non 
fanno che un ' a l t e rna t i va di sopraffazioni. 
L 'azione de l l ' au tor i t à dovrebbe svolgersi: 
modera t r ice ove le lo t t e sono vivaci ed ar-
denti, vi gi] atri ce ove unaso la faz ione spadro-
neggia ed impera . Bisogna incalzare quindi 
quel l 'amore del quie to vivere, a cui ho f a t t o 
cenno cominciando, anche presso le auto-
r i tà tu tor ie che sopra in tendono ai comuni . 
Ed è a rgomento degno della sua mente, 
onorevole presidente del Consiglio. ]o s tu-
dio di r i to rnare energia e r ap id i t à di azione 
alle Giunte provinciali amminis t ra t ive , le 
quali, scpraccar iche di mansioni , composte 
in gran pa r t e di gente che ha t a n t e a l t re 
occupazioni, adesso ' non funz ionano che 
passando so l tan to quelle relazioni s p a r u t e 
che gli impiegat i dei diversi uffici loro for-
niscono. E i membri delle Giunte ammini-
s t ra t ive hanno un 'az ione d i re t ta e vera sol-
t a n t o allora quando si esce da l l ' ammini -
s t razione per en t r a re nel par t i to . 

Io non voglio accpnnare ai r imedi, poi-
ché ciò impor te rebbe t roppo lungo discorso 
ed è mia consuetudine (e voglio t roppo 
bene ai miei colleghi) di essere breve. Ma 
ho voluto accennare a questi inconvenient i 
benché non siano i soli che inducano fa ta l -
mente alla deliberazione dello scioglimento 
dei Consigli comunal i . 

L 'a r t ico lo 4 del disegno di legge mini-
s ter iale è spar i to . Ma esso r ivive in f o r m a 
mi t iga ta nell 'ar t icolo 6 del proget to della 
Commissione. Il regolamento non mi con-
sente di presentare emendament i , ma penso 
che sarebbe s t a to bene t empera re una fa-
coltà che un p re fe t to di c o m b a t t i m e n t o po-
t rebbe t r a s m u t a r e in a rma formidabi le di 
legale sopraffazione. Certo anche con questo 
articolo si migliora lo s t a to a t tua le di cose, 
ma l ' abuso è ancora t roppo fac i lmente rag-
giungibile. 

Queste osservazioni sul disegno di leg-
ge, e in torno al disegno di legge, fu rono 
inspira te dalla considerazione, che la Ca-
mera non doveva lasciarlo passare, appro-

j vandolo quasi in silenzio, senza r i levarne 
l ' impor tanza , g rande in sé stessa per i li-
mit i che impone a l l 'a rbi t r io finora sconfi-
n a t o del potere, esecutivo; g randiss ima 
quando si consideri come una delle pr ime 
manifestazioni di una t endenza di Governo 
alla quale ho ader i to dal pr imo giorno che 
sono e n t r a t o qua dentro , e alla quale sono 
r imasto , in ve r i t à senza sforzo, fedele. 

Questa t endenza che si r i assume in una 
azione legislativa i n fo rma ta alla condizione 
dei fa t t i , p r u d e n t e non meno che a rd i t a , 
ed in un 'ope ra di Governo onesta e sin-
cera, quan to rap ida e for te , io vedo adom-
bra t a in questo disegno di legge che è il 
pr imo, mi pare, t r a quelli presen at i dal 
nuovo Ministero, che viene dinanzi a noi 
e poiché in questo disegno di legge, r ipeto , 
vedo a d o m b r a t a questa t endenza , ad esso 
dò mol to volentieri il mio voto . (Bene! 
Bravo! — Molti deputati vanno a congratu-
larsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Schanzer . 

S C H A N Z E R . Onorevoli colleglli, l 'ono-
revole Sennino è sali to al potere, p recedu to 
da una g rande aspet taz ione . Egli ha scr i t to 
sulla sua bandiera il m o t t o : r i f o r m e ; e, 
nel suo discorso del pr imo febbraio , egli ci 
diceva che non vi è ormai r a m o della pub-
blica amminis t raz ione , nel quale non sia 
r i ch ; es t a un 'az ione r i formatr ice , energica, 
con t inua e p ro fonda . E r a quindi leg i t t ima 
la curiosità di sapere quali propos te av rebbe 
f a t t o il pres idente del Consiglio, precisa-
men te in relazione a quel r a m o di ammi-
nis t raz ione a cui egli pe rsona lmente pre-
siede, cioè l ' a m m i n i s t r a z i o n e de l l ' in te rno , 
il cui con tenu to giuridico e sociale va, di 
giorno in giorno, sempre più es tendendosi 
ed arr icchendosi Abb iamo perciò a t t e so le 
comunicazioni del Governo ; e, nella t o r -
n a t a dell'8 ma 'zo , ne abb iamo ascol ta ta la 
l e t t u r a con rel 'giosa a t tenzione. 

Ma quelle comunicazioni nulla contene-
vano che si riferisse ai problemi specifici 
de l l ' amminis t raz ione in te rna , e so l t an to si 
l imi tavano ad annunc ia re un disegno di 
legge sullo scioglimento dei Consigli comu-
nali e provincial i . I l disegno è venuto; ma 
a dire il \ ero, per me è s t a t o una delu-
s ione ; anzi, dirò che è s t a to u n a sorpresa: 
perchè quel disegno di legge conteneva di-
sposizioni m a n i f e s t a m e n t e con t rad i t to r i e 
allo scopo liberale che si diceva di voler 
ragggiungere. 

Ma, p r ima di f a re qualche breve osser-
vazione sui p u n t i principali del disegno di 
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legge, permet te temi di rilevare t
run passo 

della relazione ministeriale dove, con le ci-
fre, si cerca di met tere in evidenza che il 
maggior numero di scioglimenti di Consi-
gli comunali sarebbesi verificato nel p e -
riodo 1901-904; e da questa constatazione 
si t rae quasi un motivo specifico per la 
presentazione del disegno di legge. 

Ora le cifre debbono essere in terpre ta te , 
ed in te rpre ta te coscienziosamente e senza 
preconcett i . La ragione precipua che ha 
contr ibuito a fa re aumentare considerevol-
mente il numero degli scioglimenti nel pe-
riodo li cui si t r a t t a , è s ta ta l ' intensifica-
zione della funzione ispet t iva del Ministero, 
la quale, nel tempo antecedente, era s ta ta 
assai meno a t t iva . E questa intensificazione 
f u reclamata , in parte , proprio dai colleghi 
di quel settore. (Accenna all'estrema sini-
stra). 

In quel tempo furono numerosissime le 
domande per inchieste ed ispezioni, special-
mente nei comuni del Mezzogiorno: e si 
comprende che, essendosi f a t t e t an te inchie-
ste ed ispezioni, siasi raccolto un ampio 
materiale che doveva poi condurre, in al-
cuni casi, alla necessità di applicare la su-
prema misura dello scioglimento. E, poiché 
si parla t an to dell 'abuso che sarebbe s ta to 
f a t to di questa facoltà dello scioglimento, 
è bene considerare che vi sono casi in cui 
10 scioglimento s ' impone, ed in cui fa cat-
tivo, criticabile uso della sua facoltà non 
11 Governo che scioglie un Consiglio comu-
nale, ma il Governo che si astiene dallo 
scioglierlo. 

E vi è un' altra ragione che non poco 
contribuì, in quel periodo, ad ingrossare la 
cifra degli scioglimenti ; ed è ragione nota 
a coloro che r icordano le disposizioni della 
precedente legge in materia di r innova-
mento parziale dei Consigli comunali. 

Tut t i sanno che, per effetto di quelle di-
sposizioni di legge, molti Consigli comunali, 
dopo il loro r innovamento parziale, riusci-
rono composti di due par t i t i uguali di forza; 
in modo che il funz ionamento ne era reso 
impossibile. E chi voglia rileggere le rela-
zioni sugli scioglimenti decretat i nel periodo 
di cui si t r a t t a , vedrà che gran par te di 
quei provvediment i furono precisamente 
dovuti a quella ragione. 

Dopo questa breve digressione iniziale, 
passo all 'esame di alcuni punt i del disegno 
di legge. 

Senza dubbio, la par te più impor tan te 
di questo, è il r iconoscimento della compe-
tenza giurisdizionale del Consiglio di Stato. 

Ora qui domando anzi tu t to a me stesso: 
era veramente necessario questo riconosci-
mento1? 

E sopra tu t to , era giunto il momento op-
por tuno per questo riconoscimento ? 

Io ho qualche dubbio in proposito. Forse 
non sarebbe stato male che si fosse lasciata 
la IY Sezione continuare a svolgere la sua 
giurisprudenza. Così la IY Sezione avrebbe 
potu to ancora affermare nuove massime, 
stabilire nuovi principii, e allora sarebbe 
s ta to più facile codificare questo nuovo di-
r i t to , e si sarebbe potuto assegnare alla 
competenza della IV Sezione un contenuto 
più largo e più ampio di quello che si possa 
at tr ibuir le ora. 

E poi vi è un 'a l t ra considerazione da 
fare. Credo che l ' interpretazione autent ica 
del legislatore debba intervenire sol quando 
nella giurisprudenza vi sono incertezze, 
oscillazioni, conflitti, cosa che non si è ve-
rificata nel caso di cui ci occupiamo. 

La I Y Sezione è s ta ta sempre costante 
nella sua giurisprudenza, e questa non è 
s ta ta mai cont raddet ta dalla Corte di cas-
sazione di Eoma, suprema regolatrice delle 
competenze. 

L'onorevole Bertolini, nella sua l impida 
e pregevolissima relazione, adduce un mo-
tivo cer tamente non privo di valore per 
ciò che si propone di fare. Egli dice : la 
giurisprudenza può cambiare. E passi, ac-
cet t iamo pure tale motivo. Ma bisogna, 
se non altro, precisare gli effetti di questo 
riconoscimento, pèrche non si abbia a cre-
dere che con questa nuova legge si intro-
duca una garanzia nuova, e che, approva ta 
questa legge, non pot ranno più verificarsi 
in avvenire gli inconvenienti che si sono 
verificati in passato. 

I n f a t t i che cosa fa questa legge? Non 
fa altro che consolidare lo s ta to a t tua le di 
dir i t to. Quale è s ta to il contenuto della giu-
risprudenza della IV Sezione % 

La IV Sezione ha sempre r i tenuto di 
avere competenza a conoscere dei decreti 
di scioglimento, esclusi quelli per motivi 
di ordine pubblico, e di conoscere di questi 
decreti di scioglimento in relazione alla loro 
validità formale, cioè di riconoscere se ri-
corressero le condizioni stabili te dall 'arti-
colo 295 della legge comunale e provinciale, 
se cioè pr ima dello scioglimento il Consi-
glio comunale fosse s ta to r ichiamato all'os-
servanza della legge, se sussistessero viola-
zioni di legge imputabil i al Consiglio comu-
nale. 
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Ma il Consiglio di S ta to nello stesso t e m p o 
lia sempre n e t t a m e n t e d ichiara to di non 
avere a lcuna revisione di meri to sn quest i 
provvediment i ; ha d ichiara to sempre che, 
quan to alla g rav i t à dei disordini r i levat i 
ed alla convenienza di appl icare la misura 
es t rema dello scioglimento, il giudizio s p e t t a 
sempre al Governo, il quale ne deve avere 
la piena responsabi l i tà . 

E così sarà anche in avvenire . 
L 'onorevole Sonni no, da quel l 'uomo di 

Sta to che è, non ha proposto di dare alla 
Quar ta Sezione il giudizio di meri to in que-
s ta mater ia , ed in ciò, secondo me, ha f a t t o 
bene, perchè sarebbe s t a to consacrare una 
perniciosa confusione di concet t i e di poter i 
e perchè avrebbe significato po r t a re in seno 
ad un collegio contenzioso le responsabi l i tà 
del Governo. 

Ma l 'onorevole Sonnino ha f a t t o u n ' a l t r a 
cosa; egli, quel giudizio di merito che giu-
s t amen te negava alla Quar ta Sezione, ha 
proposto di darlo al Consiglio di S ta to , in 
sede consult iva, chiedendo il parere preven-
t ivo del Consiglio di S ta to sui decreti di 
scioglimento. 

Senza dubbio, t r a t t a n d o s i di un corpo 
autorevole, ind ipendente , i l lumina to come 
il Consiglio di S ta to , questa p ropos ta deve 
essere e samina ta con t u t t a ponderazione. 

Ma anche qui, in ver i tà , avrei qualche 
dubbio. 

Anz i tu t to si può diro che il Consiglio di 
S ta to non ha in sede consul t iva un potere 
i s t ru t tor io suo proprio; esso a t t inge le sue 
informazioni dal Ministero del l ' interno, di 
modo che è difficile che il Consiglio di S t a to 
abbia in questa mate r ia au tonomia di giu-
dizio. 

È vero che in ques ta pa r t e il disegno di 
legge è s ta to migliorato dalla Commissione, 
la quale ha s tabi l i to che al Consiglio di S ta to 
in sede consul t iva siano comunica te le con-
trodeduzioni dei Consigli comunali . Tu t t av i a 
io credo che una vera au tonomia di giudi-
zio in questa sede il Consiglio di S ta to non 
possa avere. 

Si aggiunga che con queste nuove at t r i -
buzioni che si danno al Consiglio di S ta to , 
con queste deduzioni e controdeduzioni 
dei par t i t i locali, sulle quali il Consiglio di 
Sta to dovrà giudicare, si po r t e r anno forse 
in quel corpo, che per l ' i ndo l e sua dovrebbe 
essere a s so lu t amen te super iore a t u t t e le 
lot te di pa r t i to , le r ipercussioni della poli-
tica locale. 

Ma io non voglio insistere su ques to 
punto , t a n t o più che il disegno di legge 

Wi 

qui è s ta to migliorato dalla Commissione, 
la quale ha s tabi l i to che quando il Governo 
non acce t ta il parere del Consigliò di S ta to , 
debba in terveni re la deliberazione del Con-
siglio dei ministri; il che è giusto, perchè 
con ques ta disposizione si a f fe rma ed anzi 
si accen tua il concetto della responsabi l i tà 
governa t iva . 

Ma là dove credo che il parere preven-
t ivo del Consiglio di S ta to propr io ur t i con-
t ro i principii fondamen ta l i del nostro di-
r i t t o pubblico, è quando questo parere , 
senza a lcuna distinzione di casi, si r ichiede 
anche per gli scioglimenti che s iano decre-
t a t i per motivi di ordine pubblico. Credo 
che un collegio consult ivo come il Consiglio 
di S ta to non abbia competenza alcuna a 
giudicare di simili motivi; sono i funz ionar i 
del Governo che s tanno sul luogo che pos-
sono apprezzare i motivi di ordine pubbl ico 
e che devono in fo rmarne il Governo. Del 
man ten imen to dell 'ordine pubblico r isponde 
un icamen te il Governo dinanzi al Par la -
mento. (Approvaz ion i ) . 

E vi dico di p i ù : che se voi nello s t a to 
a t tua le di di r i t to r ichiedeste al Consiglio di 
S ta to il suo parere in una di queste occa-
sioni, io credo che il supremo consesso am-
minis t ra t ivo si r i f iu terebbe di dare il pa-
rere. E voi con ques ta propos ta di legge 
volete obbligare il Consiglio di S t a t o a f a re 
quello che non è nel suo i s t i tu to . 

E poi, come si procederà in questi casi di 
scioglimenti per motivi di ordine pubblico, 
che hanno sempre ca ra t t e re d'urgenza"? Si co-
municheranno anche in questo caso al Con-
siglio di S ta to le controdeduzioni dei co-
muni? Si dovrà anche in questi casi fa re per 
iscr i t to la contestazione degli addebi t i al 
Consiglio comuna le? Ma che cosa ne sarà 
nel f r a t t e m p o del l 'ordine pubblico ? Forse 
vorre te provvedere in base al l 'ar t icolo 6 
del proget to , aggiunto dalla Commissione, 
che stabilisce che quando i prefe t t i man-
dano nei comuni dei commissari , a te rmini 
dell 'art icolo 3 della legge comunale e pro-
vinciale, questi commissari non possono 
s ta re nei comuni più di 30 giorni. 

Ora io dico la ver i tà , quando ho visto que-
s t a disposizione, nel l 'animo mio è na to il 
dubbio che si volesse far r ièn t ra re dalla fine-
s t ra il de fun to articolo 4 del proget to ministe-
riale, quell ' art icolo cacciato dalla por ta , 
condanna to dal l 'opinione pubblica, resp in to 
dagli uffici, r ipud ia to persino, il che è t u t t o 
dire, dal l 'onorevole Bertol ini . Ma era s em-
pl icemente un dubbio del l 'animo mio; oggi 

1 abbiamo sent i to il discorso dell 'onorevole 
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Luc i fe ro clió h a quas i t r a s f o r m a t o il mio 
dubb io in cer tezza . 

Ora ciò è grave , p e r c h è b i sogna dis t in-
guere n e t t a m e n t e le ipotesi . 

L ' a r t i co lo 3 della legge c o m u n a l e e pro-
vinc ia le sancisce u n vero jus necessitatis, 
r i fe rendos i al caso in cui un Consiglio co-
m u n a l e non possa funz iona re : per esempio, 
q u a n d o t u t t i i consiglieri , come è a c c a d u t o 
qua lche vo l t a i n caso di ep idemia , a b b i a n o 
a b b a n d o n a t o il comune ; q u a n d o non si 
possa r i cos t i tu i re un Consiglio comuna le per-
chè gli e le t tor i non v a n n o alle u rne . 

Ma l ' a r t i co lo 3 della legge c o m u n a l e e 
p rov inc ia le non si appl ica nè al caso in cui 
un Consiglio c o m u n a l e funz ion i male, nè al 
caso in cui minacci l ' o rd ine pubbl ico . Sup-
pongasi , per esempio, u n Consiglio comuna le 
che sp inga la popolaz ione alla r ivo l ta : al-
lora deve i n t e rven i r e i m m e d i a t a m e n t e il 
decre to di sc iogl imento , so t to la responsa-
b i l i tà pol i t ica del Governo . Ora io d i c o : 
una delle due: o voi vo le te app l i ca re l 'a r -
t icolo 3 della legge c o m u n a l e e p rov in-
ciale c o m b i n a t o con ques to ar t icolo 6 in-
t r o d o t t o dalla Commiss ione , nei casi di 
sc iog l imento per rag ion i di o rd ine pubb l i -
co, nelle more del p a r e r e del Consiglio di 
S ta to : ed al lora voi s n a t u r a t e lo spi r i to del-
l ' a r t i c o l o 3 della legge comuna le e pro-
vinciale, voi a l l a rga te quasi in via n o r m a l e 
l ' app l icaz ione di quel la disposizione che ha 
un c a r a t t e r e s p i c c a t a m e n t e eccezionale . Op-
p u r e voi vole te r i fe r i re quel la disposizione 
del vos t ro ar t icolo 6 a g g i u n t i v o s o l t a n t o ai 
casi di necessi tà , ed a l lora io mi" p e r m e t t o 
di dire che u n jus necessitatis non to l le ra 
nessuna discipl ina nè a l cuna l imi taz ione di 
t e rmin i . 

S u p p o n i a m o , per esempio , u n c o m u n e 
del Regno , nelle condiz ioni in cui si t r o v ò 
il comune del l ' I sola del Giglio. L 'e ra r io co-
m u n a l e era esaus to , non si p o t e v a provve-
dere ai servizi obb l iga to r i per legge, nes-
suno vo leva assumers i la r e sponsab i l i t à del-
l ' a m m i n i s t r a z i o n e . Si d o v e t t e sciogliere il 
Consiglio comuna le , si d o v e t t e r o p r o l u n g a r e 
per a l t r i t re mesi i po t e r i del commissar io ; 
alla fine si indissero le elezioni , e che cosa 
accadde? Gli e let tor i non a n d a r o n o a vo-
t a r e , e per mol t i mesi si o s t i na rono a non 
r i cos t i tu i re il Consiglio comuna le . 

Che cosa f a r e s t e voi in un caso simile ! 
Manderes t e un commissa r io nel comune . 

Ma dopo t r e n t a giorni r i t i r e res te il com-
missar io e lasceres te il c o m u n e senza ammi-
nis t raz ione? iTo, c e r t a m e n t e : s a r e s t e ob-
b l iga t i a t ene re quel commissa r io e a v iolare 

voi stessi quel la legge che oggi p r o p o n e t e 
di f a re . ( In terruz ione dell' onorevole presi-
dente del Consiglio). 

Quindi avre i p re fe r i to che ques t a dispo-
sizione fosse r i m a s t a n e l l a ' p e n n a del pro-
ponen t e . 

D o p o di ciò, p e r m e t t e t e m i di f a r e un ra -
pido r i a s s u n t o delle mie impress ioni anche 
sopra a l t r e disposizioni della legge. L ' a r t i -
colo p r imo non fa a l t ro che r i p r o d u r r e pu-
r a m e n t e e s e m p l i c e m e n t e da l l ' a r t i co lo 295 
della legge comuna le e provinc ia le i mot iv i 
per cui si può p rocede re allo sc iogl imento 
dei Consigli. 

V'è qua lche a l t r a cosa in ques to a r t i -
colo: si fissa u n t e r m i n e di dieci giorni pe r 
la pubb l i caz ione del dec re to nel la Gazzetta 
Ufficiale, e si s tabi l i sce che l 'e lenco dei de-
cret i d e b b a essere c o m u n i c a t o al Pa r l a -
m e n t o ogni mese anziché , come ora , ogni 
t r imes t r e . Ma io credo che non si v o r r à so-
s t ene re che ques te sieno r i f o r m e i m p o r t a n t i , 
t a n t o p iù che, in q u a n t o alla pubb l i caz ione 
dei decre t i , p r a t i c a m e n t e si fa così a n c h e 
adesso . 

L ' a r t i co lo 2 s tabi l i sce che si con t e s t i no 
ai Consigli comuna l i o provinc ia l i gli adde-
bi t i per i sc r i t to , ed è o t t i m a disposizione 
sulla qua le io non 'ho nul la da osservare . 

P e r ò è g ius to n o t a r e che qui la nov i t à 
è p iù a p p a r e n t e che sos tanz ia le , p e r c h è 
a n c h e secondo la legge v igente , pr ma d i 
sciogliere unCons ig l i odovendos i r i c h i a m a r l o 
alla os se rvanza della legge, ques to r i ch i amo 
s o s t a n z i a l m e n t e n o n diversif ica dal la conte-
s t a z i o n e che si vuole come nov i t à i n t ro -
dur re . 

E vengo a l l ' a r t ico lo 3 agg iun to dal la 
Commissione; e qui mi t r o v o u n ' a l t r a v o l t a 
in b u o n a compagn ia , con l ' ono revo le Luci-
fe ro . Ques t ' a r t i co lo s t ab i l i sce che i regi 
commissar i non si possano scegliere se non 
t r a i f unz iona r i dello S t a t o in a t t i v i t à di 
serviz io o goden t i un t r a t t a m e n t o di r iposo. 
Ora io dico la ve r i t à , non mi p a r e che sia 
il caso di cr is ta l l izzare q u e s t o d iv ie to in u n a 
disposizione di legge. 

Pe rchè d iminu i r e in ques to modo la li-
b e r t à di scel ta del Governo , il qua le pu re 
r i s p o n d e della scel ta dei suoi r a p p r e s e n t a n t i 
che m a n d a n e l c o m u n i ? Si agg iunga che 
spec i a lmen te nei grossi comuni mol te vol te 
conviene di incar ica re di ques te funz ion i 
non u n a pe r sona presa f r a i f u n z i o n a r i dello 
S ta to , m a u n a pe rsona che sìa in posizione 
ta le che per la sua posizione pol i t ica o sociale 
possa r a p p r e s e n t a r e un e l e m e n t o di conci-
l iazione, di pacif icazione. Pe rchè continuare^ 
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sempre sulla via di queste abdicazioni del po-
tere esecutivo, clie sono a l t re t t an to dannose 
quanto le sue esorbitanze, in quanto ne di-
minuiscono il senso di responsablili tà? (Ap-
provazioni). In questa pa r t e t rovo che è 
meglio avvisato l 'onorevole Sonnino, il quale 
nella relazione sua diceva di volere disci-
plinare con un decreto-reale questa materia , 
che è mater ia di regolamento e non di 
legge. 

Perchè si è s ta t i costret t i a scegliere 
qualche vol ta i regi commissari anche fuori 
della classe dei funzionar i dello Stato? Per 
la semplice ragione che si era arr ivat i ad 
un punto al Ministero dell ' interno, che do-
vendosi mandare tant i commissari nei co-
muni, nelle opere pie, ecc., si spopolavano 
gli uffici delle p re fe t tu re . E chi conosce 
quanto sieno insufficienti già i funzionar i 
delle prefe t ture , vede quale danno dovesse 
r isentirne l ' amminis t raz ione pubblica. (In-
terruzioni). 

Allora, dunque, si fece un decreto col 
quale si s tabi l iva che in linea normale i 
commissari dovessero essere scelti f ra i fun-
zionari, ma si potessero inscrivere in ap-
posito albo anche persone estranee, che 
però avessero i necessari requisiti , i quali 
dovevano essere apprezzat i da una appo-
sita Commissione. Ora, se queste garanzie 
non pare che siano sufficienti, si aument ino, 
ma non credo sia propr io il caso di stabi-
lire per legge quali sieno le persone idonee, 
e diminuire così la l ibertà di scelta del Go-
verno. 

E vengo all 'art icolo qua t t ro del disegno 
di legge. Si stabilisce con quell' articolo 
che il decimo degli elet tori ha il dir i t to di 
insorgere contro t u t t i i deliberati del com-
missario regio. Ora qui debbo notare che la 
tendenza precedente della legislazione è 
s ta ta precisamente in senso opposto. 

Si è cercato con la precedente legisla-
zione di dare una maggiore s tabi l i tà all'o-
pera dei commissari, perchè quando si deb-
ba venire alla grave misura dello sciogli-
mento di un Consiglio comunale, almeno se 
ne raccolgano i f ru t t i . 

Invece, così, voi avrete il corpo eletto-
rale in un continuo s t a to di agitazione; 
tu t t i quant i i p rovvediment i dei commis-
sari saranno impugnat i , l 'opera loro sarà 
disfat ta , pr ima che compiuta; ed alla fine 
della gestione il commissario non po t rà 
nemmeno rassegnare al r icost i tui to Consi-
glio comunale i r isul tat i della sua gestione, 
perchè t u t t o sarà messo in forse, t u t t o sarà 
in uno s ta to di precarietà . 

Non occorre par lare dell 'articolo 4, che 
è s ta to eliminato dal proget to di legge, nè 
occorre fermarsi sull 'art icolo 5 che, come 
ho già det to prima, non fa che riconoscere 
lo s ta to di dir i t to vigente. 

Da t u t t o questo, onorevoli colleglli, 
t ra r rò la conclusione che io non mi oppongo 
a questo disegno di legge perchè, esami-
nandone le singole part i , come ho det to , 
esso si r iduce a ben poca e modesta cosa, 
t an to che non è il caso di farvi opposiz'one; 
ma ho creduto bene®di mostrare appun to 
a che cosa, secondo il mio modesto avviso, 
si r iduca questo proget to di legge che era 
s tato annunzia to come una grande affer-
mazione, come una grande rivendicazione 
di principii liberali, 

Non mi oppongo a questo disegno di 
legge, perchè non tocca le basi fondamen-
tali del nostro dir i t to vigente e perchè per-
met te alla Quar ta Sezione di cont inuare 
nello svolgimento della sua giurisprudenza, 
ma ho voluto ricordare che la garanzia di cui 
si t r a t t a , non s ' in t roduce con questa legge, 
der ivando invece dall 'art icolo 24 della legge 
organica sul Consiglio di Stato . (Commenti) 
Non posso t u t t a v i a passare sotto silenzio 
che questo disegno di legge è insufficiente, 
specie nel pun to sul quale, mass imamente 
avrebbe dovuto concentrarsi l ' a t tenzione e 
lo sforzo del legislatore, vale a dire nel de-
te rminare i motivi per lo scioglimento. 

Un Ministero il quale presentava una legga» 
per disciplinare, l imitare, i n f rena re la faco l t à 
del Governo in questa mater ia , avrebbe do-
vu to fare delle proposte nuove s o p r a t t u t t o 
in torno a questo punto . Invece l 'onore-
vole Sonnino non ha f a t t o al tro che t ra r re 
semplicemente dall 'articolo 295 della legge 
comunale e provinciale le formule sui mo-
tivi dell 'ordine pubblico e sull ' inosservanza 
della legge, formule che sono en t rambe in-
certe, incomplete, vaghe e danno luogo 
ad inconvenienti e ad abusi . È t an to più 
sarebbe s ta to necessario insistere qui in 
una maggiore specificazione, inquan tochè 
la garanzia del ricorso al Consiglio di S t a to 
funz iona appun to in relazione alla disposi-
zione di legge che stabilisce le condizioni 
ed i motivi dello scioglimento; di guisa che 
tale garanzia è t an to più reale ed efficace, 
quanto più precisa e specifica è la deter-
minazione dei motivi per i quali si può 
decretare lo scioglimento. Qui veramente 
la novi tà era richiesta, ma non è venu ta . 

Se non che, t r a t t andos i di questioni che 
toccano il fondamento della legge, non 
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% 
spe t t a all 'opposizione fare delle proposte , 
essa deve limitarci alla critica {Commenti). 

Dopo ciò, onorevoli colleglli, non ho al-
t ro da dire: guard iamo le cose obbie t t iva-
mente e con serenità, r i fuggendo dalle esa-
gerazioni; t en iamo presente qual 'è il vero 
contenuto , qual 'è la vera por t a t a del di-
segno di legge. Io non r ipeterò quello che 
è s t a to de t to negli uffici, che cioè di que-
sto disegno di legge ciò che è buono non 
è nuovo, e ciò che è nuovo non è buono; 
ma credo di poter dire che, quan to alle no-
vi tà , ce ne sono alcune che hanno impor-
t anza assai tenue, quasi regolamentare , e 
ve ne sono al t re che si p res tano alla critica 
e dànno luogo a dubbi non lievi. E poi-
ché, quan t i siamo in ques t ' au la ci inspiria-
mo al supremo interesse della cosa pub-
blica, ho creduto doveroso esporre le mie 
cri t iche e mani fes ta re i miei dubbi . Dirà il 
tempo, dirà l 'esperienza e la pra t ica se 
av rò a v u t o regione. (Vive approvazioni — 
Molti deputati si congratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Niccolini. 

Is ICCOLIisTT. Il mio discorso sarà breve 
perchè la mater ia di questo disegno di 
legge non è vas ta , perchè la relazione del-
l 'onorevole Bertol ini è ampia e dot t iss ima, 
e perchè altri orator i hanno par la to e par-
leranno. Io esporrò le considerazioni che 
mi inducono a non acce t ta re questo disegno 
di legge, non già per il principio che lo in-
f o r m a , ma per l 'esplicazione, secondo me 
nè felice nè efficace, che questo principio 
t r ova nelle proposte concrete che sono s t a t e 
p r e s e n t a t e alla Camera. 

E raccolgo un accenno dell 'onorevole 
Schanzer alla var ia fo r tuna che ha avu to 
ques to disegno di legge. 

P r e s e n t a t o dal l 'onorevole Sonnino circa 
vent i giorni fa e r ip resen ta to molto modi-
ficato or sono q u a t t r o giorni dalla Commis-
sione par lamenta re , esso ha già de te rmina te 
parecchie a l t e rna t ive nella pubbl ica opinio-
ne. Quando l 'onorevole Sonnino lo annunciò 
nel suo p r o g r a m m a di Governo, è innega-
bile che l ' annuncio iu accolto con unan ime 
consen t imento , direi anzi col plauso ge-
nerale . L 'onorevole Sonnino si accorse così 
bene di questo sen t imento della Camera e 
del paese, che nella discussione a v v e n u t a 
sul suo p r o g r a m m a di Governo, r i spondendo 
agli oppositori , si fece fo r te di questo di-
segno di legge per d imos t ra re che egli vo-
leva la l iber tà non so l tan to a parole, ma 
vo leva dare alla l iber tà garanzie serie, vere 
•e durevoli . 

Ma l 'onorevole Sonnino deve essersi an-
che accorto che quando dal l 'enunciazione 
sommar ia del p r o g r a m m a di Governo è di-
sceso alla presentaz ione di un p roge t to con-
creto, questo pubbl ico plauso, questo con-
sen t imento unan ime gli è venu to meno. 
Qualcuno ce r tamente si è d ichiara to e si 
d ichiarerà abbas t anza sodisfa t to , ma è in-
negabile che di entus iasmi non ve ne sono 
più, anzi si può af fermare che qualche amico 
dell 'onorevole Sonnino non ha nascosto -1 i 
essere s t a to deluso, e che qualche alleato 
dell 'onorevole Sonnino, specia lmente a 
causa di quell 'art icolo 4 che, come osser-
vava l 'onorevole Schanzer, non è ancora ben 
morto , ha, sia pure a mezza voce, par la to 
di t r ad imen to . (Oh !) 
|§ Quale è l ' impressione della Camera e del 
paese sul p roge t to r ivedu to e corre t to dalla 
Commissione! Ancora non si può dire che 
questa impressione sia chiara. Credo però 
si debba tener conto del giudizio di molti 
i quali credono che con questo disegno di 
legge la quest ione non viene r ad ica lmen te 
r isoluta , che gli abusi non vengono impe-
diti ma sol tanto circondat i di complica-
zioni e di formal i tà ; cosicché questo pro-
get to passerà senz^a aver f a t t o a l t ro che 
sciupare una bella occasione per procedere 
ad u n a coraggiosa applicazione del princi-
pio delle pubbl iche l iber tà e del concet to 
delle au tonomie locali. 

Questa scarsa fiducia che oggi, a d is tanza 
di pochi giorni, accoglie il p roget to presen-
t a to alla Camera, è l ' e f fe t to di una ant ino-
mia di principi, oppure del na tura le con-
t r a s to dei par t i t i politici? 

Io non lo credo. Io credo sia conseguenza 
della non felice s t r u t t u r a del disegno di 
legge che ci s ta d innanzi ; difet to sos tan-
ziale, che dipende dal modo con cui questo 
proget to è s ta to t racc ia to in origine, e quindi 
non ha po tu to esser corre t to dal l 'opera di-
ligente e commendevole della Commissione 
pa r l amen ta re , perchè ques ta si è cu ra t a di 
perfezionare e di e laborare il p roget to go-
verna t ivo , ma non ne ha m u t a t a alcuna 
delle linee fondamen ta l i . 

Io dico t u t t o ciò senza animadversio-
ne contro l 'onorevole Sonnino, anzi am-
met to che il t empo r i s t re t to e le circo-
stanze del momento , nel quale egli si è 
t r o v a t o a compilare questo proget to , siano 
una spiegazione sufficiente di questo f a t t o . 

Ma il f a t t o , per me, è molto chiaro: ed 
è che questo disegno di legge ha la f o r t u n a 
di un bel t i tolo, ma nel contes to manca di 
u n ' i m p r o n t a forte , di una ispirazione vivi-
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fìcatiice. L'impronta di questo progetto, a 
mio vedere, è un'impronta burocratica. La 
libertà qui non è compresa come una con-
cezione larga della vita e dell'autonomia 
dei comuni, ma è, in gran parte almeno, 
quella concezione che ne ha, di solito, un 
consigliere di prefettura, avvezzo a rigirarsi 
e destreggiarsi fra gli articoli delle leggi e 
dei regolamenti (Approvazioni — Commenti), 
avvezzo a considerare quella vita che si ri-
sveglia e ferve nell'organismo delle nostre 
amministrazioni locali, attraverso la Gaz-
zetta Ufficiale, la Giunta provinciale ammi-
nistrativa e lo spauracchio del Consiglio di 
Stato. (Commenti). 

l o preciserò meglio il mio concetto, (Bra-
vo !) il concetto dal quale sono mosso a-
parlare contro questo disegno di legge. 

Prego bene di distinguere. Io riconosco 
nell'onorevole Sonnino l'intendimento più 
giusto, il proposito più lodevole: non dis-
sento nella constatazione del male, dissento 
nell'applicazione dei rimedi. 

Una voce. Sentiamo ! 
NICCOLINI. Quali sono i rimedi esco-

gitati nel progetto ministeriale ? Sono i so-
liti : pareri e ricorsi, e poi ricorsi e poi 
pareri. 

Un prefetto che vuole sciogliere un Con-
siglio comunale deve, naturalmente, ricor-
rere al ministro, il ministro deve ricorrere 
al Consiglio di Stato, se il Consiglio di Stato 
è discorde, deve ricorrere al Consiglio dei 
ministri. E poi vi è un termine per pub-
blicare il decreto con le relative motiva-
zioni nella Gazzetta Ufficiale ; poi vi è un 
altro termine per comunicare tutti questi 
poco interessanti documenti al Parlamento; 
poi vi è un altro termine, per gli interes-
sati, per ricorrere al Consiglio di Stato in 
sede contenziosa, e poi in fine (questo lo 
aggiungo io) cosa fatta capo ha, e, come 
si suol dire comunemente, chi si è visto si 
è visto ! (Ilarità — Commenti). 

Io non dico questo, o signori, per tro-
vare un motto finale; lo dico perchè real-
mente non ho alcuna fiducia in tutto que-
sto arsenale di pareri e di ricorsi, arsenale 
burocratico, arsenale che mi ricorda que-
gli altri arsenali divenuti musei dove si ve-
dono tante armi antiche, irrugginite, che un 
tempo erano terribili e che ora non fanno 
più paura a nessuno. 

Quale prefetto, o signori, sarà così poco 
abile da non sapere prepararsi, per tempo, 
nei modi e termini voluti dalla legge, quelle 
contestazioni che si vorrebbero prescrivere1? 

Quale sarà il ministro ccsìpoco capace da 

non saper fare un riferimento da impres-
sionare il Consiglio di Stato ? 

Quale sarà il Ministero che, avendo la 
maggioranza nel Parlamento, temerà di es-
sere rovesciato per una discussione sullo 
scioglimento di un Consiglio comunale de-
liberato dal Consiglio dei ministri? (Com-
menti animati). 

Quale sarà l'effetto del giudizio del Con-
siglio di Stato favorevole ai ricorrenti ? 
Darà loro una sodisfazione morale, ma quan-
do un Consiglio comunale è stato sciolto, 
questo è un fatto compiuto, e un fatto com-
piuto nessuno lo distrugge più ! 

Io non voglio però, onorevoli colleghi, 
esagerare nella critica. Riconosco che qual-
che cosa di buono vi è anche nel disegno 
di legge presentato dall'onorevole Sonnino. 
Per esempio, quel rendere concreta e sicura 
la competenza del Consiglio di Stato in con-
fronto all'incertezza attuale può essere con-
siderato una cosa ottima. Ed altrettanto 
riconosco utili le osservazioni fatte nella 
relazione ministeriale, e già accolte dall'o-
norevole Sonnino, riguardo alla rinnova-
zione periodica delle rappresentanze lo-
cali*. 

Dirò di più: forse presi uno per uno que-
sti provvedimenti si possono dire tutt 'a l tro 
che condannabili. (Commenti animati). 

Voci. Ed allora ? 
Í Í ICCOLINI . E ' la combinazione loro 

che non crea nulla di organico, che non ri-
solve nulla, e che in pratica non può riu-
scire efficace. Per esempio: chi non rico-
nosce la grande autorità del Consiglio di 
Stato? Ma io credo che il parere del Con-
siglio di Stato, richiesto preventivamente, 
in via consultiva, non faccia altro che di-
minuire, coprire la responsabilità ministe-
riale e rendere, non dirò difficile, ma meno 
agevole l'indipendenza, la libertà assoluta 
dello stesso Consiglio di Stato, quando sarà 
chiamato poi a giudicare in sede conten-
ziosa. 

Ecco, onorevoli colleghi, i difetti che 
io riconosco nel congegno escogitato dal-
l'onorevole Sonnino: 1° diminuzione di re-
sponsabilità ministeriale; 2° lo stesso fatto 
sottoposto al giudizio di due consessi dif-
ferenti, il Consiglio di Stato ed il Parla-" 

: mento. Se questi due giudizi saranno di-
| scordi, i l prestigio dell'uno o dell'altro con-

sesso sarà inevitabilmente e gravemente 
ferito. 

Ma 1' onorevole Sonnino potrà dirmi : 
j se escludete le mie proposte, che cosa vo-

le te? Volete tornare alla legge attuale con 
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gli arbitr i , con i soprusi che sono s ta t i t an te 
volte denunziati e che sono da t u t t i deplo-
rati ? Oppure volete mettere le briglie sul 
collo delle amministrazioni comunali e la-
sciarle correre a l l ' impazzata verso l'illega-
lità, verso il disordine e verso la rov ina? 

No, rispondo. 
Io non voglio il sistema at tuale, perchè 

ho l 'onore da molti anni di appar tenere 
alla presidenza dell'Associazione nazionale 
dei comuni che contro il sistema a t tua le ha 
sempre reclamato e protes ta to . 

E nemmeno, o signori, io voglio spezzare 
quel legame di connessione che deve inter-
cedere t ra il comune e lo Stato. 

Sono sempre s ta to uomo d'ordine e non 
seguirei l 'opposizione per nessun calcolo poli-
tico nel cosidetto sistema della corsa senza 
ostacoli. Io combat to questa proposta non 
per ta t t ica par lamentare , alla quale mi sento 
completamente estraneo, e nemmeno per 
una questione di più, o di meno, in fa t to 
di riforme : la combat to per un dissidio so-
stanziale, perchè concepisco la r i forma da 
un punto differente di partenza, da un punto 
di vista, che, a mio parere, è più ampio e -

più sicuro. 
Questo diverso punto di vista lo t rovo 

esaminando il f a t to dello scioglimento di 
un Consiglio comunale, non soltanto nel 
momento in cui questo scioglimento av-
viene, e nelle conseguenze successive, ma 
risalendo in senso inverso fino alle cause, 
dalle quali lo scioglimento è determinato. 

Quali sono le cause che determinano lo 
scioglimento di un Consiglio comunale? Il 
disegno di legge nell 'articolo primo ne enu-
mera due: l 'ordine pubblico e la violazione 
della legge. Evidentemente qui vi è una 
lacuna, un pudore, non so se io debba dire 
una ipocrisia convenzionale; perchè la rela-
zione dell 'onorevole Bertolini chiaramente, 
sinceramente indica una terza cagione di 
scioglimento dei Consigli comunali, la ca-
gione pur t roppo più frequente: l 'arbitr io. 
Ed io dò lode all 'onorevole Bertolini di 
aver chiamato l 'arbitr io con i suoi veri nomi; 
egli ha det to : favorit ismo e persecuzione 
politica, Ebbene, ecco, o signori, perchè, 
secondo me, la legge non è chiara, e non 
sarà efficace: perchè non fa una distinzione, 
"che è necessaria, essenziale, fondamentale . 
Essa non distingue quegli scioglimenti ine-
vitabili e indilazionabili; a cui giustamente 
ha accennato l 'onorevole Schanzer, che di-
pendono dalla condizione delle cose, da 
quegli scioglimenti ingiusti e deplorevoli che 
sono f a t t i solo in odio alle persone. Questi 

scioglimenti ingiusti e deplorevoli io do-
mando che siano impediti con tu t t e le più 
oculate pr.eveggenze, con tu t t e le più rigo-
rose sanzioni di legge. Ma se un Consiglio 
comunale tu rba l 'ordine pubblico è neces-
sario scioglierlo; qualunque ministro lo farà, 
perchè, non facendolo, verrebbe meno ai 
propri doveri. Se un Consiglio comunale 
viola persis tentemente la legge, siccome la 
legge è al di sopra di tu t t i , e vi sono pu-
nizioni per il c i t tadino che è ribelle alla 
legge, vi debbono essere provvediment i 
anche per gli enti locali, che alle leggi stesse 
siano ribelli. Per dare all 'onorevole Sonnino 
una prova di più che io non sono fautore 
del sistema della corsa senza ostacoli, io 
gli dirò che, anche quando una pubblica 
amministrazione tiene una condotta finan-
ziaria disordinata, pazzesca, rovinosa, è 
giusto intervengano energici provvedimenti , 
perchè non soltanto il ci t tadino ma anche 
il contr ibuente dev'essere garant i to dalle 
effìmere t i rannie locali. 

Ma, ammesse queste t re cause, io dico: 
nel pr imo caso (cioè in quello di sciogli-
mento per veri motivi di ordine pubblico) 
unico responsabile il ministro, unico giu-
dice il Par lamento . Negli altri due casi 
(cioè violazione di legge e disordine finan-
ziario) niente Consiglio di Stalo, niente 
Consiglio dei ministri, ma un magistrato 
speciale: il Consiglio superiore dei comuni. 
(Oh/ oh!) Questo, o signori, è un concetto, 
che è sorto in seno all 'Associazione nazio-
nale dei comuni, su proposta di un no-
stro ex-collega, 1' on ore vole Greppi. 

Non è un concetto nuovo questo ; di 
Consigli superiori ne abbiamo molti, di ma-
gistrati speciali ne stia uro ora s tudiando 
uno anche per le acque, ma è l 'applicazione 
di un concetto già in uso ad una mater ia 
nuova, un avviamento ordinato e fecondo 
che potrebbe schiudere un nuovo orizzonte 
alle autonomie comunali. 

Io non posso fermarmi a svolgere que-
sto concetto perchè non è compreso nella 
legge at tuale . Ma io dico che questo con-
cetto è così impor tan te che si deve imporre 
alla attenzione del Governo e del Parla-
mento ; e per conto mio aggiungo che var-
rebbe la pena di soprassedere ad una deli-
berazione per poter approfondire e matura re 
questo concetto. 

Per questa ragione principalissima e per 
t u t t e le altre che ho esposte, non voterò 
questo disegno di legge. Come ho detto, io 
ne riconosco le buone intenzioni e ne rico-
noscerei anche l 'oppor tuni tà se non vi ri-
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scontrass i difet t i sostanzial i e incorreggibili , 
così bene r i levat i anche dall ' onorevole 
Sclianzer, e che sono la conseguenza di un 
erroneo p u n t o di p a r t e n z a . Si è f a t t o uno 
s tudio della legali tà, dove invece b isognava 
a t t u a r e un principio di l i b e r t à ; si è i d e a t a 
u n a legge per r imedia re ad un f a t t o biasi-
mevole, preciso, d e t e r m i n a t o e chiaro nella 
coscienza di t u t t i , cioè l ' a rb : t r io par t ig iano , 
e si è a v u t o t imore di dire esp l ic i tamente 
quale fosse lo scopo della legge, e si sono 
app l ica t i i .rimedi ad a l t r i f a t t i , ad a l t r i 
casi ai quali p r a t i c a m e n t e s a r anno poi inap-
plicabili . 

I n s o m m a si sono f a t t i dei r i tocchi da 
rego lamento dove si doveva fare una ar-
di ta rinnovazione legislat iva. 

Ma nel mani fes ta re il mio pensiero ape r -
t a m e n t e con t ra r io a questo disegno di egge 
10 debbo al t res ì f a r e vot i perchè vengano 
p re sen t a t e nuove propos te , che siano- non 
u n a complicazione ed u n a involuzione delle 
tu te le , delle g iur i sprudenze e delle proce-
dure già esistenti , ma siano v e r a m e n t e un 
passo coraggioso, f r anco e decisivo verso il 
nuovo d i r i t to del Comune i ta l iano. (Benis-
simo.! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di p a r l a r e 
l ' ono revo le Bizzozero. 

B I Z Z O Z E R O . Io chieggo venia ai col-
leghi se oso in t e rven i re in ques ta discus-
sione. Io mi sen to molto es i t an te nel p a r -
lare, ed es i t an te pure per di vergenza di opi-
nioni in cui io mi t rovo „con t a lun i degli 
au torevol i p r eop inan t i . 

Io sono però d 'accordo nel cons ta t a re come 
ques ta legge abb ia una l im i t a t a i m p o r t a n z a 
e come essa non possa avere t u t t a quella 
efficenza r i p a r a t r i c e che da essa ci r ipro-
m e t t e v a m o , ed è bene che in ques t ' au la sia 
s t a t o de t t o e venga ancor r i p e t u t o che se 
11 p roge t to in discussione r a p p r e s e n t a un 
migl ioramento , , esso non cost i tuisce però 
una rad ica le innovaz ione . 

L ' a r t i co lo 24 della legge sul Consiglio di 
S ta to , a t enore del quale si f a d ivie to alla 
Sezione IY di esaminare gli a t t i ed i p rovve-
d iment i e m a n a t i dal Governo nell 'esercizio 
del po te re politico, r i m a n e i n t a t t o . D u n q u e 
che cosa r i m a n e in vigore? I l po te re da to 
non dalla n u o v a legge, di r icercare se so t to 
le ragioni di ordine a m m i n i s t r a t i v o , che 
sono s t a t e a d d o t t e dal Governo ne l l ' a t to 
dello sciogl imento di un Consiglio comunale , 
si celi a rb i t r io politico, ma se è f r a n c a m e n t e 
a d d o t t a la ragione poli t ica, allora l ' a rb i t r io 
non è p iù reprimibi le , l ' abuso t roneggia in-
t ang ib i l e . 

10 non voglio perciò f a re un r i m p r o v e r o 
agli onorevoli p roponen t i questo-disegno di 
legge, perocché, onorevoli signori, devo con-
fessare che, al la tesi che io sto, non per 
sos tenere ma u n i c a m e n t e per accennare , la 
coscienza pol i t ica del nost ro paese non è 
ancora m a t u r a . 

T u t t a v i a , siccome la discussione di un di-
segno di legge di ques ta i m p o r t a n z a deve 
avere per scopo non so l t an to il p roge t to in 
sè, ma anche una giusta p reparaz ione ad un 
ul ter iore e progressivo migl ioramento della 
nos t ra legislazione, mi sembra oppo r tuno 
che questo la to del problema, che or ora 
ho p e r i m p icito accennato , venga in ques ta 
occasione fuggevo lmen te svolto. P u r t r o p p o 
su ques to p u n t o ho il d ispiacere in te l le t -
tuale di t r o v a r m i in d i -c repanza di opinioni 
coll 'onorevole Schanzer , e ciò mi dà il fiero 
dubbio , d a t a l ' a l ta compe tenza di quell 'e-
gregio collega, di essere dalla p a r t e del 
to r to . L 'ono. evole Schanzer non vor rebbe 
che il Consiglio d i s t a t o venisse in te rpe l l a to 
in via consul t iva neppure nei casi accen-
nat i nel disegno di legge. Ora, a mio modo 
di vedere, se c'è una lode da darsi a questo 
disegno di legge, s t a p rec i samente in que-
s ta nov i t à da esso i n t r o d o t t a . I o non t e m o 
m e n o m a m e n t e le conseguenze che, secondo 
l 'onorevole Schanzer , po t r ebbe ro der ivare 
al sereno funz ionamen to del Consiglio di 
S ta to , dal p o r t a r e avan t i ad esso delle de-
t e r m i n a t e quest ioni in q u a l u n q u e f o r m a . 

11 Consiglio di S t a t o è un Corpo t roppo 
e levato ed ha t radizioni t r o p p o salde, per-
chè possa in qualsiasi modo essere t r a v i a t o , 
p o r t a n d o innanz i ad esso delle ques t ioni lo-
cali, per quan to gre t te e piccine. Il Consi-
glio di S t a t o r i m a r r à sempre nella su-
p r e m a e nobile sfera della sua a t t i v i t à qua-
lunque sia la n a t u r a delle quest ioni , anche 
le più modes te ed umili. 

P i u t t o s t o io, come t e s t é accennai , credo 
sia g ius to l a m e n t a r e che questo disegno di 
legge non faccia un passo più ard i to , la-
sciando i n t a t t o l 'a r t icolo 24 della legge sul 
Consiglio di S ta to , e non es tendendo il sin-
daca to anche a quegli a t t i di sc iogl imento 
chg vengono e m a n a t i per mot ivi di ordine 
pubbl ico . (Interruzione del deputato Torraea). 

Il s indaca to giurisdizionale, onorevole Tor-
raea . 

Ora io mi compiaccio a questo propos i to 
(essendo io modest iss imo), di c i tare l 'opi-
nione del l 'onorevole Sa l and ra , che mi di-
spiace di non veder qui, il quale ins ieme 
con gli onorevoli Cuccia ed Indell i , nel 4 
febbra io 1899, sos teneva che, « lasc iando in-
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t a t t o l 'art icolo 24 anzi accennato , s ' intro-
duceva, per implici to, la figura del Governo 
ex lege, la quale è esclusa dallo S t a tu to fon-
damenta le ; e che, se non po teva non ricono-
scersi possibile il caso che il Governo, mosso 
da necessità pubbl ica , compiesse, so t to la 
sua responsabi l i tà polit ica, un a t t o fuor i 
della legge od anche contro la legge, ta le 
possibili tà, s tor icamente e pol i t icamente in-
negabile come uno s ta to di f a t t o , non era, 
per ciò, da riconoscersi in una legge, come 
uno s ta to di di r i t to , impl icante la nega-
zione del dir i t to medesimo ». 

E d anche Francesco Crispi (il quale però 
su questo a rgomento non professò sempre 
un 'opinione coerente) ebbe occasione di di-
chiarare che, a suo modo di vedere, la giu-
risdizione della Sezione I Y del Consiglio di 
S t a t o avrebbe compreso t u t t e le mater ie , 
amminis t ra t ive , polit iche.. . 

A P R I L E . Negò questo per lo sciogli-
mento dei Consigli comuna l i ; fu recisa-
mente contrar io su questa mater ia , 

B I Z Z O Z E R O . Mi pe rdon i : ho a p p u n t o 
de t to che l 'onorevole Crispi non f u sempre 
coerente. I n f a t t i , quando si discuteva l 'ar-
gomento al quale ella accenna, l 'onorevole 
Crispi ebbe a cont raddi re chi sosteneva pre-
c isamente la tesi che, in questo momento , 
ho il piacere di perorare . Ma, viceversa, 
in a l t ra occasione, manifes tò l 'opinione che 
poc'anzi ho r icordato . 

E così pure l 'onorevole Pa t e rnos t ro so-
s teneva che, anche nei casi di scioglimento 
per motivi di ordine pubblico, si conce-
desse facol tà di ricorso, ai Consigli comu-
nali e provincial i , alla Quarta-Sezione del 
Consiglio di S ta to . 

Da t i tali precedent i , r i t enu to che nei 
paesi ve r amen te liberi, come è no t a to saga-
cemente nella relazione della Commissione, 
il Governo è privo di potere discrezionale 
nei r iguardi dei Consigli comunal i e pro-
vinciali, forse potevasi dare, come ho det to , 
un passo più ardi to . Questo non f u dato; 
si è voluto avere ossequio agli a t t i d ' im-
perio; salvare la divisione dei poter i , in 
omaggio alla memoria di Montesquieu; e 
s ta bene; ma si sappia che l ' a rb i t r io , e pre-
c isamente quello politico, che si voleva 
scacciare, può dominare ancora sovrano ed 
irreprimibile; e che, in luogo di divisione, 
si p o t r à avere ancora confusione e sopraf-
faz ione di poter i . È bene che lo si sappia , 
affinchè la pubbl ica opinione s t ia vigile e 
non si addorment i , c redendo che il buon 
d i r i t to abbia r i cevu to dalla nuova legge 
u n a sicura t u t e l a . Io però non in tendo di 
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ar res ta rmi qui. Non osando a f f ron ta re l ' im-
ponenza della t radizione, conscio che, se lo 
tentassi , sarei sconfitto, p roporrò a lmeno 
un modesto pal l ia t ivo e spero non mi si 
r improvere rà sproporzione con le premesse, 
che ho a v u t o l 'onore di fare, perocché esse, 
come ho d ichiara to , hanno s o p r a t u t t o un 
in t en to di p reparaz ione del l 'avvenire . 

L 'ar t icolo pr imo del disegno di legge 
propone che il Consiglio di S t a t o debba es-
sere sent i to , t a n t o ove si t r a t t i di sciogli-
mento per motivi di ordine pubblico, quan to 
ove si t r a t t i di inosservanza di obblighi im-
posti per legge ai Consigli comunal i e pro-
vinciali. Mentre ques to viene s tabi l i to dal-
l 'ar t icolo pr imo, nell 'ar t icolo 2 si prescrive 
l 'obbl igo della previa contestazione,®nel caso 
di scioglimento di un Consiglio comunale e 
provinciale, per pers is tente inosservanza 
degli obblighi di legge. 

Ma non è invece stabil i to l 'obbligo di 
contes tazione pre l iminare degli addebi t i , 
quando si t r a t t i di scioglimento per motivi 
di ordine pubbl ico. 

Pe r conseguenza il Consiglio di S t a to non 
conosce, p r ima di dare il suo voto consul-
tivo, le r isposte che po t rebbero essere da te 
dal comune circa i pretesi mot ivi di ordine 
pubblico. Si not i che in ta l caso non vi è 
neppure la facol tà di r icorrere alla Quar t a 
Sezione, quindi devesi almeno a b b a n d o n a r e 
circa le cautele. . . 

S O N D I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. C'è l 'urgenza-
quasi sempre. 

B I Z Z O Z E R O . L 'onorevole Sonnino avrà 
compreso quale sia la n a t u r a del l 'emenda-
mento che io desidererei i n t r o d o t t o in que-
s ta legge e che mi sembra gioverebbe alla 
a rmonia e all 'equilibrio della legge stessa.. 

L a relazione non spiega la differenza di 
t r a t t a m e n t o ove lo scioglimento sia pro-
nunc ia to per mot ivi di ordine pubblico e 
ove invece lo sia per motivi di ordine am-
min i s t ra t ivo ed io a spe t to che in proposi to 
mi sieno forni t i gli oppor tun i chiar iment i . 

Yi sa rebbe u n ' a l t r a proposta , che accen-
nerò fuggevolmente , e che p robab i lmen te 
u r t e r à contro motivi di ordine prat ico, cioè 
che quando si t r a t t a di scioglimento per 
motivi di ordine pubblico, r imanendo per ora 
escluso il s indacato giurisdizionale della 
Q u a r t a Sezione, si provochi a lmeno il voto 
consult ivo delle Sezioni r iuni te . 

Ciò sa rà ben più efficace che non la pre-
scrizione di una deliberazione del Consiglio 
dei ministr i , perchè questo si t rove rà p ro-
bab i lmente nella stessa d i re t t iva del minl-
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stro dell ' interno che ha ordinato lo sciogli-
mento. 

E vengo alla conclusione. Io non nego 
i meriti di questo disegno di legge e devo 
dare lode alt issima alla Commissione ed 
all 'illustre relatore che. vi hanno in t rodot to 
opportuni emendament i . 

La specificazione dei motivi, quantunque 
non sia una grande novità perchè si tro-
vava in germe nella vigente legge comunale 
e provinciale, costituisce un salutare freno 
all 'arbitrio di f ronte al controllo della pub-
blica opinione. Tut te le provvidenze sul voto 
consultivo e sulla previa contestazione, sal-
vo il perfezionamento che mi sono permesso 
di suggerire, sono progressi legislativi che 
già da gran tempo sussisterebbero, se fos-
sero stat i ascoltati i consigli di due illustri 
par lamentar i ,Marco Minghetti e l 'onorevole 
Ercole. Ma mi sia lecito di esprimere il voto 
che questa legge rappresent i una tappa 
verso una meta più alta. 

Minghetti , che tes te citavo, scriveva un 
giorno : Agli antichi pareva che la l ibertà 
in ciò soltanto consista di eleggersi chi li 
governi, laddove la l ibertà per noi moderni 
consiste nel r ispetto di t u t t i i dirit t i . E 
coneludeva con l 'osservare che in Inghil-
te r ra il vero pernio del decentramento sta 
nel giudice di pace. 

Orbene, codesto ideale di l iber tà sarà, nel 
rappor to che stiamo discutendo, raggiunto 
se ad ogni e qualunque torto, anche poli 
tico, sarà, per usare la formola inglese, ap-
prestato il rimedio. 

Con tali sentimenti e con l 'augurio di un 
siffat to definitivo progresso, darò il mio 
voto favorevole a questo disegno di legge. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gallini. 

G A L L I C I . Onorevoli colleghi ! Quando 
l'egregio collega Lucifero ha esordito dichia-
randosi entusiasta del progetto, io sono ri-
masto male, perchè mi pareva impossibile 
che questo progetto potesse destare entusia-
smi. Difa t t i gli oratori successivi entusiasmi 
non ne hanno dimostrati . 

A me questo progetto ha fa t to l 'effetto di 
una disillusione vera, perchè era annunziato 
come un progetto r isanatore dei nostri or-
dini amministrat ivi , come una legge che 
doveva cambiare faccia alla nostra ammi-
nistrazione comunale, ed invece, se non te-
messi di essere rumoreggiato citando unla-
t inet to di Orazio, direi che può proprio pa-
ragonarsi al parturient montes. È riuscito una 
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cosa così meschina che non ha più nemmeno 
l 'onore di essere discusso come una legge,, 
ma lo discutiamo come una leggina, con po-
chi deputat i , con poca at tenzione. 

La legge è anzi tu t to una legge di so-
spetto. Lo dice il relatore, onorevole Ber-
tolini, nell'esordio della sua relazione. Si è 
sospet ta to che il Governo abusasse del po-
tere di scioglimento dei Consigli comunali; 
quindi si è creata una legge, non per cor-
reggere l 'abuso, ma per togliere la fa-
coltà di sciogliere i Consigli e darla ad al-
tri, diminuendo in sostanza la responsabilità 
ministeriale. Ma era anche una legge rea-
zionaria, cosi come era S t) £tt;£L concepita. 

Quel certo articolo 4, che è s ta to sop-
presso con votazione plebiscitaria negli Uf-
fici, era una vera e propria reazione. Ri-
cordo che nell'ITfficio, del quale faccio parte, 
l 'onorevole Torraca, per giustificarlo, quasi 
diceva essere s ta to un errore di redazione. 
Non era concepibile che da un Ministero 
che voleva parere di essere o di d iventare 
liberale, si scrivesse un articolo che paresse 
la negazione di ogni principio liberale. 

Ma a che cosa si riduce in sostanza que-
sta legge ? Si riduce a discaricare il Governo 
di una responsabilità per caricarne altri, 
cioè per caricarne il Consiglio di Stato in 
sede consultiva ed in sede contenziosa. 

Per ciò che r iguarda il Consiglio di Stato 
in sede consultiva io credo, conformemente 
agli oratori che hanno par la to prima di me,, 
che sia un errore l 'a t t r ibuire al Consiglio 
di Sta to un giudizio sulle ragioni di ordine 
pubblico per le quali il Governo scioglie un 
Consiglio comunale. 

Il Consiglio di Sta to in sede consultiva 
vi servirà per dare dei pareri sulla inter-
pretazione delle leggi e dei regolamenti, per 
t u t t a quella serie di contrat t i e di a t t i di 
transazione che r imandate ogni giorno, sugli 
exequatur, e via via; ma in tèma di ordine 
pubblico voi lo chiamate a partecipare a 
delle mangioni politiche, a delle responsa-
bilità polit iche che sono assolutamente del 
Ministero, che non possono essere delegate,, 
che non possono essere a t t r ibu i te ad un 
Consiglio di consulenza. Quanto alla Quar ta 
Sezione avete creduto, e avreste fa t to bene 
se le vostre intenzioni avessero raggiunto 
lo scopo, avete creduto di codificare quello 
che la Quarta Sezione vi aveva già inse-
gnato. La giurisprudenza della Quarta Se-
zione ha aperto una breccia, voi avete cer-
cato di codificare questa giurisprudenza, ina 
l 'avete codificata male. Perchè mentre la 
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g i u r i s p r u d e n z a della Q u a r t a Sezione t en -
d e v a ad e s t ende re la sua g iur isdiz ione a 
t u t t i i casi, voi l ' a v e t e l i m i t a t a ai casi ai 
qual i l ' h a l i m i t a t a la legge organica , vale a 
d i r e a poch i casi. A v e t e così t a r p a t o le ali 
a quel la g iu r i sp rudenza benef ica che da 
qua i che t e m p o v e n i v a r i p a r a n d o alle ingiu-
stizie. . . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. N o n si è t a r p a t o 
nul la , si è l a sc ia t a la legge come è r i g u a r d o 
al la compe tenza . . . 

G A L L I N I . N o n b i s o g n a v a lasc iar la come 
è, b i s o g n a v a a l la rgare . . . 

S O N D I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. F i n o r a si era 
l a sc ia ta come era . 

G A L L I N I . . . .B i sognava a t t r i b u i r e alla 
Q u a r t a Sezione la c o m p e t e n z a sa t u t t i i ri-
corsi i n d i s t i n t a m e n t e . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. P e r c h è ? Giu-
d i c a secondo la legge o rgan ica . 

G A L L I N I . No, pe rchè è c i t a to precisa-
m e n t e l ' inciso della legge organica , cioè : 
si r icor ra a la Q u a r t a Sezione del Consiglio 
di S t a t o in base a l l ' a r t icolo 24 del la legge 
•2 g iugno 1890. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell"interno. . . .dove c 'è a n c h e 
l 'eccesso di po te re . 

G A L L I N T . Ora q u e s t a disposiz ione di 
legge non c o n t e m p l a tu ' t i i casi, c o n t e m p l a 
pochi casi per i qua l i si p u ò r i cor re re alla 
Q u a r t a Sezione. . . 

SON N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. D u n q u e lei non 
vuo l togl iere la r e sponsab i l i t à al Governo . . . 

G A L L I N I . Ma q u e s t a è u n a g iur i spru-
denza contenz iosa . N o n c ' e n t r a più il Go-
verno : q u a n d o si va al Consiglio di S t a t o 
in sede consu l t iva , si ha un pare re . . . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. I l con tenz ioso 
p e r il po te re pol i t ico è la C a m e r a : non v e 
n ' h a al tr i . 

G A L L I N I . Q u a n d o è a p e r t a la vìa al la 
Q u a r t a Sezione, si ha u n a sen tenza , che il 
Governo è t e n u t o a r i spe t t a re . . , 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. L a Q u a r t a Se-
zione non giudica delle ques t ion i d ' o r d i n e 
pubb l i co , a p p u n t o pe rchè ne g iudica il P a r -
am3.1t o. 

G A L L I N I . O mi sono sp iega to male , 
o l 'onorevole p r e s i d e n t e del Consiglio mi 
ha mal compreso , l o dico che q u a n d o si 
era sul la via di codif icare la g iu r i sp rudenza 
della Q u a r t a Sezione, b i sognava a m p l i a r e 
la via , a l la rgare l a s t r a d a , non res t r inger la 
come, secondo me, si è f a t t o col disegno 
di legge. 

Io non voglio fa re u n a cr i t ica di propo-
si to, pe rchè se è leci to essere cri t ici ed op-
posi tor i di p ropos i to in u n a discussione po-
l i t ica , in ques ta che a s s o l u t a m e n t e non 
è u n a ques t ione , u n a d iscuss ione po-
l i t ica , b isogna d a r e le lodi a chi le mer i ta ; 
ed io voglio t r i b u t a r e lode al p r e s iden te 
del Consiglio q u a n d o si è p r o p o s t o di rag-
g iungere a lcuni scopi, e se la legge si li-
m i t e r à a ques t i scopi, e se ve r rà e m e n d a t a 
in modo che possa essere v o t a t a senza 
super f lu i t à di cui ho f a t t o cenno di volo, 
io sa rò l ieto anche di vo t a r l a . 

Ora ciò che t rovo di buono nella legge 
lo r i a s s u m o in ques t e t r e proposizioni : pri-
mo, ricorso alla Q u a r t a Sezione, e se voi 
d a r e t e ad i to a r icor re re in t u t t i i casi alla 
Q u a r t a Sezione, v o t e ?ò volent ier i il disegno 
di legge; secondo, l ' abb rev i az ione dei ter-
mini, e q u e s t a è u n a necessi tà . Ma al lora , 
onorevole p r e s i d i a t e d ' I Consiglio, b isogna 
che lei si r icordi eh3 la Q u a r t a Sezione del 
Consiglio di S t a t o non può più a l s m p i e r e 
l 'ufi ìcio suo, se lei n ) n p r e sen t a il d isegno 
d i l e g u o eh 3 h ì, ifprom 3^3 ), rnx cìi3 a 103:0, 
non si è vedu to . . . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Lo p resen te rò . 

G A L L I N I . Adesso a s p e t t i a m o due o t r e 
ann i pe r avere u n a decisione; e se vi sa-
r a n n o r icorsi che d e b b a n o essere discussi 
alla p r i m a ud ienza , può avven i re ques to 
caso: che alla p r i m a ud ienza non si a r r iv i 
n e m m e n o ad esaur i re t u t t i qu3st i ricorsi , e 
c e r t a m e n t e il res to degli a f far i da t r a t t a r e 
r i m a n e pos te rga to . . . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. H o già dichia-
r a t o che lo p re sen te rò . 

G A L L I N I . Mi p e r m e t t a di dire che in 
p ropos i to io sono u n po ' scet t ico, p e r c h è è 
l a q u a r t a o la q u i n t a vo l t a che mi si pro-
m e t t e senza a d e m p i e r e mai la p romessa . . . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Sce t t i co pe r la 
esper ienza dei Minister i , per i quali lei ha 
v o t a t o . (Si ride). 
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G A L L I N I . V e r a m e n t e io lio v o t a t o con-
tro quei Minister i . 

U n ' a l t r a de l le b u o n e d i s p o s i z i o n i de l la 
legge è q u e l l a c h e r i g u a r d a la c o n t e s t a z i o n e 
deg l i a d d e b i t i . 

I o t r o v o che in f o n d o c r e a r e u n p o ' di 
c o n t r a d d i t t o r i o f r a il G o v e r n o ed il p r e f e t t o 
c h e m i n a c c i a n o lo s c i o g l i m e n t o , ed il co-
m u n e che n o n v u o l e subir lo , sia u n a c o s a 
b u o n a ; m a q u e s t o c o n t r a d d i t t o r i o vi è g ià 
p e r c h è nessun c o m u n e si f a sc iogl iere s e n z a 
p r o t e s t a r e . 

A d ogni m o d o se il G o v e r n o s a p r à orga-
nizzane bene la l e g g e su q u e s t o p u n t o , io 
t r o v o c h e la d i s p o s i z i o n e è b u o n a . 

T u t t o s o m m a t o q u e s t a è u n a l e g g i n a che, 
s f r o n d a t a da ciò che è s u p e r f l u o , si p o t r à 
v o t a r e ; m a r i m a n e s e m p r e d i m o s t r a t o che 
l ' o n o r e v o l e S o n n i n o f a c e v a c r e d e r e d ' a v e r e 
in p e i t o u n a g r a n d e r i f o r m a ed i n v e c e ha 
finito col p a r t o del la m o n t a g n a ! 

I n o g n i m o d o lode a lui a n c h e p e r u n a 
r i f o r m a m e s c h i n a , se p u r r iesc irà a d essere 
i n q u a l c h e m o d o p r o f ì c u a . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e C i c c a r o n e . 

(Non è presente). 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e S t o p -
p a t o . ' 

S T O P P A T O . I o v i p r e g o , o n o r e v o l i col-
l e g h i , di a s c o l t a r e c o n b e n e v o l e n z a p o c h e 
o s s e r v a z i o n i che mi p r o p o n g o di f a r e i n 
o m a g g i o a l l a p e r s u a s i o n e che le l e g g i di li-
b e r t à n o n d e b b a n o f o r m u l a r s i con t r e p i d a -
z ione . O r a io t r o v o che q u e s t a che f u an-
n u n c i a t a c o m e u n a l e g g e di l i b e r t à , è s t a t a 
s c r i t t a c o n m a n o t r e m a n t e . 

l o , m o d e s t o o s s e r v a t o r e di f a t t i soc ia l i , 
po l i t i c i e a m m i n i s t r a t i v i , e m o d e s t i s s i m o 
s t u d i o s o di l egg i , forse p e r c h è ho u n i d e a l e , 
c h e q u a l c u n o p o t r e b b e r i t e n e r e s o v e r c h i a -
m e n t e a c c a d e m i c o , s p e c i a l m e n t e g u a r d a n d o 
al p o s t o da cui par lo , mi s o n o f o r m a t o del la 
l i b e r t à un c o n c e t t o p i ù l a r g o forse di quel lo 
c h e ne a b b i a n o u o m i n i che p u r si c h i a m a n o 
p r o f o n d a m e n t e l iberal i . Q u a n d o l ' o n o r e v o l e 
p r e s i d e n t e del C o n s i g l i o n e l l ' e s p o s i z i o n e del 
suo p r o g r a m m a a n n u n c i a v a un r e g i m e di li-
b e r t à per le a m m i n i s t r a z i o n i loca l i p r o v a i 
v i v a c o m p i a c e n z a , p e r c h è p e n s a v o c h e r e a l -
m e n t e si s a r e b b e r e s t i t u i t a u n a b u o n a v o l t a 
a l le a m m i n i s t r a z i o n i local i g r a n p a r t e del la 
loro a u t o n o m i a , e v i t a n d o il r i p e t e r s i di ar-
bi tr i che l ' h a n n o t r o p p o s p e s s o c o n c u l c a t a . 

M a se di l i b e r t à m o l t o si p a r l a nel no-
stro paese , si e s i t a a l l o r a che si d e b b a ap-
p l i c a r l a e f f e t t i v a m e n t e . I n f a t t i gli ent i lo-
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cal i di che cosa h a n n o a t e m e r e i E s s i n o n 
h a n n o a t e m e r e di essere r o v i n o s a m e n t e 
a m m i n i s t r a t i p e r c h è la l e g g e c o m u n a l e e 
p r o v i n c i a l e c o n t i e n e p r o v v e d i m e n t i ener-
gic i di v i g i l a n z a e t u t e l a . Ciò di cui h a n n o 
f o r t e m e n t e a t e m e r e le a m m i n i s t r a z i o n i co-
m u n a l i , e d ico a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i 
a p p u n t o p e r c h è sono quel le che p i ù fac i l -
m e n t e v e n g o n o p e r c o s s e d a l l ' a r b i t r i o del 
p o t e r e e s e c u t i v o , è di v e d e r e s a c r i f i c a t a la 
p r o p r i a l i b e r t à a fini di p r e p o t e n z a p o l i t i c a . 

E b e n c h é io n o n d i s c o n o s c a che il pen-
siero che ha i s p i r a t o il G o v e r n o nel pro-
p o r r e q u e s t a l e g g e è a l t a m e n t e c o m m e n d e -
v o l e , c o m e quel lo che t e n d e a d i m i n u i r e la 
p r e s s i o n e del p o t e r e c e n t r a l e s o p r a le li-
b e r t à c o m u n a l i , d e b b o però c o n a l t r e t -
t a n t a s i n c e r i t à e p e r la fiducia che ho nel 
p r e s i d e n t e del Cons ig l io , d ire che il p a s s o 
è s t a t o f a t t o con m o l t a t i m i d e z z a , e che se, 
d o p o a v e r e p r o m e s s a u n a e f f i cace g a r a n z i a 
per le l i b e r t à c o m u n a l i , si p o t e v a f a r e q u a l -
che cosa di m e n o di que l lo cui h a n n o ac-
c e n n a t o altr i o r a t o r i , t u t t a v i a sì p o t e v a 
f a r e q u a l c h e cosa di p i ù di q u e l l o che non 
c o n s e n t a il d i s e g n o di l e g g e s o t t o p o s t o al 
n o s t r o e s a m e . 

P r i m a di t u t t o il mio a n t i c o a m i c o di 
s c u o l a , o n o r e v o l e B e r t o l i n i , che sa q u a n t o 
io lo s t imi , mi p e r m e t t a di dirgl i , c o m e , se 
io n o n m ' i n g a n n o per guna o s s e r v a z i o n e , 
r i p e t o , t r o p p o a c c a d e m i c a del le cose no-
s tre , io t r o v i c h e egli e s a g e r a u n p o c o nel-
l ' i n d i c a r e le n o s t r e p o p o l a z i o n i c o m e m e n o 
a d a t t e ad u n r e g i m e di l i b e r t à , o p e r c h è 
m a n c a n t i di sp i r i to di c o n t r o l l o dei p u b b l i c i 
p o t e r i o p e r c h è d e f i c i e n t i di iniziat ive," i m -
m a t u r e o i n s u f f i c i e n t i a sè s tesse . 

O h , no ! F o r s e le nostre p o p o l a z i o n i n o n 
m e r i t a n o t u t t a l ' a c c u s a che si c o n t i e n e nel la 
b e l l a r e l a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e B e r t o l i n i . 

B E R T O L I N I , relatore. N o , o n o r e v o l e 
S t o p p a t o , n o n a b u s i d e l l ' a r g o m e n t o s v i s a n d o 
quel lo che è s c r i t t o nel la m i a r e l a z i o n e . 

S T O P P A T O . Io non sv iso; c o n s i d e r o e 
d i s c u t o . I o non d i s c o n o s c o c h e a n c h e la li-
b e r t à c o m u n a l e d e b b a p r u d e n t e m e n t e go-
v e r n a r s i per c o n t e m p e r a r l a al le e s i g e n z e 
d e l l ' o r d i n e p u b b l i c o , del la p u b b l i c a t r a n q u i l -
l i t à e d a m m i n i s t r a z i o n e e de l la o s s e r v a n z a 
del le legg i ; m a q u e s t o d i s e g n o di l e g g e è u n 
t e n t a t i v o i n c o m p l e t o di g u a r e n t i g i a del la 
l i b e r t à . 

C r e d o che le l i b e r t à loca l i p o s s a n o tro-
v a r e in sè s tesse l a f o r z a del la p r o p r i a con-
s e r v a z i o n e e del la p r o p r i a m a n i f e s t a z i o n e 
r a z i o n a l e . 

F r a i d u e s i s t e m i r a d i c a l i , l ' u n o , l ' a b o l i -
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zione completa del sistema dello sciogli-
mento dei Consigli comunali . . . . 

A P R I L E . Oh vivadio, questo sì! {Si ride). 
STOPPATO. . . . f r a questo sistema, clie 

pot rebbe t rovare garanzia sufficiente nelle 
leggi generali che governano l 'ordine pub-
blico, e l 'a l t ro sistema di assegnare una nuova 
esplicazione di giurisdizione alla IV Sezione 
del Consiglio di Stato, la quale, dietro l'ini-
ziativa del Governo, dovesse add i r i t tu ra 
pronunziare lo scioglimento dei Consigli co-
munali , ci può essere un sistema intermedio, 
sul quale io pregherei l 'onorevole presidente 
del Consiglio di avere la bontà di por tare 
la sua at tenzione. 

Onorevoli colleghi, met t iamo le cose in 
chiaro; diciamolo sinceramente; quale è il 
pericolo vero, a cui vogliamo fare ostacolo? 
Quello che il potere politico dello Sta to , 
specialmente in determinat i momenti , vo-
glia esercitare sopra l 'amministrazione, la 
l ibertà, l ' au tonomia , l ' indipendenza locale, 
una pressione, la quale torni a vantaggio 
della par te politica, che governa la cosa 
pubblica. 

Questo è il grave pericolo contro cui dob-
biamo combat tere . Ora il disegno di legge, 
così come è presentato , il quale in sostanza 
non fa che consacrare, come autorevolmente 
accennava l 'onorevole Schanzer, una si tua-
zione giuridica, di cui oggi godiamo, ne più 
nè meno, bas ta a garant i re le autonomie 
locali da questo pericolo di pressione, di 
arbitri o di usurpazione di potere, da par te 
del Governo 1? Io non lo credo. 

Quando, onorevole ministro, non voi, che 
non' lo fareste di certo, ma un altro mini-
stro che possa venire dopo di voi (perchè 
le l iber tà devono durare e gli uomini pas-
sano e noi dobbiamo consacrare leggi che 
mantengano le libertà), quando uno che 
possa venire dopo di voi, un bel giorno, 
volesse diminuire la potenza di de terminate 
amministrazioni locali, infrangere il.nesso 
che lega par t i t i locali forti ed agguerrit i 
contro il potere centrale dello Sta to , rom-
pere le fila di un par t i to dominante in un 
determinato comune, percuotere, sgominare 
quel par t i to , a t t enuando le forze che lo com-
pongono, o indebolendo le più audaci, quel 
ministro, con questo disegno di legge, otter-
rebbe faci lmente il suo scopo precisamente 
come og^i... 

S O N D I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno, No. 

STOPPATO. Senza dubbio sì, perchè, 
per quanto voi ammet t i a t e il ricorso alla 
IV Sezione del Consiglio di Stato, se il ri-

corso non abbia effetto sospensivo, si può 
raggiungere quell 'effetto che a t tua lmen te il 
potere politico voglia proporsi, vale a dire 
di colpire, di indebolire, di sopprimere, forse, 
t emporaneamente l ' a t t iv i t à del l 'autonomia 
locale, di esautorare in ogni modo determi-
nati uomini che sono al potere. 

In fa t t i , onorevoli colleghi, un ministro 
dell ' interno che voglia fare una politica vio-
lenta, si propone uno scopo at tuale, non 
continuat ivo. Poco impor ta che la IV Se-
zione del Consiglio di Stato più ta rd i resti-
tuisca in intero la disciolta amminis t ra-
z ione . /F ra t t an to essa fu colpita. 

Quindi il contenuto della mia idea è 
ques to : io dico che la legge che ci si pro-
pone tempera , mediante le diffide, il pa-
rere prevent ivo e il ricorso alla IV Sezione 
del Consiglio di S ta to , gli effetti del pos-
sibile arbi tr io del potere esecutivo, li tem-
pera ma non li toglie; anzi rende possibile, 
sotto l 'usbergo di garanzie o reintegrazioni 
di là da venire, 1' arbitr io presente. 

Questo è il mio concetto. Onde occorre 
che al popolo, a l l 'amministrazione locale, 
si a t t r ibuisca un mezzo di reclamo che im-
pedisca l ' a t tuaz ione dell 'arbitrio, che sia 
p ron tamen te utile, non solamente utile in 
fu turo; un mezzo di reclamo che possa 
conseguire un r isul ta to imminen temente 
vantaggioso per la rappresentanza comu-
nale che viene a rb i t ra r iamente soppressa. 
E questo non si ot t iene colla legge a t tua le , 
che io non chiamo legge di l ibertà, ma in 
cui è racchiusa una specie di lusinga di 
l ibertà alle amminis t razioni locali, perchè 
per i ta i legge la l ibertà si può sopprimere 
riconoscendole il dir i t to di l isorgere f r a 
due o t re mesi. In materia di l ibertà, lo 
domando a voi che mi pote te essere mae-
stri "tutti: è ammissibile una sentenza prov-
visoriamente esecutiva? Io non lo credo. 
Io so che si discute se in mater ia di li-
ber tà individuale si possa far luogo ad 
una soppressione prevent iva, per quanto 
temporanea , e so che anche quelli che 
la sostengono , si accontentano di dire 
che si t r a t t a di una ingiustizia necessaria; 
ma quando sono in giuoco le l iber tà pub-
bliche, le l ibertà comunali, quelle l iber tà 
che sono l 'esplicazione delle a t t iv i tà più 
alte e nobili dei ci t tadini , che rappresen-
tano la manifestazione della legge fonda-
mentale del nostro paese, allora io, per 
quanto di idee conservatrici , protesto che 
non ammet to decreti provvisoriamenti ese-
cutivi. Con l ' a t tua le proget to di legge il 
decreto del ministro che sguinzaglia in mez-
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zo alle popolazioni, per terrorizzarle, il com-
missario regio, ottiene in ogni caso il suo 
effetto immedia to! L'ott iene senza/dubbio. 
E allora t roviamo un mezzo, escogitiamo 
un organismo legislativo, in forza del quale 
l 'amministrazione locale, colpita dall 'arbi-
trio del potere centrale, possa vivere pro-
ducendo il ricorso che abbia virtù di ren-
dere inoperativo per in tanto il provvedi-
mento emanato dal potere esecutivo. 

SOGNINO SIDNEY, presidente del Con-
siglio, ministro deWinterno. Questo era lo 
scopo dell 'articolo 4, tanto accusato. 

STOPPATO. Se ella mi permette , dirò 
poi una parola sull 'articolo 4, che risorge 
in forma elegante nell 'articolo 6. 

SONDINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinierno. Mirava appunto 
a quello che dice lei. 

STOPPATO. Oltre le ragioni sommarie 
che sono venuto esponendo, onorevoli col-
leghi, per giustificare la mia, non oso dire 
proposta, ma idea, che sottopongo alla cor-
tese attenzione dell'onorevole presidente del 
Consiglio e della Commissione, e cioè di 
consentire effetto sospensivo ai ricorsi con-
tro il decreto di scioglimento dei Consigli, 
a sostegno di questa idea, mi si consenta 
di aggiungere ancora poche osservazioni 
che riflettono precisamente l 'articolo 6 del 
disegno di legge. 

L'articolo 6, adunque, del disegno di 
legge dispone delle missioni di commissari 
prefettizi con potere di 30 giorni e precisa-
mente con delega di quei poteri che si di-
cono conferiti al prefet to dall 'articolo 3, 
comma 3 o 4, della legge comunale e pro-
vinciale. 

Signori: io che ho lunga esperienza giu-
diziaria, ricordo con amarezza le applica-
zioni che si sono f a t t e dell 'articolo 3 della 
legge comunale e provinciale. Quell'articolo 
fu il porto dentro cui si son rifugiati negli 
ultimi 15 o 20 anni t u t t i gli arbitr i più vio-
lenti del potere esecutivo. Perchè con quel-
l 'articolo si sono fa t t i ordinanze, provve-
dimenti , decreti di ogni specie;, si è per-
sino soppresso il dir i t to di associazione in 
un determinato tempo non lontano da noi. 

Ora l 'articolo 3 della legge comunale e 
provinciale verrebbe ad att ingere nuovo vi-
gore legislativo in forza della disposizione 
dell 'articolo 6 del disegno di legge. 

In ogni modo l 'art icolo 3, come l'onore-
vole Schanzer autorevolmente prima accen-
nava, contiene una disposizione avente vero 
carat tere di necessità; ora l 'articolo 6 del 
progetto attr ibuisce carat tere normale a ciò 

che poteva essere rigorosamente eccezio-
nale. 

Ciò è grandemente pericoloso. Io avrei 
capi ta una r i forma razionale dell 'articolo 3 
della legge comunale e provinciale; ma re-
puto grave e pregiudizievole per la l ibertà 
comunale un riconoscimento estensivo del-
l 'art icolo stesso. 

Vedete: quando ad un prefet to piaccia 
dire, magari a fini politici, che un' am-
ministrazione comunale non possa con-
venientemente funzionare, pot rà applica-
re, all ' infuori delle condizioni di neces-
sità, l 'articolo 6 della legge, e mandare 
il suo commissario nel comune per t r en ta 
giorni, e la funzione del commissario pre-
fett izio rappresenterà uno stadio prodromico 
di t ren ta giorni a quel decreto di sciogli-
mento del Consiglio comunale, che dovrà 
poi a t tendere ancora per lo meno un paio 
di mesi pr ima che la Quar ta Sezione del 
Consiglio d i s t a t o possa deliberare. Ed ecco 
come, onorevoli colleghi, a sostegno della 
modes ta mia idea io pongo anche l 'argo-
mentazione, che deduco dall 'articolo 6 del 
progetto, in quanto questo articolo rende 
più pericolosa l ' a t t iv i tà del potere esecutivo 
in rappor to alle l ibertà comunali, abilitan-
dolo ad anticiparsi di t r en ta giorni la sodi-
sfazione ed il vantaggio politico, non di-
ciamo ài sciogliere, diciamo pure di so-
spendere, o adoperiamo magari un altro 
eufemismo; ¡in sostanza: di non far funzio-
nare le amministrazioni comunali . Ecco 
perchè io credo che la mia critica all 'arti-
colo 6 venga a r ibadire il concetto fonda-
mentale mio, che cioè la legge, così, come 
è f a t t a , non garantisca per nulla l 'autono-
mia, la indipendenza, la l ibertà comunale. 

Voglio, pr ima di chiudere, se la Camera 
me lo concede, pormi un'obiezione. Si po-
t rebbe dire: ma come consentire che un ' am-
ministrazione pubblica continui ad eserci-
tarsi magari contro le esigenze dell 'ordine 
pubblico o contro quelle delle leggi ammi-
nistrat ive o con aperta offesa al principio 
di au tor i tà della legge e del Governo % 

Eispondo : Quanto alle prime o si t r a t t a , 
onorevoli colleghi, di vero e proprio turba-
mento dell 'ordine pubblico, e ci sono le 
leggi che provvedono. Se si verificasse, per 
esempio, il caso, accennato poco fa da un 
autorevole collega, e cioè che un 'ammini-
strazione comunale si mettesse in tes ta alla 
popolazione per proclamare la guerra so-
ciale, ma allora c'è il codice penale, che 
provvede. Se un 'amministrazione comunale 
si mettesse in mente di fare l 'apologia dei 
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delit t i , o di eccitare a commet te re deli t t i , 
ma allora egualmente provvede la legge pe-
nale. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Amminis t ra t iva-
mente bisogna pur provvedere . 

S T O P P A T O . Ammin i s t r a t ivamen te , sono 
con lei. Ma abb iamo u n a serie .di disposi-
zioni tassa t ive e precise, le quali, onorevole 
pres idente del Consiglio, p rovvedono a che 
le amminis t raz ioni comunali non subiscano 
remore dannose al pubbl ico bene. Cito e 
non leggo gli articoli 192, 196, 197 e 292 
della legge comunale e provinciale, che 
l 'onorevole Bertol ini pur cita nella sua re-
lazione. E perchè li c i ta ? «Li cita per dimo-
s t rare che i ritardi, p rocura t i dai r ichiami 
e dai pareri , non possono danneggiare me-
n o m a m e n t e le pubbl iche amminis t raz ioni . 
Ed io d ico : È ve ro ; ma è anche vero che 
le amminis t raz ioni non sarebbero danneg-
giate quando al ricorso alla Q u a r t a Se-
zione del Consiglio di S t a to si desse ef-
fe t to sospensivo, perchè t roverebbero di-
fesa nelle stesse disposizioni di ordine ge-
nerale. Anz ; , io vado più in là; dico: sop-
pr imiamo il p revent ivo voto consult ivo 
della Sezione del Consiglio di S ta to ed at-
t r i bu iamo al ricorso dei colpiti dal decreto 
di scioglimento la v i r tù sospensiva ; così la 
minore garanzia , per la mancanza del voto 
consult ivo, è l a rgamen te compensa ta dalla 
sospensione del p rovved imento esecutivo. 

L ' ammin is t raz ione comunale dunque può 
f r a t t a n t o sempre funz ionare o per sè o per 
gli organi di tu te la . Si possono emet te re i 
m a n d a t i di ufficio, si possono fa re alloca-
ment i di spese obbligatorie, si possono pren-
dere t u t t i quei p rovvediment i , che la legge 
comunale e provinciale indica come possi-
bili in caso di manca to funz ionamen to del 
na tu ra l e organismo comunale, non esclusa 
la esecuzione di operazioni obbligatorie che 
siano s t a t e t r ascura te . 

Invece, ed ho finito, l 'ar t icolo sei del di-
segno di legge sost i tuisce ai motivi t assa -
t ivi indicat i nei regolament i per la prefet-
t izia r app re sen tanza ne l l ' ammin i s t raz ione 
comunale , dei motivi indefinit i ed innomi-
nat i ; e men t re la legge comunale e provin-
ciale e il regolamento dicono in quali casi 
il p re fe t to può m a n d a r e i suoi commissar i , 
questo art icolo sei dice in generale: « quan-
do le amminis t raz ioni comunali non pos-
sono funz ionare ». 

Con esso voi sos t i tu i te a dei motivi spe-
cifici tassa t iv i o definiti dei motivi generici 

e indefiniti , così da poter d iven ta re enor-
memente a rb i t ra r i . 

Concludendo, io non so se l 'onorevole 
pres idente del Consiglio creda, che meri t i 
di essere presa in considerazione la propo-
s ta che io mi pe rmet to , non di fa re alla 
Camera, ma di so t topor re alla sua a t t en -
zione, quella cioè di a t t r ibu i re effe t to so-
spensivo al ricorso alla Qua r t a Sezione del 
Consiglio di Sta to . 

Questo io so e sento pera l t ro di poter 
dire: che chi si propone u n a r i fo rma legit-
t i m a t a e giust i f icata da pau ra del l 'arbi t r io 
non la deve a t t u a r e r ivelando t r o p p a o 
poco giust if icata pau ra della l iber tà . ( A p -
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Daneo. 

D A N E O . Non ho in tenzione di fare un 
discorso. Mi pa re che t u t t e le a rgomenta -
zioni, che po t evano dirsi o a favore o con-
tro, o meglio a critica del disegno di legge, 
siano s t a t e ormai b revemente ma chiara-
men te esposte, così da non lasciare campo 
a nuove osservazioni in meri to. 

Credo giusto il concet to della legge e 
la vo te rò . Ma la voterò senza entusia-
smi fuor i luogo, perchè r i tengo che essa 
non meriti davvero l ' inno di lode t r ibu-
ta to le dal l 'onorevole Lucifero, come non 
meri ta dal l ' a l t ra p a r t e t u t t i gli appun t i , che 
l 'onorevole Niccolini ed altri le hanno mossi. 
« Ni tant d'honneur, ni tant d'indignité ». (In-
terruzioni). 

I l disegno è un passo modesto, t imido, 
in una s t r ada buona; ecco t u t t o . Esso ri-
sponde alla "opportunità di so t t r a r re alle 
fluttuazioni della g iur isprudenza ammini-
s t ra t iva un argomento, nel quale la giuri-
sprudenza ha a f fe rma ta la tesi più equa e 
liberale; ma il disegno non afferma oggi nulla 
di nuovo, per cui si debba elevare un inno. Si 
è inol t re con esso migliorata e accelerata 
la p rocedura abbrev iandone i termini , e si 
è s tabi l i to come un dovere ciò che ora era 
sempl icemente una pra t ica usuale, e cioè che 
debbano comunicarsi al Consiglio e agli in-
teressat i le deliberazioni e i motivi, e si è 
aggiunto che gli interessat i possono rispon-
dervi. 

T u t t i precet t i buoni , dopo i quali sa rà 
meno facile da pa r t e del Governo che, pe r 
assicurare l 'amicizia polit ica di un depu ta to , 
si sciolgano anche Consigli impeccabil i . 

Del resto, anche ciò, da qualche mese, 
anzi da qualche a n n o , non po teva più 
essere f a t t o : almeno non lo si po teva più 
fa re che sot to il p re tes to di ordine pubbli-
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co; pretes to che cont inuerà ad usarsi anche 
dopo ques ta legge, poiché certo a l l 'ombra 
dell 'ordine pubblico si cont inuerà a peccare. 
Nè l 'onorevole Sonnino, nè altr i di noi pos-
sono farsi illusioni in proposito, e suppor re 
che siano e t e rnamente s o t t r a t t i alla facile 
ten taz ione i Governi present i e fu tu r i . Ep-
però oggi in questo a rgomento sarebbe inu-
tile l ' i ngenui tà di una più radicale proposta . 

Quindi mi auguro che una sempre 
più larga estensione della g iur isprudenza 
della Qua r t a Sezione, imi t ando quan to il 
Consiglio di S ta to ha f a t t o in Franc ia , ci abi-
tui a veder s indaca to anche l 'uso del lafacol tà 
dello scioglimento, dirò così, politico, e at-
t u a t a poco a poco, in limiti modesti , la 
più oppor tuna p ropos ta dell 'onorevole Stop-
pa to , quella, cioè, di dare effet to sospensivo 
al r icorso contro il decreto di scioglimento. 
Ora, per legge, non mi pare m a t u r o che sia 
concessa espl ic i tamente ques ta facol tà della 
quale la Quar t a Sezione sola dovrebbe poter 
usare, e solo in circostanze ve ramen te ec-
cezionali. 

Ma, se questa legge modesta meri ta di 
essere app rova ta come un passo, sia pu re 
t imido, in una via buona , ce r t amen te essa 
non solo non risolve, ma non accenna nep-
pure a risolvere quello che è il p roblema più 
i m p o r t a n t e della nos t ra pubbl ica vi ta , quello 
cioè di dare-ai comuni specialmente, e anche 
alle provincie, quel la l iber tà di moviment i nel 
loro ambien te natura le , che, l imi ta ta e con-
t ro l la ta da una severa responsabi l i tà e da 
una ve ramen te ocula ta e non impacc ian te 
tu te la , sarebbe ai c i t tadin i tu t t i ben più 
grad i ta e p r o d u t t i v a di sensibili van tagg i 
che non molte a l t re così de t t e r i forme, che il 
pubblico non sente e non comprende. 

Anche un passo umile come questo del 
disegno di legge in discussione po t r à pren-
dere le proporzioni di un avven imen to no-
tevole, ma sol tanto quando f r a n c a m e n t e vi 
incamminia te con essoverso la r i fo rma fun-
zionale dei nostri organismi amminis t ra t iv i , 
e di quelli della tu t e l a e della giustizia ammi-
n is t ra t iva , e di lì, con logico t rapasso , giun-
gereste poi alla r i fo rma dei t r ibu t i , e spe-
c ia lmente dei t r ibu t i locali. Non è la solita 
e a b u s a t a parola del decen t ramento , che 
sarebbe l ' e f fe t to e non la ragione di t a n t a 
opera; è quella di u n a r i fo rma funzionale 
dei nostri gravosi o rd inament i ammini-
s t ra t ivi , che dev'essere Ir paro la magica 
che segni l ' inaugurazione di una vi ta nuova 
per il nost ro paese. 

E a ques t 'opera so l tanto po t r à il paese 
dare plauso e più po t r anno plaud^re quelle 

P r o v i n c i e a le quali i l Governo proclama di 
voler dare t a n t a pa r t e dell 'opera sua fu -
tu ra . Invero, che noi qui pensiamo a sol-
levare o l una o l ' a l t r a p rov ine ' a con si-
s temi più o meno empirici e semplicisti 
di esonero da quote d ' impos te fondiar ia può 
essere buona cosa, e lo è certo nelle in ten-
zioni. Ma come possiamo noi il luderci di 
por ta re alle popolaz ionispec ia lmente di cer-
te provincie un sollievo ve ramen te profondo 
anche nel regime t r ibu ta r io , quando sap-
piamo che si agg ungono alla impos ta go-
v e r n a t i v a , e i a superano e i a t r ipl icano ta lora 
le sovr imposte comunal i e provinciali , cosic-
ché certi sollievi, a p p u n t o dov 'è più grave il 
peso, sarebbero i r r i s o r i ? 

Ecco il problema, grave e dominan t e per 
t u t t e le provincie, ma specialmente per 
quelle, alle quali oggi vogliamo meglio ri-
volgere il nostro sguardo benevolo. È a ciò 
che bisogna che il Governo in tenda : è alla 
moderazione de la facol tà t r i bu t a r i a ora con-
cessa a municipi e provincie; alla tu te la ve-
r a m e n t e imparziale e serena contro gli abusi 
delle oligarchie locali i n feuda te nelle ammi-
nistrazioni . Sarà ques ta la g rande opera di 
l iberazione, e sarà davvero un 'ope ra di li-
ber tà e di au tonomia comunale . 

E parlo di più libera au tonomia locale, 
ma nel mio pensiero ques ta espressione ha 
una p o r t a t a , che forse non r isponde ai con 
cet t i oggi adombra t i dal collega S toppa to . 
L 'onorevole S toppa to (mi si p e r m e t t a , con 
t u t t o il r i spet to che devo alla par la f luente 
non solo, ma accesa di a l ta ideali tà che 
egli ha po r t a to qui quest 'oggi) pa r t e ancora 
da un concet to della au tonomia e della li-
bertà, che i do t t r inar i di c inquan t ' ann i sono 
proc lamavano, e che il Tocqueville santifi-
cava, concet to che ebbe le sue glorie ed ha 
dei grandi meriti , ma che non r isponde ornai 
alle t endenze dell 'oggi Oggi, più che alla 
l iber tà pura , assoluta de l l ' au tonomia comu-
nale, nel senso che anche il male possa li-
b e r a m e n t e farsi , di f ron te agli abusi e alle 
vergogne che l ' inchiesta di Napoli e quella 
di Pa le rmo e quella di Campobasso ci hanno 
f a t t o conoscere, prevale il concet to che l 'au-
tonomia e la l iber tà si debbano conservare 
nel senso di so t t ra r re bensì a ogni sospet to di 
ingerenza poli t ica l 'esercizio della t u t e l a e 
del controllo, ma che si debbano organiz-
zare fo r temente , e l i b e r a m e n t e , ques t i 
controlli e queste tu te le , cercandone il 
meccanismo nello stesso c ¡rpo elet tora-
le. E d invero, dop o aver inneggiato al-
l' au tonornia / anche l 'onorevole S t o p p a t o 
si è p reoccupato del p roblema della t u t e l a 
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esercitata l ibera lmente e con giustizia, ri-
spondendo così, quasi inconsciamente , al la 
t e n d e n z a dei tempi . E d è invero questo 
stesso s e n t i m e n t o , che ha f a t t o dare per un 
m o m e n t o nella s t a m p a e qui, a questo di-
segno una i m p o r t a n z a f o r s e eccessiva; poiché 
da molti si r i t e n e v a che con esso, togl iendosi 
al Governo la f a c o l t à di sciogliere i Consigli, 
si dovesse d i v e r s a m e n t e organizzare e ren-
dere seria quella t u t e l a s u p r e m a e quella su-
prema giustizia, che debbono costituire l 'es-
senza stessa della funzione dello S t a t o mo-
derno. E d è forse perciò che oggi un senso 
come di delusione inspira a n c h e le difese 
dei panegir ist i del Governo, mentre poi 
nessun a v v e r s a r i o sos tanz ia lmente a t t a c c a 
questo innocente proget to . Occorre quindi 
f a r e presto, se pur v o l e t e v e r a m e n t e fare , 
qualche cosa che meglio r isponda alle aspet-
t a t i v e di t u t t i . E , anche m a n t e n e n d o c i in 
l imit i modest i , che cosa potrebbesi fare in 
questo senso? 

Io credo che anz i tut to si p o t r e b b e or-
dinare d i v e r s a m e n t e t u t t o ciò che alla tu-
te la si riferisce. Lo sc iogl imento è la repres-
sione, la tu te la ben ordinata è la preven-
zione. R i s p e t t i a m o l ibertà ed a u t o n o m i a , ed 
e l iminiamo i mezzi v iolenti . Ma, ora, che 
han f a t t o mai gli organi della tute la , le 
Giunte a m m i n i s t r a t i v e , i prefet t i , i Consigli 
di prefet tura? 

I vo lumi delle inchieste ci hanno detto 
cose, che non p o t e v a m o n e p p u r e supporre, 
e hanno f a t t o r impiangere l 'opera delle 
ant iche d e p u t a z i o n i provincia l i e let t ive . E 
t u t t i i d e p u t a t i , amici v o s t r i o no, v i pos-
sono, vo lendo, dire più di t u t t o ciò 
che f u p u b b l i c a t o intorno a quello che ve-
r a m e n t e sia e sia s t a t a la t u t e l a per molte 
Provincie e comuni . È s t a t a molte v o l t e l'in-
coraggiamento-al le peggiori camari l le : è sta-
ta spesso il suggello dato a ciò, che di p iù 
perfido si p o t e v a fare n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
del pubbl ico patr imonio; la sanzione, l 'e-
sa l taz ione delle cricche comunal i o fami-
gliari o pol i t iche o sociali , alle quali f u im-
presso i l bollo del lascia passare del Gover-
no, di t u t t e le possibili Giunte ammini-
s trat ive , e dei pre fe t t i , e dei Consigli di pre-
f e t t u r a , e chi ne b a più ne m e t t a . (Appro-
vazioni). 

E così, a scienza di tut t i , anche da città 
e regioni, d o v e a b b o n d a v a n o gli organi della 
p u b b l i c a opinione,e dove non t u t t i t a c e v a n o , 
si sperperò il p a t r i m o n i o pubbl ico e si com-
pirono i peggior i f a v o r i t i s m i e le peggiori in-
giustizie, a n d a n d o a v a n t i per decenni, fino al 
giorno, più o meno felice, in cui un' inchiesta, 

f o r z a t a da c ircostanze gravi , venne a mettere 
in chiaro una lunga serie di f a t t i , che, tar-
d i v a m e n t e propalat i , producono nel pub-
blico, mi si p e r m e t t a , l ' e f fe t to delie rela-
zioni, coscienziose, intel l igenti , diligentis-
sime e vo luminose sui consuntiv i , che f a 
il nostro amico Sapor i to , le quali , senza sua 
colpa, arr ivano anch'esse c inque anni dopo, 
e sono di 1000 pagine , e che ben pochi leg-
gono. (Bravo!) A p p a r t e n g o n o a questa poco 
amena, per q u a n t o i s t r u t t i v a le t teratura , 
le inchieste di Napol i , di P a l e r m o e di... 

N I T T I . È un d i fe t to che non è l imi ta to 
a N a p o l i ed a Pa lermo; ma che si estende 
a t u t t a I ta l ia ! 

D À N E O . Cito ciò che più colpì, perchè 
f u reso pubbl ico . Certo, non è nel l 'animo 
mio il pensiero di appl icare a nessuna pro-
v incia , a nessuna c i t tà , la tacc ia part ico-
lare di essere s t a t a t e a t r o prefer i to di di-
sordini a m m i n i s t r a t i v i . Ho citato ciò che 
f u pubbl icato; potrei citare c e r t a m e n t e molte 
m o t i v a z i o n i di decreti di sc iogl imento, che 
si r i feriscono a provincie di ogni regione 
d ' I ta l ia , e p r o v a n o che in t u t t e , p iù o meno, 
la tu te la eserci tata dagli organi del potere 
polit ico, non f u e non è bene eserc i tata , 
non è o non è creduta imparzia le , e arr iva 
sempre tardi ! 

I n queste c ircostanze, che cosa d o b b i a m o 
fare ? Togliere, lo af fermo sapendo di essere 
per molt i audace, l 'esercizio della t u t e l a 
agli organi del potere polit ico, mantener la 
fin dove si possa nelle mani degli stessi cit-
tadini , af f idare, d o v e non si possa altr ienti , 
tu te la e control lo ad organi di S t a t o sì, ma 
superiori ed estranei anzi alla pol i t ica quo-
t id iana : farne un atto di m a g i s t r a t u r a am-
m i n i s t r a t i v a . 

T o g l i a m o a queste ibride Giunte ammini-
s t r a t i v e , m e t à prefet t iz ie e metà e let t ive , 
ogni esercizio di tute la e di controllo. Af-
fidiamoci pure d i r e t t a m e n t e al solo ele-
mento e lett ivo; ma di questi e lementi , come 
degli stessi consiglieri comunal i , a f f e r m i a m o 
la piena responsabi l i tà . E di questa G i u n t a 
o Consiglio e let t iv i , d iamo non la presi-
denza, ma un posto di semplice assistente 
ad uno speciale commissario g o v e r n a t i v o , 
sia o non sia un consigliere di pre fe t tura , il 
quale rappresent i niente altro che un pub-
blico ministero per l 'osservanza, e la r e t t a 
in terpretaz ione della legge a m m i n i s t r a t i v a , 
e possa ricorrere, responsabile anch 'esso , 
giorno per giorno, a l l ' a u t o r i t à superiore se-
gna lando i l legal i tà ed abusi . E d a questa au-
tor i tà superiore a m m i n i s t r a t i v a t o g l i a m o 
anche ogni o m b r a d ' ingerenza pol i t ica. 
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Se questi temuti commissari, conservati, 
pure limitandone#i termini dall'articolo sesto 
(di cui ben disse l'onorevole Stoppato che 
possono diventare veri strozzatori delle au-
tonomie locali, e aumentare gli inconve-
nienti che vorremmo togliere), se questi 
commissari non li facessimo nominare dal 
potere politico governativo, ma li facessimo 
dipendere dalla magistratura amministra-
tiva del Consiglio di Stato e dalla Corte 
dei conti , dei quali sarebbero in certo 
modo i giudici istruttori, ed affidassimo 
ad un ufficio dipendente da questi due Con-
sessi il compito di ordinare, richiesti o no 
dagli interessati, ispezioni periodiche e 
straordinarie delle aziende provinciali e co-
munali per mezzo di funzionari dipendenti 
unicamente dalla Corte dei conti e dal Con-
siglio di Stato, e da tale ufficio sottratto 
alle pressioni dei rappresentanti politici e 
dei Governi, dovessero emanare le relazioni, 
in base alle quali soltanto il potere esecu-
tivo potrebbe sciogliere i Consigli, io credo 
che così renderemmo possibile una vita 
amministrativa sana, libera da sospetti e 
da pressioni. E il provvedimento, rispon-
derebbe al concetto dello Stato, conside-
rato non nel solo Governo, cioè nel potere 
politico transeunte, rispondente alle mute-
voli maggioranze parlamentari, ma essen-
zialmente nella sua funzione di suprema 
tutela e suprema giustizia, come lo pro-
clamò il Eomagnosi, con sintesi italiana e 
con visione splendida del compito dello 
Stato. E a questa imparziale tutela, ac-
compagnate e disciplinate il controllo co-
sciente degli elettori stessi, meglio disci-
plinando il referendum, del quale le prime 
prove, dovute alla legge sull'esercizio muni-
cipale di pubblici servizi, già si mostrarono 
buone e feconde. In questo campo io 
vi attendo; ed in questo campo, seb-
bene censito, in questo momento, in altre 
file, io vi seguirò volentieri e vi seconderò 
col mio voto; e certo troverete su molti 
banchi della Camera cordiale appoggio. Voi 
trovate invece, tepidezza e sospetto, oggi, 
appunto perchè non siete audaci. Voi venite 
con l'articolo 6, a cresimare, sia pure con 
termini di azione ridotti nel tempo, quei 
pericolosissimi commissari, nominati o in-
viati dal prefetto, che furono spesso e sa-
ranno ancora talvolta i missi dominici del 
potere politico nei momenti elettorali. E 
per ovviare a ogni pericolo il relatore pro-
pone là panacea di una vostra nuova spe-
ciale Commissione. Ma che cosa volete 
che faccia la Commissione parlamentare ? 

m 

Farà come le Commissioni delle petizioni 
e dei decreti registrati con riserva : una 
relazione all'anno alla Camera, che si discu-
terà, se mai in una seduta apposita, cioè de-
serta e molto tardivamente. 

Quando invece la Camera non sarà aper-
ta, o quando sarà imminente il decreto di 
scioglimento della Camera stessa e si aprirà 
il periodo elettorale, sarà morta anche la 
Commissione; e il Governo non avrà da 
temere freni quando più grave sarà il pe-
ricolo che egli abusi delle sue facoltà... (In-
terruzioni — Commenti). 

SONNI NO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell' interno. Ci sarà la Ca-
mera nuova. 

D A N E O . ... che o abbatterà subito il 
Governo, o non lo abbatterà certamente per 
questa ragione ! 

Dopo questo passerò ad una parte 
molto più. modesta, ma pratica, a cui è per 
me aperta la via, più che dalla legge, dai 
voti espressi dal relatore della Commissione 
ed accolti oggi stesso, con una premurai 
così amichevole e deferente (Ilarità) dal 
presidente del Consiglio, relativamente alla 
scadenza completa quinquennale o qua-
driennale, non so bene, dei Consigli comu-
nali, invece della scadenza del quinto, del 
terzo o della metà alla quale ci hanno abi-
tuato gli antichi e i vigenti sistemi. 

E in questo approvo in massima il 
voto della Commissione; in quanto ho po-
tuto constatare nella stessa mia Torino e 
anche altrove quali possano essere gli in-
convenienti, che il sistema della rappresen-
tanza delle minoranze, da noi male appli-
cato del resto è ben lontano dal rispondere 
al principio logico della rappresentanza 
proporzionale, accoppiato al rinnovamento 
parziale triennale o biennale del Consiglio 
comunale, può produrre. 

Quando la sorte, come accade spesso, è 
favorevole alla minoranza, specialmente se 
questa è già cospicua, possono introdursi 
in Consiglio due minoranze successive e co-
spicue, l 'una eletta nei primi comizi gene-
rali, e non toccata dal sorteggio, e l 'altra 
eletta nella rinnovazione; e si avrà allora 
una proterva minoranza, che tanto si acco-
sterà ad essere maggioranza (e potrà talora 
diventarlo anche) da falsare completamente 
il concetto della legge e la funzione della 
rappresentanza comunale. 

Quindi io riconosco opportuno che la sca-
denza avvenga per tutto il Consiglio, dato che 
si continui nel sistema attuale di rappresen-

\ 
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t anza delle minoranze, che non è veramente 
quel vero e ragionevole sistema di rappresen-
tanza proporzionale, al quale vorrei, invece, 
(ma non è oggi il caso di approfondire l 'argo-
mento) che fosse data la preferenza. Certo 
anche la scadenza completa avrebbe qualche 
grave inconveniente, e sarà necessario prov-
vedervi. Noi apr i remmo ogni cinque anni 
un grande periodo di agitazione nel paese; 
e sarà un'agitazione, che avrà importanza 
anche maggiore di una lot ta politica, e sarà 
certo più accanita. Quando tu t t i i Consigli 
comunaH d ' I ta l ia decadano, non dirò in un 
giorno, come accade dei Consigli generali di 
Francia, ma in un mese o in un breve pe-
riodo, potete behe immaginare quali sa-
ranno le lot te e i pericoli che a t t raverserà 
il paese. È vero che anche a questo in-
conveniente pot ranno grada tamente por-
tare rimedio gli stessi e inevitabili scio-
glimenti di Consigli, che pot ranno e do-
vranno ancora accadere. Ma vi rimedie-
ranno soltanto se non si voglia essere t roppo 
teorici, non si voglia, cioè, che quando av-
viene uno scioglimento (e di questi, r ipeto, 
ve ne saranno sempre, qualunque sia il Go-
verno, perchè sarà giustizia che avvengano) 
non si voglia che la decadenza accada poi 
di nuovo magari l ' anno dopo, quando, cioè, 
scadrà per tu t t i i Consigli il quinquennio. 
Si lasci, e sarebbe legale ed equo, che il 
quinquennio decorra sempre dalla data, in 
cui il Consiglio sia s ta to ricostituito. Ba-
sterà questo perchè, poco alla volta, dopo 
qualche lustro, molti Consigli abbiano di-
versa scadenza, e quindi non sia più con-
temporanea questa agitazione in t u t t o lo 
Stato. Però non sarebbe ancora abbastanza , 
e poi il rimedio sarebbe t roppo lento, sic-
ché bene cercare qualche altro rime-
dio, che elimini il veramente grave peri-
colo di questa agitazione generale. 

E poiché sto occupandomi non più di 
scioglimenti, ma di elezioni dei Consigli, vor-
rei segnalare anche la necessità di un ' a l t r a 
r i forma della nostra legge comunale. 

Si t r a t t a di un rimedio modesto, ma ne-
cessario, e che r iparerebbe ad un tempo ad 
una incongruenza della legge politica e della 
legge comunale. 

Dispongono le nostre <eggi che le liste 
nuove degli elettori si possano preparare e 
rendere definitive anche nei mesi di aprile e 
maggio, però stabiliscono che le pubblica-
zioni relative non cessino che al 30 giugno. 
E stabiliscono allo stesso tempo che si fac-
ciano tosto le notifiche agli elettori cancellati, 
e che questi possano reclamare solo entro 
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dieci giorni dalla notifica, e che i terzi pos-
sano invece ricorrere confro le nuove iscri-
zioni solamente entro quindici giorni dalla 
pubblicazione stessa. Passat i quindi dieci o 
quindici giorni, questa pubblicazione delle 
liste, se anche debba ancoia dui are molti 
giorni, non ha più altro effetto che quello, 
dirò così, decorativo, di render nota la lista, 
e così deve durare e dura fino al 30 giugno, 
ma dopo quindici giorni dalla pubblicazione 
la l ista è per fe t ta , salvo le pronuncie del-
l ' au tor i tà giudiziaria. 

Dalla osservanza di questi diversi ter-
mini è na ta una discussione vivissima nella 
dot t r ina e nella pratica, e una disparata 
giurisprudenza. Pr ima il Consiglio di S ta to 
e la IY Sesione oscillarono, poi finirono 
con dire che non si possono usare per le 
elezioni le liste nuove se non dopo il 30 giu-
gno. Giurisprudenza che, col permesso di 
quel supremo consesso, più impratica ed as-
surda nelle sue conseguenze non si potrebbe 
immaginare. I m p r a t u a ed assurda perchè, 
se si fanno colle liste nuove le elezioni, ma 
dopo il 30 giugno, specialmente nelle grandi 
ci t tà , si debbono fare in assenza di al-
meno un quinto di elettori, delle classi bor-
ghesi specialmente, in confronto del concorso 
che si sarebbe verificato poche set t imane pri-
ma. Si sa che in quell 'epoca, per la fine delle 
scuole, per le abitudini delle ferie di t u t t e le 
diverse classi degli impiegati, si sfollano le 
città; quindi è di gran lungo minore il 
concorso degli elettori; e si commette perciò 
u n a ingiustizia, perchè si finisce col fare le 
elezioni in una condizione, in cui non pos-
sono rispondere alla volontà della maggio-
ranza vera degli elettori. Se, invece, si fanno 
prima, ma con le liste vecchie, gli elettori 
vi concorreranno con una percentuale mag-
giore, ma si commet terà una più grande in-
giustizia, che può andar fino all 'arbitrio, 
poiché si faranno le elezioni con un corpo 
elettorale, che non risponde più alla com-
posizione del corpo elettorale già ricono-
sciuta con le liste nuove, e che può essere 
notevolmente di versa e dare risultati molto 
diversi. 

E di questo ci siamo recentemente per-
suasi noi a Torino; t an to che, per ragione 
di equi tà e di onestà politica, la Giunta do-
vet te deliberare di sfidare la possibilità di 
un annullamento, e propose di fare, e si fecero 
le elezioni del 1905 nel mese di giugno, col-
l 'accordo e l 'approvazione di t u t t a la s t ampa 
e di t u t t i i par t i t i , non con le liste vecchie, 
ma con le nuove; perchè il farle con le vec-
chie sarebbe s ta to un vero sopruso, nel men-
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t re poi il fare le elezioni dopo il 30 giugno 
sarebbe s ta to come volere che vi mancas-
sero almeno due o tre mila elettori. Sol-
t a n t o si curò, ed era giusto, che fosse de-
corso, dopo le notifiche e le pubblicazioni, 
il t e rmine pei reclami contro le nuove liste. 
Quindi è necessario che la nuova legge venga 
a dire che ogni qualvolta le liste nuove si 
siano approva te e siano trascorsi i termini di 
notifica e di pubblicazioni, che le rendono 
di f a t t o intangibili , allora le elezioni deb-
bano sempre farsi con le liste nuove. E se 
occorra, si aggiunga pure anche qualche 
abbreviazione di termini per l 'approvazio-
ne delle liste. 

Tale innovazione dovrà introdursi non 
già in questa legge, ma in quella che ven-
ne oggi annunzia ta dall 'onorevole Sonnino; 
ed io spero che questi vorrà accet tare il mo-
desto consiglio, che gli viene da un sincero 
amico personale che ha voluto a questa leg-
ge portare, e por terà nelle altre del pari un 
esame imparziale e senza preoccupazioni. 

La legge d'oggi la voterò, perchè è in 
sostanza buona; la voterò come un passo 
semplice, modesto, non degno dei t ambur i e 
delle t rombet te ,che ne accompagnarono l 'an-
nunzio, ma tale da dover essere approvato 
da tu t t i coloro che veramente vogliono che 
l 'opera di t u t t e le amministrazioni comunali 
si svolga il più che sia possibile all ' infuori 
di ogni t imore di pressioni e di ingerenze 
politiche. Ma si pensi che, se il passo rima-
nesse isolato, questa r imarrebbe niente più 
che una sterile manifestazione di buone 
intenzioni; e la delusione e lo sconforto tor-
nerebbero presto a t a rpa re le ali ad ogni 
speranza di r innovamento della nostra po-
vera vi ta amminis t ra t iva . (Approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spet terebbe ora la fa-
coltà di parlare all 'onorevole Cicoarone. 

CICCARONE. Cedo la mia iscrizione al-
l 'onorevole Gianturco, 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Gianturco. 

G I A N T U R C O . Onorevoli colleghi, che 
t u t t i i Governi abbiano usato ed abusa to 
dell 'articolo 3 della legge comunale e pro-
vinciale e della facol tà di sciogliere i Con-
sigli, non può in nessuna maniera porsi in 
dubbio; ma che per s i ffat to abuso debba 
accogliersi la proposta del nostro valoroso 
collega S toppa to per veri tà non credo.* 

Stabil ire per legge che i ricorsi contro 
i decreti di scioglimento dei Consigli co-
munali non possano avere effetto se non 
quando la IY Sezione abbia deliberato 

sui medesimi e li abbia confermati , significa 
confondere due ordini di cose distinte, e 
far s ì - c h e il potere di scioglimento venga 
di f a t to a t t r ibui to al Consiglio di Stato . Il 

j che sarebbe, a parer mio, corrompere il Con-
j siglio di Stato, come pur t roppo si cor-
| rompe la magis t ra tura , quando le affidiamo 

funzioni che non convengono all'ufficio suo. 
Perciò non posso consentire nel parere, 

espresso dal collega S toppato , che i ricorsi 
contro i p rovvediment i per lo scioglimento 
dei Consigli comunali abbiano effetto so-
spensivo. 

E vengo all 'articolo 6 del disegno di 
legge. Riconosco che questo articolo non 
accresce i poteri, che presentemente com-
petono al Governo per le leggi vigenti, e 
pel vigente regolamento, il quale ha dato 
alla legge, a parer mio, una interpretazione 
eccessiva, estensiva ed arbi t rar ia . Legge e 
regolamento insieme dànno facol tà al pre-
fet to di mandare commissari per anni. . . 

Una voce. Questa è la ve r i t à ! 
GIANTURCO. . . . turbando t u t t e le at-

tribuzioni e funzioni della vi ta comunale, e 
rendendo l ' au tonomia dei comuni una parola 
vana, una lustra . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-siglio, ministro delVinterno. Qui si t r a t t a de l imi t a re una facoltà che c'è! 
GIANTURCO. Sta bene; ma è un pro-gresso limitarlo così t imidamente . Per le ra-gioni che ho de t to innanzi, non consentirei nella opinione dell 'onorevole Daneo, che d iceva : perchè il Commissario regio sia al di sopra delle competizioni dei par t i t i , fatelo nominare dal Consiglio di S ta to . I l Consiglio di S ta to non governa, emet te pa-reri o pronunzia decisioni: è il Gabine t to che governa, e r isponde innanzi al Par lamento . (Benissimo!) Ma, se questo è vero, onorevoli colleghi, non posso tacere le mie molto gravi preoc-cupazioni circa l 'applicazione che questo articolo può avere in t empo di elezioni po-litiche. Comprendo e approvo una legisla-zione, nella quale il prefe t to abbia potes tà di mandare commissari per provvedere ai sin-goli rami di servizio, contro le r i lu t tanze delle amministrazioni elettive; ma quando, per l ' interpretazione, che ha avuto que-st 'ar t icolo della legge comunale e provin-ciale, il prefe t to può provvedere a t u t t a l a amminis t razione in questo modo straordi-nario, mi preoccupo molto, onorevoli col-leghi, dell 'abuso, che il Governo può fare, in tempo di elezioni politiche, di questa potes tà , da ta la formula dell 'articolo sosto così vaga e generale. Il prefè t to può in-viare commissari presso le amminis t raz ioni comunali e provinciali, che non possono funzionare. Ma che cosa significa questa f rase : cine %on possono funzionare? 
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Il giudizio di non poter funzionare è così 
discrezionale, così ampio che, io, f r anca -
mente, nel l ' interesse della s inceri tà delle 
is t i tuzioni pa r l amen ta r i e de l la l iber tà comu-
nale vorrei questa f rase soppressa o a lmeno 
rad ica lmente modif ica ta per evi tare sop-
praflazioni di ogni genere, che un Governo 
poco scrupoloso po t r ebbe commet te re . 

Non par lo di questo o di quel Governo; 
anzi confido che ques to Governo non com-
me t t e r ebbe di simili sopraffazioni; ma parlo 
nell 5 interesse dei nostr i cos tumi politici, e 
mi preoccupo di ciò che può accadere in 
t e m p o di elezioni. 

Pregherei p e r t a n t o l 'onorevole re la tore , 
che ha scr i t to u n a così l impida e p rofonda 
relazione, di considerare se qualche deter-
miDazionepiù chiara e concreta non si possa 
stabil i re per disciplinare l ' invio dei commis-
sari in t e m p o di elezioni polit iche. Si po-
t rebbe, per esempio, dire che il potere di 
inviare commissari non si può esplicare se 
non nel caso di dimissioni o di mancanza 
della maggioranza dei consiglieri, o in qual-
che al tro caso analogo. Ma fuor i di queste 
ipotesi, nelle quali l ' impossibil i tà di funzio-
nare de l l ' amminis t raz ione deriva dal f a t -
to stesso dei r appresen tan t i l iberamente 
elett i , t roverei molto pericoloso conservare 
la fo rmula del disegno di legge, la quale 
po t rebbe g ravemen te compromet t e re le pub-
bliche l iber tà e la s incer i tà delle elezioni. 

Non voglio f a re qui u n a discussione, in-
te ressante certo, ma che non sarebbe molto a 
proposi to, sulle possibili r i forme da appor-
ta re alla legge comunale e provinciale, poi-
ché qui d iscut iamo un t ema par t ico lare e 
l imi ta to , come qnello dello scioglimento dei 
Consigli comunal i e provincial i . Ma confido 
e mi auguro che la Commissione t e r r à conto 
delle mie osservazioni, e t rove rà una solu-
zione, che concilii l ' in teresse de l l ' au tor i tà 
del Governo con quello delle l iber tà comu-
nali . Sono interessi che si possono e deb-
bono conciliare, se vogliamo garan t i re l ' au-
tonomia dei comuni e assicurare il paese 
che le l iber tà poli t iche non sa ranno so-
p ra f f a t t e nei giorni delle elezioni, in cui le 
t en taz ion i sono molte, e per cui molte ed 
efficaci debbonoessere le guarent igie . (Bravo! 
— Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Canet ta . 

C A N E T T A . Rinuncio . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Ciccarono. 

CICCARONE. Sarò molto breve perchè 
mi pa re che sul concet to dire t t ivo di que-
s ta legge siamo t u t t i d 'accordo, e mi l imiterò 
ad esaminare alcune quest ioni che si con-
ne t tono a ques ta r i fo rma e sulle quali il 
consenso non è ugua lmen te pieno. 

Alcuni t rovano , per esempio, che ques ta 
r i fo rma segni in qualche sua p a r t e un re-
gresso sulla g iur isprudenza oramai f e r m a t a 
dal Consiglio di S t a t o l imi tando la faco l tà 
del ricorso davan t i la IV Sezione ai soli casi 
di scioglimento per mot ivi ammin i s t r a t iv i ; 
al tr i invece pensano che la r i fo rma sia 
t roppo radicale , osservando che un provve-
d imento del iberato per motivi di ordine 
pubblico contenga in sè una quest ione di 
responsabi l i tà polit ica che sfugge alla com-
pe tenza del po te re giudiziario. 

La Commissione si è pos ta sopra u n a 
via di mezzo, ha r iconosciuto da una pa r t e 
la necessità di sent ire il parere del Consi-
glio di S t a t o anche per gli scioglimenti de-
l iberat i per ragioni di ordine pubblico, ma 
da l l ' a l t ra p a r t e non ha creduto di dover 
dare forza obbl igator ia a questo parere . 

Del res to non è picciol vantaggio aver 
e l iminata la diversi tà di t r a t t a m e n t o t ra i 
due casi, ment re è proprio al r iparo della 
f amosa f rase « dei gravi motivi di ordine 
pubblico» che si sono commessi i maggiori 
arbi t r i , quegli a rb i t r i che a p p u n t o ogg i r en -
dono necessaria ques ta r i fo rma. 

Ognuno sa d i fa t t i che per gli sciogli-
ment i de te rmina t i da motivi amminis t ra -
tivi il p rovved imen to è quasi sempre pre-
ceduto da un ' inchies ta , e da una relazione 
che ne accenna speci f ica tamente i motivi e 
che la g iur i sprudenza fin dalla is t i tuzione 
della I V Sezione si è mos t r a t a propensa ad 
accogliere i ricorsi per quest i casi speciali 
anche per 1' affinità che essi hanno con 
quelli previs t i dal l 'ar t icolo 46 della legge 
sugli I s t i t u t i di pubbl ica beneficenza. 

Per i p rovved imen t i , invece, de t e rmina t i 
da motivi di ordine pubblico, la p rocedura 
è s t a t a sempre più sommar ia e meno scrupo-
losa e la g iur isprudenza es i tante per il loro 
ca ra t t e re p reva len temen te polit ico. 

È ev iden te quindi che una r i fo rma 
doveva s o p r a t t u t t o esplicarsi in questo 
campo, se voleva se r iamente proporsi di 
r e s t au ra re la legal i tà e la corret tezza delle 
relazioni t r a il Governo e gli ent i locali e 
res t r ingere quel l ' ingerenza governa t iva che 
è |1 maggiore nemicxxdell 'autonomia comu-
nale. E di f ron t e a questo van tagg io mo-
ra le e mater iale , io mi d o m a n d o che valore 
possa avere la fo rma le obbiezione sol levata 
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da molti, d i e cioè con questa r i forma si 
menomi o si annienti addirittura la respon-
sabilità ministeriale. Questa obbiezione si 
è r ipetuta spesso per altre leggi e recen-
temente, l 'anno passato, nella discussione 
del progetto che regolava le nomine, le pro-
mozioni, i traslochi e le pene disciplinari 
degli insegnanti ; ma allora, come ora, essa 
mi è parsa fondata sopra un 'astrat ta con-
cezione della v i ta parlamentare cui non ri-
sponda la realtà dei fat t i . 

E, per non uscire dal campo di questa 
r i forma, quanti scioglimenti di Consigli co-
munali non furono deplorati dalla pubblica 
opinione e dalla s tampa in questi ultimi 
anni sui quali la Camera non ha mai tro-
vato a ridire % 

E come accade che oggi si creda neces-
saria, urgente una legge che metta un freno 
ad abusi che non furono in quest 'Aula mai 
biasimati ? 

E non è questo fa t to la p r o v a inconfu-
tabile che la responsabilità ministeriale, qui 
dentro, dove ogni questione diventa que-
stione di part i to , è una frase v a n a e nulla 
più ! 

È un male, ma è pur troppo così ! 
E pur troppo anche t u t t a la nostra v i ta 

parlamentare è f a t t a di compiacenze, di 
debolezze, di dedizioni, di compromessi che 
pervertono tut te le funzioni, specialmente 
quella di sindacato, e trovano la loro ori-
gine nelle imperfezioni di alcune leggi fon-
damental i e sopratutto nella nostra legge 
elettorale. 

Noi abbiamo, onorevoli colleghi, una 
legge elettorale che si presta ad essere una 
ott ima mezzana di corruzione. 

Chi si sia preso la pena di leggere gli 
atti della Giunta per la verifica dei poteri, 
avrà pur troppo dovuto persuadersi come in 
molti collegi, con una sottile interpretazione 
di alcuni articoli della legge elettorale si 
sia soppressa la maggior garanzia elettorale, 
la segretezza. 

Con la segretezza vien meno anche l'in-
dipendenza del suffragio e la folla eletto-
rale diventa preda dei più forti, mercanteg-
giata, v io lentata da quanti per una ragione 
o per un'al tra vantano influenza nel co-
mune. 

Così si stabiliscono i feudalismi munici-
pali che fanno e disfanno tut to e pesano 
tanto sulla scelta del deputato, sopratutto 
in quei collegi dove manca il contrasto delle 
correnti polit iche ed ogni lot ta si fa per il 
dominio locale e per il trionfo di personali 
interessi. 

Così in questi comuni la v i ta politica si 
confonde con l 'amministrat iva , i criteri di-
rett ivi dell 'una e dell 'altra si falsano, la 
coscienza polit ica si oscura. 

E si comprende di leggieri come il can-
didato eletto con questi criteri e con que-
sti mezzi non possa fare a meno di soste-
nere o di combattere presso il Ministero 
queste aggregazioni d'interessi, a seconda 
che gli furono amiche od avverse ed il Mi-
nistero è costretto, per tornaconto parla-
mentare, a cedere alle pressioni del depu-
tato ed a compiere atti che sono la nega-
zione della giustizia. E allora chi volete 
che v e n g a qui dentro a chieder ragioni di 
questi att i al Governo, qui dove i giudici 
si sentono anche complici ? E d allora che 
cosa rimane di questa famosa responsabi-
l i tà ? 

L a responsabilità del resto è un concetto 
che non può stare isolato, giacché ha per 
necessario correlativo il concett o di l ibertà. 
Non si può essere chiamati responsabili se 
non per gli atti che deliberiamo e com-
piamo l iberamente. Ora degli atti compiuti 
dal Ministero quanti sono veramente liberi 
e non sono piuttosto il resultato di pressioni 
il legittime, di ingerenze illecite, le quali agi-
scono e reagiscono a vicenda con imperiosa 
necessità? E noi, per salvare questa larva di 
responsabilità ministeriale, vogliamo correre 
il rischio di perpetuare l 'arbitrio? E non 
dobbiamo piuttosto correre al rimedio e 
trovarlo in leggi, che pongano freni e se-
gnino i limiti morali e legali al l 'azione del 
ministro1? in leggi così dense di garanzie e 
di sindacati da rendere impossibile al depu-
tato di chiedere, al ministro di concedere, 
cose non giuste ? 

A questa necessità risponde il presente 
disegno di legge e mi auguro v e n g a al più 
presto anche quella per la riforma del Con-
siglio di Stato cui dal presente progetto 
sono aggiunte nuove e importanti funzioni 
per le quali si rendono necessarie disposi-
zioni che rendono possibile una più larga 
a t t i v i t à dell 'alto consesso modificato in mo-
do più rispondente agli scopi che questo 
disegno di legge si propone di raggiungere. 

Aggiungerò ancora che avrei desiderato 
di vedere meglio determinati in questo pro-
getto i criteri per la scelta dei commissari 
regi. 

Le leggi possono essere buone o catt ive , 
possono avere maggiori o minori difetti, ma 
questi difetti possono essere attenuati od 
aggravati , a seconda delle buone o delle cat-
t ive qualità dei funzionari che devono ap-
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plicarie. Ed io penso che gran parte degli in-
convenienti che si sono deplorati per il pas-
sato, non si sarebbero verif icati , se i com-
missari regi, salve lodevoli eccezioni, non si 
fossero s elti spesso fra persone incapaci ed 
indegne, e che o per scarsa att i tudine o per 
zelo eccessivo portarono fino alla esagera-
zione la missione partigiana loro affidata. 

A v r e i anche desiderato che si fossero me-
glio determinati i casi di scioglimento per 
motivi di ordine pubblico. L a l e g g e già lascia 
le cose come stavano, mentre i dubbi non 
mancano e sono gravi Chiameremo, per 
esempio, di ordine pubblico il fa t to che un 
Consiglio comunale, sia composto di eie 
menti anticostituzionali? o che mostri ten-
denza ad esorbitare dal campo ammini-
strativo per entrare in quello politico? E 
poi con quale metro misureremo la gravità 
dei motivi di ordine pubblico che consi-
gliano lo scioglimento! T u t t a questa parte 
va leva pure la pena di essere definita meglio. 

Non aggiungo altro, onorevoli colleghi, e 
concludo che molto volentieri voterò que-
sta legge, la quale è, senza dubbio, la 
prima affermazione, positiva, di un con-
cetto, che pare sia stato dimenticato da 
noi, il concetto cioè che un Governo di 
partito non può significare se non preva-
lenza di un indirizzo sopra un altro in ma-
teria amministrat iva e politica, e preva-
lenza degli uomini che l ' incarnano, ma non 
può spingersi sino al segno da perdere 
quello che è l 'essenza di ogni Governo 
libero, cioè, la garanzia della giustizia. 

Diversamente noi potremmo aver l'illu-
sione di aver creato un Governo libero, ma 
in realtà non avremmo fat to , che sosti-
tuire alla t irannia di un solo, la tirannia 
di parecchi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, do facoltà di parlare all'ono-
revole relatore. 

B È E T O L I N I , relatore. Eingrazio i vari 
oratori, i quali hanno rivolto cortesi parole 
di elogio al l 'opera della Commissione ed a 
quella particolare del relatore. Eingrazio 
altresì il ministro per avere accolto il voto 
formale della Commissione in ordine alla rin-
novazione integrale dei Consigli comunali e 
provinciali . Nessuna dichiarazione sua ci 
poteva essere più grata della presentazione 
dello stesso disegno di legge, su cui la Com-
missione si farà un dovere, poiché ad essa ne 
fu demandato l 'esame, di riferire solleci-
tamente alla Camera. 

Quanto al disegno di legge, di cui stiamo 
discutendo, in complesso credo che nè il 

ministro proponente, nè la Commissione 
possano essere molto malcontenti dei giu-
dizi, che furono espressi da quelli stessi 
fra gli oratori, che lo hanno più aspramente 
criticato. 

L 'onorevole Niccolini fu , credo, il più 
radicale oppositore della - legge: egli, se ho 
ben capito, approverebbe le varie disposi-
zioni prese una per una, ma nega la sua 
approvazione a l l o r o complesso, perchè vor-
rebbe che con questo disegno di legge si 
creasse un istituto nuovo, il Consiglio per-
manente dei Comuni, di cui per la prima 
volta si è parlato qualche giorno fa nel-
l 'associazione delle rappresentanze comu-
nali italiane. Non è, parmi, questo il mo-
mento di discutere di s i f fatta proposta. 
L'onorevole Niccolini mi permetterà però 
di fargli presente come la creazione di que-
sto Consiglio superiore dei Comuni, con le 
attribuzioni che gli si vorrebbero dare in 
ordine allo scioglimento dei Consigli comu-
nali e alla nomina dei commissari straordi 
nari, porterebbe aspogliare il Governo delle 
sue naturali funzioni. Altri oratori, parti-
colarmente l 'onorevole Schanzer, manife-
starono la loro sorpresa perchè il disegno 
di legge non contenga disposizioni mol-
to più radicali, molto più larghe di quelle, 
che esso contiene. L 'onorevole Schanzer lo 
qualificò una delusione ed una sorpresa. 
Non saprei spiegarmi questo giudizio se non 
ritenendo che egli avesse nell 'onorevole Son-
nino una maggiore fiducia di quella che 
abbiamo noi che vot iamo per lui. 

Il disegno di legge non è così modesta 
cosa come si afferma; infatt i esso, con una 
serie di disposizioni tra loro armoniche, 
mira a sostanzialmente l imitare il potere 
discrezionale del Governo in ordine allo 
scioglimento dei Consigli locali; e ciò sia con 
le modalità, che sono prescritte per l 'uso 
di quel potere, sia col renderne più agevole, 
più rapido, più efficace il s indacato. 

Discutendo sul parere prevent ivo del 
Consiglio di Stato, l 'amico Schanzer ha 
detto che sarebbe quasi inutile richiederlo; 
ed un altro oratore ha aggiunto che ri-
chiedere questo parere è voler mettere 
in contraddizione la Sezione consult iva 
del l ' interno con la I V Sezione del Con-
siglio stesso; ciò che non si può affer-
mare senza dimenticare la legislazione vi-
gente in moltissime altre materie. Ha detto 
ancora l 'onorevole Schanzer che sarebbe 
per lo meno da escludere di richiedere il 
parere del Consiglio di Stato, quando lo scio-
glimento sia determinato da motivi di or-



Camera dei Deputati — 7057 Atti Parlamentari 
jsafmmmmmmmmmmmmmmmmmmma^^mmrnmmmmm 

L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 8 MARZO 1 9 0 6 

dine pubblico. Io però, nonos t an t e queste 
obiezioni, r imango nell 'opinione che con-
venga approvare la propos ta ministeriale. 

I n f a t t i , anche quando si t r a t t a di ordine 
pubblico , credo non a f fa t to inut i le che 
il Consiglio di S t a to sia ch iamato a dare il 
proprio parere: perchè il disegno di legge 
prescrive che il Governo non si limiti ad 
a f fermare l 'esis tenza di motivi d 'ord ine pub-
blico per giustif icare lo scioglimento, ma 
esige che questi mot iv i r isul t ino da f a t t i 
specifici, ossia che abb iano il necessario 
sos t ra to nella concreta enunci azione dei f a t t i . 
I l che è quan to dire che il Ministero dovrà 
esporre al Consiglio di S ta to non solo il suo 
apprezzamento sulla convenienza di scio-
gliere un Consiglio, ma dovrà anche specifi-
care quali siano le condizioni di f a t t o , che de-
t e rminano quel suo apprezzamento ; e per 
tal modo il Consiglio di S ta to sarà messo 
in condizione di t empera re o di cont raddi re 
l ' apprezzamento del Governo. 

A proposi to dell 'art icolo primo devo an-
che fa re qualche osservazione sulla propo-
s ta dell 'onorevole Lucifero che, cioè, con 
ques ta legge si abbia add i r i t t u r a da is t i tu i re 
u n a Giun ta pe rmanen t e per l ' esame dei de-
creti di scioglimento, la quale sia -comune 
alla Camera e al Senato . 

La Commissione non ha creduto che a 
questo si potesse venire; perchè ognuno dei 
due r ami del Pa r l amen to è, indipendente-
mente dal l 'a l t ro , compe ten te a determi-
nare i modi, con cui debba essere a d e m p i u t a 
una funzione, che a ciascun r amo del Par -
l amento è separamente a t t r ibu i t a . Non si 
t r a t t a qui di un controllo ammin i s t r a t ivo , 
eh© si abbia da fa re c u m u l a t i v a m e n t e da 
r appresen tan t i del Senato e della Camera, 
come avviene, per esempio, in concorso di 
r app resen tan t i di al tr i enti , r i spet to a de-
te rmina t i i s t i t u t i ; si t r a t t a , invece, di un 
controllo politico, che ciascuna delle due 
Assemblee esercita con piena l iber tà ed in-
dipendenza di giudizio e con quelle moda-
lità che ciascuna di esse crede più oppor-
tune. 

Per conseguenza non è la legge che può 
de terminare come debba essere cos t i tu i ta ed 
in che modo debba funz ionare una Giunta 
per l 'esame dei decreti di scioglimento, ma 
spe t ta al regolamento di ciascuna Assemblea 
di disciplinare ques ta mater ia . 

E passo all 'articolo 3, che ha pur f o rma to 
oggetto di censura da pa r t e di alcuni oratori . 
Qualcuno vorrebbe (e mi pare l 'onorevole 
Daneo) che i commissari s t raord inar i fos-
sero nomina t i non ho ben compreso se dal 

Consiglio di S t a t o e dalla Corte dei conti 
insieme, o da l l 'una o da l l ' a l t ra di queste due 
magis t ra ture . Tale p ropos ta è s ta ta , a mio 
avviso, eff icacemente Combat tu ta dall 'ono-
revole Gianturco, il quale d imostrò che, 
ado t tandola , si darebbe una vera funzione 
governa t iva a consessi, che non solo non 
hanno veste per esercitarla, ma che non 
possono in a lcun modo r ispondere del suo 
esercizio. 

Ri tengo poi che l 'onorevole Lucifero nel 
suo lucido discorso sia s t a to soverchiamente 
severo nel giudizio che ha f a t t o di t u t t i 
in generale i commissari , che hanno re t to 
t e m p o r a n e a m e n t e amminis t raz ioni comu-
nali. Senza dubbio si ebbe ragione di deplo-
r a r e l ' o p e r a d i parecchi commissari , che ser-
virono a scopi di persecuzione o di favori-
t i smo politico; ma furono moltissimi i casi, 
in cui sia funz ionar i dello S ta to , sia anche 
al tre persone adempi rono nel miglior modo 
a quell 'ufficio. 

E se la Commissione propose, ed il Go-
verno volle accet ta re , che con l 'ar t icolo 3 
si stabilisca che la nomina dei commissari 
presso i Comuni sia f a t t a sol tanto t ra i f un -
zionari dello S ta to in a t t i v i t à di servizio o 
godenti un t r a t t a m e n t o di riposo, ciò non 
f u perchè la Commissione abbia giudicato 
che persone non f o r m a n t i p a r t e del l ' ammi-
nistrazione dello S ta to abbiano in ogni caso 
male ammin i s t r a to i Comuni, a cui erano 
provvisor iamente prepost i , ma perchè pur -
t roppo in molti casi, in cui si ricorse al-
l 'opera di persone es t ranee a l l ' amminis t ra -
zione, si ebbero a deplorare gravissimi in-
convenient i e perchè è grandiss ima e scon-
veniente la pressione per ot tenere la nomina 
a commissari da par te di persone, che non 
danno alcun af f idamento di bene adem-
pierne l 'ufficio. 

A proposi to del l 'ar t icolo 4 l 'onorevole 
Schanzer ha f a t t o parecchie osservazioni. 
D a p p r i m a ha accennato al l 'assoluta inut i l i tà 
dell 'articolo, ma poi ha r iconosciuto che si 
t r a t t a di un ricorso s t raordinario, che viene 
ad aggiungersi ad altri, dei quali è, più o 
meno, ammessa la l eg i t t imi t àne l l a nostra giu-
r i sprudenza . Per u l t imo l 'onorevole Schan-
zer ha t rova to che l 'ar t icolo meri ta , ad ogni 
modo, censura, perchè è in contraddizione 
con l ' indirizzo di recent i disposizioni legi-
slat ive r ispet to a l l ' amminis t raz ione dei regi 
commissari . Ora a me pa re che questo giu-
dizio del collega Schanzer sia inesat to . Altro 
è che il legislatore si sia proposto d ' impe-
dire che i r i nnova t i Consigli comunali , ap-
p e n a insediati , sconvolgano, senza giustifi-
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cati motivi, t u t t o ciò che il regio commi»- I 
sario abbia f a t t o e rendano per ta l modo 
inuti le l 'opera di r iordinamento da lui com-
piuta ; ed altro è dar modo agli elet tori di 
rec lamare contro provvediment i suoi che 
per sè stessi siano ingiusti e dannosi al 
Comune. Ora questo è lo scopo dell 'arti-
colo 4, il quale non mira a togliere vigore 
alle deliberazioni del commissario regio, 
quando siano s ta te a ragione approvate , 
ma vuole che nel caso, in cui o per preci-
pitazione o per errore o per a l t re cause 
meno confessabili l ' au tor i t à tu tor ia avesse 
approva to un ' ingius ta deliberazione del re-
gio commissario, gli elettori abbiano una 
sicura via di ricorso per o t tenerne l 'annul-
lamento. 

P§,sso all 'articolo 5. Per verità, la Com-
missione sperava di t rovare maggiore giu-
stizia nel l 'apprezzamento, che alcuni degli 
oratori fecero della nuova formula di que-
sto articolo. E dico ciò n o i per ragione di 
suscet t iv i tà personale, ma solo perchè mi 
dispiace che essi non abbiano af fa t to com-
preso lo scopo delle modificazioni proposte 
dalla Commissione ed il r isul ta to che essa 
crede di avere conseguito. Noi abbiamo mi-
ra to a che in alcun modo non fosse posto 
ostacolo allo svolgimento più liberale della 
giur isprudenza de l l a IV Sezione in mater ia 
di ricorso di legi t t imità contro i decreti di 
scioglimento. Ora, f r a i mezzi di tale ricorso 
vi è, come l 'onorevole Gallini m'insegna, 
l'eccesso di potere, che, nel senso di svia-
mento di potere, è suscettibile di un inde-
finito svolgimento. Ed invero (come scrissi 
nella relazione - e non adopero parole di-
verse per non dir cosa meno esat ta) con 
questo mezzo si tende ad accertare se lo 
stesso spirito, che ha in formato il legisla-
tore, abbia informato l ' a t to amminis t ra t ivo; 
ed n ciò è r iposta la più al ta garanzia di 
giustizia, che si possa richiedere nell 'ammi-
nistrazione, perchè, in altre parole, è la 
equità, che per tal via diventa dir i t to. Ora 
voi comprendete che, quando non si met te 
nessun ostacolo allo svolgimento della giu-
r isprudenza in questo senso, si rende pos-
sibile per via ind i re t ta che la IV Sezione 
giudichi in par te anche del merito dei prov-
vedimenti impugnat i . (Interruzione del de-
putato Riccio). 

Non si pot rebbe in alcun modo dare 
oggi alla IV Sezione una esplicita compe* 
tenza a conoscere del merito degli sciogli-
menti impugnat i , perchè, nonostante le ra-
gioni, che domani l 'onorevole Riccio esporrà 
in appoggio della competenza nel merito -

questa, in sostanza, equivarrebbe a dare la 
responsabil i tà degli scioglimenti dei Consigli 
alla IV Sezione ; e in tal caso pressioni e 
in f rammet tenze politiche ten terebbero di 
tu rba re la sua imparzial i tà . 

RICCIO. Lo dice lei ; io affermo il con-
trario! 

B E R T O L I N I , relatore. Non sarebbe ra-
gionevole a t t r ibui re il giudizio di merito su-
gli scioglimenti alla IV Sezione. Nessuno, 
credo, propone di darglielo, quando si t r a t t i 
di gravi motivi d 'ordine pubblico; ma non è 
conveniente di darglielo nemmeno quando si 
t r a t t i di motivi amminis t ra t iv i , perchè, in 
fin dei conti, il giudicare se il disordine am-
minis t ra t ivo sia ta le che unico rimedio sia lo 
scioglimento del Consiglio, o se sia possibile 
provvedere in altro modo, involge un ap-
prezzamento, che è di sua na tu ra politico 
e che fo rma par te in tegrante della funzione 
e della responsabil i tà del Governo. 

A questo proposito è bene dir le cose 
chiaramente . Noi siamo presi dalla s t rana 
manìa di diffidare comple tamente di t u t t i 
quant i gli organi dei pubblici poteri r i spet to 
a l l 'adempimento delle funzioni, che sono la 
loro natura le at tr ibuzione, e per garant irci 
contro l 'esagerato sospetto siamo inclinati 
ad at t r ibuire quelle funzioni ad organi creati 
per fini af fa t to diversi e che quindi non pos-
sono che adempierle senza vera competenza. 

F O R T I S . E senza alcuna responsabili tà! 
B E R T O L I N I , relatore. E senza alcuna re-

sponsabil i tà: ha ragione l 'onorevole Fort is . 
Perchè la sanzione u l t ima dell'esercizio dei 
poteri politici non può essere che la respon-
sabili tà politica; e t u t t i i più sottili accorgi-
menti , t u t t i i più severi ordinament i , che 
facciamo per impedire che i poteri po-
litici abusino delle loro funzioni, t u t t i s'in-
f rangono,quando i Governi siano part i -
giani e quando chi ha il dovere di eser-
citare il s indacato politico non abbia il 
coraggio o la forza di esercitarlo. 

Ho udi to l 'onorevole Daneo manifestare 
il più grande scetticismo a proposito del 
controllo, che con questo disegno di legge 
si fa assegnamento che il Pa r l amento abbia 
ad esercitare r ispet to ai decreti di sciogli-
mento. Egli ci ha detto : ma, che volete? 
non se ne fa rà nulla: la Commissione ri-
ferirà dopo tre o qua t t ro mesi, e nessuno 
presterà at tenzione. 

Ebbene, onorevoli colleghi, quando-que-
sto disgraziatamente dovesse avvenire, al-
lora non s ta te a scervellarvi per scrivere 
precet t i sottili nella legge: non ne var-
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rebbe la pena, perchè l'opera vostra sa-
rebbe completamente inutile (Approvazioni). 
A che disegnereste di ricorrere alla coscienza 
di altri, se nella vostra non trovaste la 
forza di protestare contro gli abusi del po-
tere politico, che a voi spetta di reprimere? 
(Approvazioni — Commenti). 

Pertanto convengo pienamente nel giu-
dizio, esposto con tanta autorità dall'ono-
revole Schanzer, che, cioè, alla IV Se-
zione non convenga attribuire una compe-
tenza di merito rispetto ai ricorsi contro 
lo scioglimento dei Consigli. „ 

L'onorevole Schanzer avrebbe voluto ! 
che, a fine di permettere una più larga espli-
cazione della giurisprudenza della IV Se- I 
zione, fossero dalla legge determinati me- j 
glio i motivi dello scioglimento dei Consi-
gli. Io sono di opinione diversa: una deter-
minazione indicativa sarebbe inutile, poi-
ché la I V Sezione non ha affatto bisogno 
dei lumi, che noi le volessimo dare con 
alcuni esempi; e una determinazione tas-
sativa tarperebbe assolutamente le ali allo 
svolgimento della sua giurisprudenza. 

A questo proposito osservo che nel testo 
dell'articolo 5 proposto dalla Commissione 
non è detto ciò, che era detto nell'articolo 
ministeriale: « i membri del Consiglio di-
sciolto possono impugnare... ». Perchè,se oggi 
la IV Sezione non ammette l'interesse ri-
chiesto dall'articolo 24 della legge sul Con-
siglio di Stato se non nei membri del Con-
siglio disciolto, chi può escludere che, per 
un ulteriore svolgimento della sua giurispru-
denza-, per effetto di un progressivo sviluppo 
dei concetti di diritto e di dovere pubblico, 
la IV Sezione possa in futuro ammettere 
l'interesse ad opporsi allo scioglimento del 
Consiglio anche in gruppi di elettori "? Per-
chè vorremmo noi fin d'ora precludere 
la via a questa possibile conquista della 
giurisprudenza? 

Ad ogni modo, poiché l'articolo 24 della 
legge sul Consiglio di Stato ha stabilito ge-
nericamente che basta la sussistenza di un 
interesse per giustificare la veste di ricor-
rente, non abbiamo nessuna ragione di 
stabilire con questa legge una norma spe-
ciale, che, cristallizzando la-presente giuri-
sprudenza, richieda l'ufficio di consigliere 
come titolo per ricorrere alla IV Sezione. 

E qui dovrei una parola di risposta al-
l'onorevole Bizzozero, il quale vorrebbe che 
per lo scioglimento dei Consigli comunali 
si rinunciasse assolutamente all'eccezione 

stabilita dall'articolo 24 della legge sul Con-
siglio di Stato, "in quanto, cioè, non pos-, 
sono essere oggetto di giudizio di legitti-
mità i provvedimenti presi dal Governo 
nell'esercizio del potere politico. E l'onore-
vole Bizzozero citava l'opinione, certo auto-
revole, manifestata dall' onorevole Salan-
dra nella discussione, che avvenne quando 
si approvò la legge sulla giurisdizione della 
IV Sezione. 

Ma, se l'onorevole Bizzozero vorrà me-
glio indagare quale fosse l'opinione dell'o-
norevole Salaridra e degli altri colleghi, che 
a lui si associarono in quella occasione, ri-
scontrerà che l'onorevole Salandra non re-
putava affatto, come nessuno dei trattatisti 
di diritto pubblico reputa, che i provve-
dimenti di governo, i provvedimenti presi 
nell'esercizio del potere politico possano 
essere denunciati dinanzi ad una giurisdi-
zione amministrati va. Egli'riteneva, come 
altri ritennero, inutile che nella legge fosse 
scritta quella eccezione, poiché gli atti di 
governo, appunto perchè tali, non sono atti 
amministrativi e soltanto gli atti ammini-
strativi sono impugnabili dinanzi alla giu-
risdizione della IV Sezione. E l'onorevole 
Salandra temeva che quell'esplicita esclu-
sione potesse indurre la giurisprudenza-ad 
una interpretazione estensiva, ad esclude-
re, cioè, anche atti, i quali a rigore non 
rivestissero il carattere di atti di governo. 

Ora, ogni definizione di ciò che sia l'atto 
compiuto nell'esercizio del potere politico, 
di ciò che sia l'atto compiuto per necessità 
di governo è altrettanto pericolosa quanto 
ardua. Questa difficoltà non è stata finora 
risolta nè da alcuna legislazione, nè da al-
cun trattatista; e non saremo certo noi che 
tenteremo di risolveva con questa legge. 
Noi proponiamo di rimettercene alla legge 
comune, e nutriamo piena fiducia che la 
IV Sezione non attribuirà carattere di atto 
politico a provvedimenti meramente ammi-
nistrativi. 

Come notai nella relazione, il Supremo 
Collegio, seguendo l'esempio del Consiglio 
di Stato francese, è. andato molto innanzi 
nel limitare la sfera, in cui il Governo può 
provvedere all'infuori di ogni sindacato di 
legittimità, ed ha sempre ritenuto, in ma-
teria di scioglimento come in altre materie, 
che gli spetti di decidere se nella enuncia-
zione dei motivi del provvedimento vi sia 
il sostrato politico, ed in alcuni casi, quan-
tunque il Governo asserisse essere il prov-
vedimento preso per ragione politica, ha 
negato che ciò fosse. 
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Dunque vede 1' onorevole Bizzozero, 
come la giurisprudenza della IV Sezione, 
al cui svolgimento non poniamo delibera-
tamente alcun ostacolo, ma che anzi augu-
r iamo abbia da verificarsi, già oggi soddisfi 
in gran par te al suo desiderio. 

Ma dimenticavo la più grossa questione 
e levata sull 'articolo 5 dall 'onorevole Stop-
pato , che ringrazio dell 'affet tuosa ricordanza 
degli anni di studio insieme trascorsi alla 
Università, ma che prego un 'a l t ra volta di 
leggere con maggiore ponderazione le cose 
che scrivo, quando crede di t ra rne motivo 
di censura. I n f a t t i io scrissi che oggi sarebbe 
p rema tu ra r i forma la soppressione com-
pleta della faco l tà di scioglimento dei Con-
sigli comunali e provinciali spe t tan te al 
Governo. E dell 'affermazione diedi una ra-
gione, che nou credo nessuno qui possa con-
testare; ed augurai che da un intenso pro-
gresso morale ed inte l le t tuale le popola-
zioni t u t t e d ' I ta l ia siano f a t t e un giorno, 
forse non lontano, più capaci di reggersi 
con liberali ordinament i . 

Del resto, l 'onorevole S toppa to stesso non 
crede che si abbia da a i divenire alla radi-
cale misura della abolizione della facoltà di 
sciogliere i Consigli comunali e provinciali , 
ma vuole che il ricorso alla IV Sezione 
contro lo scioglimento abbia effetto sospen-
sivo. Ora l 'onorevole Gianturco, mi pare, 
disse ch ia ramente che il dare effetto so-
spensivo al ricorso condurrebbe, in fin dei 
conti, a dare alla IV Sezione un potere 
assoluto r ispet to agli scioglimenti. Ma credo 
che si possa muovere all 'onorevole Stop-
pato una obiezione anche più persuasiva 
di quella esposta dall 'onorevole Gianturco. 

L'onorevole S toppa to vorrebbe (mi pare 
che questa sia la sua opinione) che, notifi-
cato il decreto di scioglimento, un consigliere 
possa ricorrere alla IV Sezione e chie-
dere la sospensione del provvedimento. Eb-
bene, fin qui siamo nei l imiti di un proce-
dimento normale. Perchè noi, guardandoci 
dal l 'a l terare la legge comune, non abbiamo 
af fa t to scrit to nel disegno di legge che nei 
casi di scioglimento di Consigli la IV Se-
zione non possa per gravi motivi ordinare 
sospensione del provvedimento. Ad essa 
spe t ta di esaminare se vi sieno o meno i 
gravi motivi che l 'articolo, mi pare, 31 della 
legge richiede perchè possa essere decre ta ta 
la sospensione. Ma affinchè ciò avvenga oc-
corre necessariamente una procedura. Il 
semplice f a t to del ricorso non può deter-
minare la sospensione. E d invero si produce 
un conflitto f r a il decreto di scioglimento, 

che è per sè stesso per fe t to come a t to del 
potere esecutivo, compiuto secondo le forme 
di legge, e dal l 'a l t ra pa r te l ' interesse del 
r icorrente che non solo ne af ferma l'ille-
gi t t imità , ma ne chiede la sospensione. Il 
conflitto non si può dirimere senza una co-
gnizione, per quanto rapida, delle ragioni 
del ricorso e dei motivi della resistenza; 
siamo quindi condot t i alle forme proces-
suali ordinarie: notificazione della domanda 
di sospensione, se non è contenuta già nel 
ricorso, prefissione di un termine per la 
difesa, decreto della IV Sezione con deli-
bazione prospet tan te le ragioni del ricorso, 
se in massima, cioè, il ricorso sia poi am-
missibile. Ed allora, se facciamo i conti, 
per quanto si restr ingano i termini per de-
cidere della sospensione, e poiché i termini 
per la decisione dello stesso ricorso di le-
gi t t imità sono di molto abbrevia t i dall 'ar-
ticolo 5, t an to fa che si abbia add i r i t tu ra 
da deridere la questione sostanziale, poiché 
questa decisione non potrebbe t a rda re oltre 
1.0 o 15 giorni dopo la emanazione del decreto 
sulla sospensione. 

Del resto, là giurisprudenza della IV Se-
zione è s ta ta liberale anche in mater ia di 
sospensione, perchè abbiamo esempi di so-
spensioni ordinate quando si poteva te-
mere che venisse sconvolto t u t t o quanto 
l 'ordine elettorale, che dovessero essere in-
det te nuove elezioni, che fossero messi in 
carica Consigli emanat i da nuove elezioni. 
Sicché non è assolutamente escluso che, 
di f ronte ad una pa ten te iniqui tà commessa 
dal Governo con lo scioglimento di un Con-
siglio comunale, la Quar ta Sezione possa 
concedere quella s t raordinar ia sodisfazione 
morale e materiale, che sarebbe la reinte-
grazione del Consiglio disciolto e la sospen-
sione dei poteri del regio commissario. 

Ma dare senz'al tro effetto sospensivo al 
ricorso e per ta l modo esigere pra t icamente 
che in t u t t i i casi lo scioglimento non ab-
bia effetto se non dopo che la Quarta Se-
zione lo abbia sanzionato, questo mi par-
rebbe assolutamente eccessivo. Perchè, 
ripeto, il potere di sciogliere i Consigli co-
munali si può conservare nella legge o 
si può abolire conformandosi all 'esempio 
di quelle legislazioni estere dove questo po-
tere è sconosciuto. Ma una volta che lo am-
met t iamo (e mi par che vi sia unan imi tà 
di consenso nel l 'ammetter lo, poiché niuno 
ha in questa Camera proposto di abolirlo) 
dobbiamo ammet te r lo nei termini ragione-
voli in cui questo disegno di legge propone 
di concederlo. 



Atti Parlamentari — 7061 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII l a SESSIONE D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 2 8 MARZO 1 9 0 6 

E passo all' articolo 6. Anche questo fu 
oggetto di ingiuste censure da par te di al-
cuni oratori . Qual 'è lo stato presente delle 
cose ? Parl iamo chiaramente. Lo s ta to at-
tua le delle cose è questo : abbiamo un arti-
colo 3, che fu definito oggi con parole grosse, 
asprissime dall 'onorevole Stoppato. 

STOPPATO. Non sono parole grosse: è 
verità! È s tor ia! 

B E R T O L I N I , relatore. Non lo contesto, j 
ma il met tere da par te le parole grosse per- j 
mette di r imanere sopra un terreno obbiet- j 
t ivo. Del resto, .concordo tan to con l 'onore- j 
vole Stoppato nel riconoscere che nell 'ar-
ticolo 3 sono da te al Governo estreme fa-
coltà, che avevo scrit to nella relazione una 
frase, che la Commissione mi pregò di sop-
primere e che io soppressi. Avevo scri t to 
che quell 'articolo attr ibuisce al prefe t to i 
poteri di una legge di salute pubblica. E ciò 
è per fe t t amente vero; perchè, se dovessi 
fare uno schema di una legge di salute pub-
blica, non saprei t rovare termini più larghi 
di quelli stabiliti dall 'articolo 3. 

Da questo articolo della legge è ve-
nuto l 'articolo 1° del regolamento, che 
qualcuno dei colleghi ha detto incostitu-
zionale. Niente af fa t to : è costituzionalis-
simo! È venuto dunque l 'articolo 1° del re-
golamento, vigente da parecchi anni, su cui 
nessuno ha mosso contestazione, il quale dà 
facoltà ai prefet t i di mandare commissari 
presso le amministrazioni comunali e 'pro-
vinciali che non possono funzionare. Che 
cosa è avvenuto? Non faccio recriminazioni 
politiche r ispetto agli at t i di Governi pas-
sati; ma devo pur far presente che da qual-
che anno si è f a t to f requente uso di questi 
commissari prefettizi . (Interruzioni). 

SCHANZER. È illegale: c'è il ricorso 
alla IV Sezione! 

B E R T O L I N I , relatore. Lasciamo stare se 
ci sia il ricorso. 

Io dico che si r ipetè spesso il f a t to di 
commissari prefettizi, i quali per mesi eser-
citarono i loro poteri. . . 

Voci. È vero! è vero! 
B E R T O L I N I , relatore. ...senza che inter-

venisse^ nessuna di quelle garanzie, che pur 
sono stabili te dalla legge vigente. (Appro-
vazioni). A Genova nel 1904 fu inviato un 
commissario prefettizio, il quale r imase in 
ufficio da 8 a 9 mesi. Così si verificò ad 
Ostuni nel 1905, a Milano nel 1904. e così 
in molti altri Comuni. Per esempio, il pre-

fe t to sospese l 'amministrazione di Cefalù 
e solo dopo otto mesi il commissario, che 
egli aveva inviato, fu convert i to in com-
missario regio. I! prefet to a Caserta, nell ' im-
perversare della questione del maestro Le-
tizia, mandò un commissario prefettizio, il 
quale s f ra t tò il Consiglio comunale, che era 
riunito, ed il decreto reale di scioglimento 
arrivò sol tanto un mese dopo. Insomma 
moltissimi furono i commissari prefettizi, 
che rimasero in carica parecchi e parecchi 
mesi, alcuni anche un anno intero, e che eser-
citarono le funzioni a t t r ibui te non solo alla 
Giunta, ma anche allo stesso Consiglio co-
munale, senza che vi fosse nè pubblicazione 
di decreto sulla Gazzetta Ufficiale, nè comu-
nicazione al Par lamento , nè ricorso possi-
bile alla IV Sezione del Consiglio di Stato. 

Ora io dico senza amarezza poli t ica: 
questo è lo s tato delle cose, queste sono 
le conseguenze della nessuna limitazione 
alla facoltà dei prefetti di mandare com-
missari. Pe r t an to insisto nel sostenere la di-
sposizione proposta con l 'articolo 6, poiché 
è a t to l iberalelimitare quella facoltà. Coloro, 
i quali desiderano che la facoltà di man-
dare commissari prefettizi non sia l imitata , 
e che possa esercitarsi senza nemmanco le 
garanzie stabilite per lo sciogli mento dei Con-
sigli, non votino l 'articolo 6. Ma tu t t i coloro, 
i quali credono che così straordinaria fa-
coltà non si possa consentire, dovranno 
votare l 'articolo 6, che rappresenta una mi-
sura largamente liberale. 

Le osservazioni dell'onorevole Gianturco 
hanno una base di verità, in quanto egli 
teme che le parole: « non possono fun-
zionare » possano aprire 1' adito all 'arbi-
trio. Ora il concetto della Commissione è 
questo, che si t ra t t i di una assoluta impos-
sibilità di funzionamento; perchè in ta l 
caso non bastano tu t t e le altre facoltà, che 
sono a t t r ibui te al prefet to dalla legge co-
munale e provinciale. E, poiché bisogna pur 
che l 'amministrazione funzioni e si prov-
veda a servizi essenziali per la vi ta citta-
dina, deve essere riconosciuta al prefe t to 
la facoltà straordinaria di mandare qual-
cuno a prendere cura di quegli interessi 
pubblici, cui nessuno at tende. 

Ma la Camera deve riconoscere che la 
limitazione proposta con qu 'Sto articolo è 
di pr imaria importanza, è a l tamente libe-
rale, e non ha niente a che fare con l 'ar-
ticolo 4 del disegno di legge del Ministero. 
In fa t t i l 'articolo 4 (è inuti le occuparsi del 
suo merito intrinseco) stabil iva il potere di 
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sospendere le amminis t raz ion i comunali , I 
men t re qni si t r a t t a di met te re un com-
missario al posto di una ammin is t raz ione 
che ha cessato di es is tere : non si t r a t t a di 
togliere au to r i t à a chi è in condizione di 
esercitarla; si t r a t t a di disciplinare l 'eser-
cizio di u n a au to r i t à in luogo di chi non 
si t rova più in condizione di poter la eser-
citare. 

Parecchie a l t re osservazioni avrei d a t a r e , 
ma l 'ora t a r d a mi consiglia di por fine al 
mio discorso. R i m e t t e r ò alla discussione 
degli a r t i co l i l a r i spos ta a qualche obiezione 
che avessi ora d imen t i ca ta e mi as terrò an-
che da l l ' en t ra re nel p rob lema delle finanze 
comunali , che a proposi to di questa legge, y 
anzi non certo molto a proposi to, f u sol-
levato dall ' onorevole Daneo, indot tov i dal 
grande amore per l ' a rgomento . . Ma non 
posso non dichiarare che non condivido af-
f a t t o il giudizio asprissimo da lui manife-
s ta to in torno alla t u t e l a eserc i ta ta dalle 
Giunte provinciali ammin i s t r a t ive . 

Non facciamoci illusioni: non esistono 
i s t i tu t i così perfe t t i , i quali possano bene 
funz ionare quando manchino certe condizioni 
essenziali. Ora, quale o rd inamento può fun-
zionare quando, per l ' ignavia o per l ' inerzia 
de l lapubbl icaopin ione , la v i t a l o c a l e è c a d u t a ^ 
in mano di camorre o clientele, quando le ' 
masse elet toral i sono così incolte e inedu-
cate da lasciarsi fuorviare , quando la pub-
blica opinione non è in condizione di op-
porre argine alle influenze di un Governo 
par t ig iano ? 

L ' i s t i t u to delle Giunte provinciali ammi-
nis t ra t ive ha certo difet t i originari di co-
st i tuzione, f r a cui le eccessive incompat ib i -
lità consigliate da un sospet toso do t t r ina-
rismo giacobino (Bene! Bravo!)-, ed anzi 
credo che l 'onorevole minis t ro dovrebbe 
pensare a sol leci tamente r imediarvi . Ma 
quei dife t t i non sono tal i da giustificare 
l 'abolizione di un i s t i tu to , il quale è ormai 
en t ra to nelle abi tudin i del paese. 

Le is t i tuzioni ammin i s t r a t i ve possono 
paragonars i ad alberi, di cui non è possibile 
sperare alcun rigoglio udi vegetazione, se le 
radici vengano con t inuamen te molesta te e 
smosse. (Vivissime approvazioni — Molti 
deputati si-recano a congratularsi con Vora-
tore). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani . 

Risultamento delle votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-

tazioni e prego gli onorevoli segretari di 
numera re i voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera i r i su l ta t i delle 
votazioni segrete sui seguent i disegni di 
legge : 

Modificazioni al t i tolo I Y « Opere pub-
bliche » della legge 31 marzo 1904, n. 140, 
p o r t a n t e p rovvediment i a f avore della^pro-
vincia della Basi l icata. 

P resen t i 225 
Votan t i • . . 225 
Maggioranza 113 

Voti favorevol i . . . 190 
Voti cont ra r i . . . 35 

(La Camera approva). 

Disposizioni speciali per la ch i ama ta della 
leva di mare della classe 1886. 

Present i 225 
Votan t i 225 
Maggioranza . . . . 113 

Voti favorevol i . 195 
Voti cont rar i . . 30 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz i amen to in alcuni capitoli dello s t a to 
di previs ione della spesa del Ministero del 
tesoro per l 'esercizio finanziario 1905-906. 

Present i 225 
Votanti 225 
Maggioranza . . . . 113 

Voti favorevol i . 185 
Voti cont rar i . . 40 

(La Camera approva). 

Assegno di lire 200,000 per c inque anni 
a favore del Convi t to nazionale di Roma , 
quale concorso per la costruzione della nuova 
sede del l ' i s t i tu to . 

Present i 225 
Vo tan t i 225 
Maggioranza . . . 113 

Voti favorevol i . 185 
Voti c o n t r a r i . . 40 

(La Camera approva). 



Atti Parlamentari — 7063 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 8 MARZO 1 9 0 6 

Abolizione della r i t enu t a s t raord inar ia 
sulle p r ime nomine e sulle promozioni degli 
impiegat i civili e mili tari . 

Present i 225 
Votan t i 225 
Maggioranza . . . . 113 

Voti favorevol i . . 192 
Voti cont rar i . . 33 

{La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 
Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 

Agne t t i — Aguglia — Albasini — Alber-
i m i — Alessio — Angiolini — Aprile — 
Arlo t ta — A r n a b o l d i — Arigò — A r t o m — 
Astengo. 

Baccelli Alfredo — Barnabe i — Barzi-
lai — Base t t i — B a t t e l l i — Bent in i — B e -
renini — Bergamasco — Bertarel l ì — Ber-
t e t t i — Bertolinì — Bianchini — Bizzo-
zero — Bonicelli — Borghese — Borsarelli 
— Boselli — Bot tacchi — Brandol in — 
Buccelli. 

Cabrini — Calissano — Camera — Ca-
merini — Campi Emil io — Campus-Serra 
— Canet ta — Cao-Pinna — Capece-Minu-
tolo — Capruzzi — Caput i — Carcano — 
Carmine — Castiglioni — Cavagnar i — 
Celli — C e n t u r i n i — Cesaroni — Chiapusso 
— Chimienti — Chimirri — Ciappi — Ciar-
toso — Cimorelli — Cocco-Ortu — Cocuzza 
— Comandini — Conte — Cornalba — 
Costa-Zenoglio — Cot ta fav i — Credaro — 
Croce — Curreno. 

D 'Al i fe — Dal Verme — Daneo — Da-
nieli — De Asar ta — De Gennaro Emilio 
— De Marinis — De Michele-Ferrantel l i — 
De Michetta — De Nava — De Nobili — 
De Riseis — De Seta — De Tilla — De 
Viti De Marco — Di Cambiano — Di Bu-
dini Antonio — Di Bud in i Carlo — Di San-
t 'Onof r io — Di Scalea — Di Stefano — 
D o n a t i . 

Eabr i — Paell i — Falconi Nicola— Pai-
le t t i — Eazzi Vito — F e r a — F e r r a r i s Carlo 
— Fer ra r i s Maggiorino — Fi l ì -As to l fone 
— For t i s — Fulc i Nicolò. 

Gallet t i — Gallini Carlo — Gallino Na-
ta le — Gallo — Gat ton i — Gat to rno — 
Gianturco — Giovagnoli — Giovanelli — 
Girardi — Giunt i — Goglio — Graffagni 
-— Grippo — Guarrac ino — Guerci — Guer-
r i tore . 

J a t t a . 
Lar izza — Lazzaro — Leali — Loero 

— Lucca — Lucifero Alfonso — Lucifero 
Alfredo. 

Majorana Giuseppe — Mantica — Ma-
r a m i Clemente — Marazzi — Marcello — 
Marescalchi — Marsengo-Bast ia — Mascian-
tonio — Masini — Masselli — Massimini — 
Mazziott i — Meardi — Medici — Mei — 
Merci — Mezzanotte — Miliani — Monta-
gna — Montant i — Morando — Morpurgo 
— Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini :— Nit t i . 
Or lando Sa lva to re — Orlando Vittorio 

Emanue le . 
Pais-Serra — Pa la — Papadopol i —- Pa -

scale — Pellecchi — Pel lerano — Personè 
— Pianese — P o d e s t à — Pompil i — Poz-
zato — Pozzi Domenico — Pr ine t t i . 

Queirolo. 
Rainer i — B a v a — Ravaschier i — Re-

s ta-Pal lav ic ino — Riccio V incenzo— Rizza 
Evange l i s t a — Rizze t t i — Rocco — Ro-
man in - Jacu r — Rossi Luigi — R o t a — Ro-
vasenda - - Rub in i — Ruffo — Ruspoli . 

Sacchi — Sa landra — Salvia — Sant in i 
— Santol iquido — Sapor i to — Scaglione — 
Scalini — Scellingo — Schanzer — Sesia 
— Solimbergo — Solinas-Apostoli — Son-
nino — Sorniani — Soulier — Spada — 
Spagnolet t i — S p i r i t o Beniamino — S q u i t t i 
— Stoppa to . 

Ta lamo — Tedesco — Teso — Testa-
s e c c a — Torlonia Giovanni — Torlonia Leo-
poldo — Torraca — Torrigiani — Tura t i 
— Turco. 

Valent ino — Valeri — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — Vecchini — Vendra-
mini — Visocchi. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zella-Milillo. 

Sono in congedo: 
Avellone. 
Baragiola — Benaglio — Bet tolo — B o -

nacossa. 
Cassuto — Cernili — Cipelli — Coffari 

— Crespi. 
Dagosto — De Amicis — De Giorgio — 

Del Balzo — Di Trab ia . 
Falaschi — F a n i — F a r a n d a — F a r i n e t 

Francesco — Franc i ca -Nava — Fulci Lu-
dovico. 

Grassi-Voces — Gual t ier i . 
Landucc i . 
Malcangi — Mantovan i — Marìot t i — 

Mart ini — Marzot to — Masi — Mater i — 
Melli — Mendaia — Monti -Guarnier i — 
Morelli Enrico. 
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Pandolfini — Pansini — Pav ia — Pini 
— Pucci. 

Rasponi — Rebaudengo. 
Santamar ia . 

Sono ammalati: 
Al bici ni. 
Bianchi Leonardo. 
Calvi Giusto — Carugati — Cicarelli — 

Costa. 
De Andreis — De Gaglia — Di Broglio. 
Far ine t Alfonso — Fasce — Fazi Fran-

cesco — Fede — Florena — For tuna to . 
Giaccone — Guastavino. 
Lampiasi . 
Maresca — Miniscalchi-Erizzo. 
Pasqualino-Vassallo — I iccinelli — Pi-

lacci — Pipitone. 
Quistini. 
Rizzo Valentino. 
Scano — Semmola — Serristori — Si-

nibaldi — Sorani — Spirito Francesco. 
Toaldi. 

Assenti per uffici pubblici: 
Codacci-Pisanelli. 
P is to ja . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Mag-

giorino Ferrar is a recarsi alla t r ibuna per 
presentare una relazione. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. A nome 
della Giunta generale del bilancio, mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge per lo s tanz iamento di fondi 
pel VI Congresso postale internazionale. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

Sui lavori parlamentari. 
CANETTA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
CANETTA. Della Commissione parla-

mentare , che esamina il disegno di legge 
per conversione in governative, ist i tuzione 
e r ipr is t inamento di scuole medie, facevano 
pa r t e gli onorevoli Cr ed aro e Morpurgo, che 
sono passati al Governo. Domanderei alla 
Camera che volesse provvedere a sost i tuire 
quei due commissari perchè la Commissione 
potesse compiere il suo ufficio; e proporrei 
che la scelta di questi commissari fosse la-
sciata al Presidente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Canet ta fa 
osservare che mancano due commissari alla 
Giunta che esamina il disegno di legge per 
conversione in governative, ist i tuzione e 
r ipr is t inamento di scuole medie, e propone 
che piaccia alla Camera di deferire al Pre-
sidente la nomina dei due commissari in 
sosti tuzione di quelli che hanno cessato di 
far p a r t e della Giunta stessa. 

Crede la Camera di accet tare la proposta 
dell 'onorevole Canet ta 1 

Molte voci. Sì, sì, sì ! 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora farò 

sapere i nomi dei due commissari che do-
vranno far par te della Commissione. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gretar i di dar l e t tu ra delle domande d'in-
terrogazione e d ' in terpe l lanza pervenute 
alla Presidenza. 

VISOCCHI, segretario, legge: 
« I l sot toscri t to chiede di in ter rogare il 

ministro degli affari esteri, per sapere se 
non creda oppor tuno di fare le pra t iche di-
plomatiche necessarie, perchè la lingua ita-
l iana sia considerata come la francese, l ' in-
glese e la tedesca fra le lingue ufficiali del 
congresso internazionale medico di Lisbona. 

« Masini ». 
« I sot toscri t t i chiedono di interrogare 

il ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando la ci t tà di Castel lammare e la pe-
nisola sorrent ina pot ranno godere del pro-
messo esercizio economico alla ferrovia Ca-
stel lammare-Napoli . 

« Capece-Minutolo, Guarra-
cino ». 

« I sot toscri t t i interrogano il ministro 
della pubblica istruzione per conoscere quali 
sieno le cause che r i ta rdano il pagamento 
di un debito, che il Governo ha da più 
anni verso l 'ospitale di S. Matteo in Pavia , 
relativo a diarie di malati curat i nelle cli-
niche universitarie. 

« Rampoldi , Montemart ini , 
Romussi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se creda 
giusto ed umano che l 'ex guardia di c i t tà 
Perozzi Stigliano da Corinaldo, dichiarato 
inabile per feri te alla tes ta r ipor ta te in ser-
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vizio, debba morire di fame in. attesa della 
liquidazione della pensione cui ha diritto. 

« Monti-Guarnieri ». 
« 

« Il sottoscritto interroga il ministro 
guardasigilli, sulle ragioni dell'inesplicabile 
ritardo nell'istruttoria del processo Cifa-
riello a Napoli. 

« Leali ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio per sapere se intenda presen-
tare un disegno di legge di riforma, lunga-
mente desiderata, della vigente legge fo-
restale. 

« Fabri, Torri giani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere 
perchè si lascia da così gran tempo priva 
di titolare la pretura di Bardi. 

« Fabri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio per chiedergli se, 
analogamente a quanto ha proposto per 
l'Amministrazione della guerra, intenda pro-
porre per quella marittima una Commis-
sione parlamentare, che coadiuvi il titolare 
di questo Dicastero nella risoluzione dei 
complessi problemi, che han tratto all'or-
ganamento dell'armata. 

' « Santini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se gli equi provvedimenti dall'inter-
rogante invocati, e dal precedente ministro 
promessi, intorno alle facilitazioni che la 
Navigazione generale italiana potrebbe ac-
cordare agli esportatori di agrumi nel porto 
di Messina, sieno stati mantenuti. 

« Santini ». 

« Il sottoscritto domanda di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per chiedergli 
se sia possibile fissare una breve scadenza 
alla disposizione transitoria della Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato, in cui 
forza le merci, provenienti dalla linea ma-
remmana e da quella Roma-Viterbo, an-
ziché alla stazione della piccola velocità di 
Termini, vengono avviate a quella di Tra-
stevere. 

« Santini ». 

«Il sottoscritto interroga il ministro di 
grazia e giustizia, per sapere se intenda in 
occasione della riforma degli Economati ge-
nerali dei benefici vacanti provvedere alla 
sistemazione degli straordinari. 

« Pani è ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro di 
grazia e giustizia per sapere se intenda ap 
plicare la disposizione transitoiia dell'arti 
colo 30 del regolamento 5 ottobre 1902, a 
favore degli ultimi funzionari demaniali ap-
plicati alla direzione generale del Fondo 
per il culto, che non ancora hanno potuto 
ottenere il conferimento dei posti attual-
mente vacanti di vicesegretario amministra-
tivo. 

« Turco ». 

« Il sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
gli intendimenti del Governo in ordine alle 
minaccie che privati industriali fanno all'a-
gricoltura Piacentina, chiedendo la devia-
zione dell'acque alimentatrici del Trebbia. 

« Fabri, Raineri, Cipelli, 
Manfredi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per ap-
prendere come egli intenda di provvedere 
alle necessità delle biblioteche del Regno, 
allo scadere del termine stabilito dalla legge 
13 luglio 1905, n. 410, prorogante quello 
stabilito dall'articolo 4 della legge 8 lu-
glio 1904, per la destinazione dei coman-
dati presso le biblioteche all'ufficio pro-
prio del grado che essi hanno. 

« Mantica ». 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro di grazia e giustizia per apprendere 
se egli intenda presentare un progetto di 
legge per indennizzare i condannati che ri-
sultassero vittime di errori giudiziari. 

« Cottafavi ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro de-
gli affari esteri per chiedergli se creda sia 
corretta e riguardosa condotta di Governo 
alleato il consentire, come di recente ha 
consentito il Governo austro-ungarico, che 
la stampa possa impunemente offendere l 'I-
talia, le sue istituzioni ed il Capo dello 
Stato, che specialmente le impersona. 

« Santini ». 
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« Il sot toscri t to interroga, il ministro 
guardasigilli per sapere se creda di asse-
gnare ana congrua somma nel bilancio del 
proprio Ministero perchè, a titolo almeno 
di beneficenza se non d' indennizzo, si sov-
vengano, in casi estremi i ci t tadini che da 
procedimenti giudiziarii, dimostrat i poi te-
m e r a r i , abbiano subito gravi, irreparabili 
i a t tu re . 

« Aprile ». 
« I sot toscri t t i interpellano gli onorevoli 

ministri dell ' interno e di agricoltura, indu-
stria e commercio, per sapere se in ossequio 
ai reclami di non pochi comuni del Veneto, 
e segna tamente della provincia di Treviso, 
non credano oppor tuno di abolire il prov-
vedimento per molti r ispet t i vessatorio e 
dannoso al commercio del best iame, stabi-
lito con l 'art icolo 20 della ordinanza di po-
lizia veter inaria in da ta 3 marzo 1904, per 
effetto del quale gli animali bovini, ovini, 
equini e suini non possono in t empi nor-
mali di sani tà essere nell ' interno del Regno 
spostat i da un comune ad un altro senza 
essere accompagnat i dal certificato di ori-
gine rilasciato dal sindaco, comprovante che 
nel comune da cui muovono non esistono 
malat t ie infe t t ive e diffusive, mentre tali 
certificati non sono richiesti per gli animali 
a t tacca t i ai veicoli o condott i al lavoro che 
possono uscire senza formal i tà dal per imetro 
del comune di origine. 

« Mei, Bianchini, Loero ». 
« Il sot toscr i t to chiede di interpel lare 

l 'onorevole ministro delle finanze per sapere 
se in tenda r iparare allo errato indirizzo as-
sunto dalla direzione generale delle imposte 
e ripercosso nell 'agenzia delle imposte di 
Genova, in base al quale si pre tende di con-
siderare il premio che si ot t iene dalle società 
nella collocazione di nuove azioni in au-
mento di capitali come reddi to di cate-
goria B, e col scegliere in tan to a campo 
sperimentale delle sue elucubrazioni la re-
gione Ligure. 

« Cavagnari ». 
« I sot toscri t t i interpellano il presidente 

del Consiglio, sulle ragioni di oppor tuni tà 
e di giustizia di accordare ai funzionari del 
Governo, che hanno subito gravi danni di-
re t t i od indiret t i per il grave disastro del 
te r remoto delle Calabrie, una indenni tà , 
come i precedenti e le promesse re i tera te 
hanno lor da t a ragione di sperare. 

« Fera , Turco, Giunti , Larizza, 
Scaglione, Spada ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscri t te nell 'ordine del giorno se-
condo l 'ordine della presentazione. 

Anche le interpellanze saranno inscri t te 
nell 'ordine del giorno, se gli onorevoli mi-
nistri interpellati , entro le ven t iqua t t r 'o re , 
non fa ranno sapere di non accettarle. 

Sull'ordine del giorno. 
B A T T E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A T T E L L I . Domando di poter svol-

gere sabato una mia proposta di legge per 
la separazione delle frazioni di Mercatino, 
Per t icara , Secchiano, Uffogliano, Torricella 
e Sart iano, dalla frazione di Taramello in 
provincia di Pesaro, e costituzione di due 
comuni autonomi. 

P R E S I D E N T E . Consente il Governo? 
DE NAVA. sottosegretario di Stato per 

l'interno. Consente. 
P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono 

osservazioni in contrario, così r imane sta-
bilito. 

Interrogazione. 
MASINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MASINI. Vorrei pregare l 'onorevole Pre-

sidente di concedere che l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per gli affari esteri ri-
sponda subito all ' interrogazione da me ora 
presenta ta , sulla lingua italiana al Congresso 
medico di Lisbona. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per gli esteri è qui presente 
e credo che sia disposto a r ispondermi su-
bito. 

DI SCALEA, sottosegretario eli Stato per 
gli affari esteri. Sono pronto e non devo 
dire che poche parole. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per gli affari esteri in tende 
r ispondere subito al l ' in terrogazione dell'o-
norevole Masini. 

H a facol tà di parlare. 
D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Rispondo subito all 'onore-
vole Masini, perchè ritengo che la sua in-
terrogazione abbia il ca ra t t e re più urgente, 
inquan tochè ben presto saranno iniziati i 
lavori del Congresso internazionale di me-
dicina in Lisbona. Accetto 1' invito, che 
l 'onorevole Masini mi rivolge, nel senso che 
da par te nostra si facciano tu t t i i buoni 
uffici, per mezzo del nostro ministro a Li-
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sbona, affincliè il comitato ordinatore del 
Congresso internazionale di medicina voglia 
adottare la lingua italiana come lingua uffi-
ciale, aggiungendola alle lingue, che sono 
stabilite nello statuto del congresso stesso 
e che sono la tedesca, 1 inglese e la fran-
cese. Potremo, per dar ragione di queste 
nostre premure, far osservare, per mezzo 
del nostro ministro, come sarebbe vera-
mente strano che, in un Congresso, che si 
tiene in un paese latino, sia eliminata la 
lingua italiana, la quale nei Congressi di 
Madrid e di Berlino fu già adottata per le 
vive insistenze dell'onorevole Baccelli. 

Speriamo che le nostre pratiche abbiano 
risultato sodisfacente. Non ho altro da ag-
giungere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Masini per dichiarare se sia so-
disfatto della risposta avuta. 

MASINI. Non ho che a ringraziare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri delle dichiarazioni che ha fatte. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. 

La seduta termina alle ore 19.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Celli per modificazioni alle 
leggi e decreti sulla composizione del Con-
siglio superiore e dei Consigli provinciali di 
sanità. 

3. Seguito della discussione sul disegno di 
legge. 

Scioglimento dei Consigli comunali e 
provinciali. (357) 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'interno per .l'esercizio finanzia-
rio 1906-907. (284) 

5 . Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali. (171) 

6. Modificazioniallalegge 19 giugno 1902, 
n. 242, sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli. (227) 

7. Proroga del termine prescritto dall'ar-
ticolo 5 della legge 2 luglio 1905 relativa 
ai provvedimenti per la Somalia italiana 
meridionale (Benadir). (347). 

8. Istituzioni di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

9. Sull'esercizio della professione d'inge-
gnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 
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10. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

11. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Ferri Enrico per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90) 

12. Agevolezze all ' industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe. (238) 

13. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen. 
tari. (249) 

14. Approvazione della convenzione per 
disposizioni relative alle strade ferrate eser-
citate dalla Società delle strade ferrate Me-
ridionali. (225-B). (Urgenza). 

15. Sui professori straordinari delle Re-
gie Università e altri Istituti superiori uni-
versitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253. (217)' 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Todeschini pel reato 
di cui all'articolo 1° della legge di pubblica 
sicurezza. (306) 

17. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1903 con-
tro il deputato Todeschini per diffamaz ione 
a mezzo della stampa. (260) 

18. Modificazione dell'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3»), 
per la tutela dell'igiene e della sanità pub-
blica. (246) 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa, (257) 

20. Impianto di fili aerei di trasporto, 
(197). 

21. Autorizzazione al pagamento delle 
somme liquidate a favore delie Società fer-
roviarie Adriatica, Mediterranea e Sicula 
(252) [Urgenza). 

22. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie. 
(124) 

23. Aumento della dotazione della Ca-
mera dei deputati, per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906. (303). 

24. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Rosazza (110) 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali. (258) P R O F . AVV. L U I G I RAVANI 
Direttore degli Uffici di Recisione e di Stenografia. 
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